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NUOVA MARCATURA CE E DOP PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE 
 
 

Per le imprese cambia la documentazione da richiedere obbligatoriamente ai propri 
fornitori (produttori o commercianti) dei prodotti da costruzione fabbricati in serie e 

coperti da specifica norma europea armonizzata. Detti prodotti, fabbricati e venduti 
DOPO il 1° luglio 2013, devono essere accompagnati da un nuovo documento 
denominato DOP (Dichiarazione di Prestazione) e avere contestualmente la nuova 
marcatura CE secondo il Regolamento Europeo n. 305/2011, c.d. CPR (Construction 
Products Regulation). 

 
Il Regolamento UE n. 305/2011, (c.d. CPR - Construction Products Regulation), del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011 (pubblicato il 4 aprile 2011 sulla Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea), è entrato pienamente in vigore il 1° luglio 2013 e, da tale data, ha 
abrogato la Direttiva 89/106/CEE del Consiglio (c.d. CPD - Construction Products Directive). 
 
Detto Regolamento introduce novità, chiarimenti, semplificazioni e obblighi per i vari operatori 

economici (produttori, mandatari, distributori/commercianti, importatori) che operano nel 
mercato dei prodotti da costruzione fabbricati in serie, coperti da specifica norma 

armonizzata e commercializzati dopo il 1° luglio 2013. 
 
Il provvedimento coinvolge anche le imprese edili, a livello documentale, nelle fasi di 
approvvigionamento dei sopraccitati prodotti da costruzione che necessariamente dovranno 
essere accompagnati da un nuovo documento denominato DOP (Dichiarazione di Prestazione) 

e contestualmente possedere la nuova Marcatura CE secondo il nuovo Regolamento Europeo 
n. 305/2011. 
 
CONSEGNA DELLA DOP (Dichiarazione di Prestazione)  
 
La DOP deve accompagnare i prodotti da costruzione durante il trasporto in cantiere (1).  

 
Nel caso l’approvvigionamento in cantiere necessiti di più viaggi per il medesimo prodotto da 
costruzione è sufficiente una sola DOP per il primo viaggio di consegna mentre per i successivi 
viaggi è necessario riportare nei singoli DDT di trasporto il numero univoco della DOP iniziale. 
 
La DOP deve essere rilasciata dal fornitore (fabbricante o distributore/commerciante) all’impresa 

acquirente in forma cartacea. 

 
Detta DOP, ai sensi del Regolamento delegato UE n. 157/2014, può essere messa a disposizione 
dal fabbricante (e non dal distributore/commerciante) tramite il proprio sito web. 
 
Tuttavia, nonostante la DOP possa essere messa a disposizione dal fabbricante sul proprio sito 
web, suggeriamo alle imprese associate di richiedere ai propri fornitori la DOP cartacea per 
facilitare la Direzione Lavori nelle fasi di valutazione di “accettazione dei materiali in cantiere” 

(ai sensi del D.M. 14 gennaio 2008 c.d. NTC - Norme Tecniche per le Costruzioni). 
 

(1) Detto obbligo riguarda sia i prodotti da costruzione acquistati dalle imprese, sia i 
prodotti da costruzione acquistati e posati dai subappaltatori. 



 
 
 
 
 
 

 
Pensando di fare cosa gradita, alleghiamo di seguito uno schema riassuntivo degli obblighi di 
marcatura CE e DOP. 
 
La documentazione da richiedere obbligatoriamente ai propri fornitori però cambia in relazione a 
diversi fattori e più precisamente: 

 
Obbligo di DOP e nuova Marcatura CE (secondo CPR n. 305/2011) 
 
- Per i prodotti da costruzione fabbricati in serie dopo il 1° luglio 2013, coperti da specifica 

norma europea armonizzata, e venduti dopo il 1° luglio 2013 all’impresa (dal produttore o 

dal distributore/commerciante). 
- Per i prodotti da costruzione fabbricati in serie prima del 1° luglio 2013, coperti da 

specifica norma europea armonizzata, e venduti dopo il 1° luglio 2013 dal produttore al 
distributore/commerciante, che a sua volta li vende all’impresa. 

- Per i prodotti da costruzione fabbricati in serie prima del 1° luglio 2013, coperti da 
specifica norma europea armonizzata, e venduti dopo il 1° luglio 2013 dal produttore 
all’impresa. 

 
In questi ultimi due casi il produttore è obbligato a sostituire la vecchia Marcatura CE con la 

nuova Marcatura CE e a redigere per detti prodotti la DOP. 
 
Obbligo di Attestato di conformità e vecchia Marcatura CE (secondo CPD n. 89/106) 
 
I sotto riportati prodotti da costruzione non sono soggetti all’obbligo di DOP e nuova Marcatura 
CE in quanto il fornitore è obbligato a commercializzare i medesimi accompagnandoli con la 

documentazione prevista dalla previgente normativa (CPD 89/106) e più precisamente 

consegnando all’impresa acquirente l’Attestato di conformità e la vecchia Marcatura CE. 
 
- Per i prodotti da costruzione fabbricati in serie prima del 1° luglio 2013, coperti da 

specifica norma europea armonizzata, e venduti prima del 1° luglio 2013 all’impresa (dal 
produttore o dal distributore/commerciante). 
 

- Per i prodotti da costruzione fabbricati in serie prima del 1° luglio 2013, coperti da 
specifica norma europea armonizzata, e venduti prima del 1° luglio 2013 dal produttore al 
distributore/commerciante che a sua volta vende all’impresa dopo il 1° luglio 2013  
In questo caso l’impresa dovrà richiedere al proprio fornitore un’adeguata documentazione 
che attesti che la data di vendita tra produttore e distributore/commerciante è antecedente 
al 1° luglio 2013. 

 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
SCHEMA RIASSUNTIVO: 

OBBLIGHI DELLA DOCUMENTAZIONE DA RICHIEDERE AI FORNITORI 
 

Vendita all’impresa 
PRIMA del 1° luglio 2013 

Vendita all’impresa 
DOPO il 1° luglio 2013 

DAL 
FABBRICANTE 

ALL’IMPRESA 

OBBLIGO DI: 
Vecchia Marcatura CE(1) 

Attestato di 

conformità(2) 

DAL 
FABBRICANTE 

ALL’IMPRESA 

 
OBBLIGO DI: 

Nuova Marcatura CE(3) 

Dichiarazione di 

Prestazione (DOP)(4) 
 

N.B.: indipendentemente 
dalla DATA di 
fabbricazione 

 

DAL 
COMMERCIANTE 

ALL’IMPRESA 

OBBLIGO DI: 
Vecchia Marcatura CE(1) 

Attestato di 

conformità(2) 

DAL 
COMMERCIANTE 

ALL’IMPRESA 

 
OBBLIGO DI: 

Nuova Marcatura CE(3) 

Dichiarazione di 

Prestazione (DOP)(4) 
 

N.B.: indipendentemente 
dalla DATA di 
fabbricazione 

 

   DEROGA 

  

DAL 
COMMERCIANTE 

ALL’IMPRESA 
 

 
NEL CASO IN CUI 

il commerciante abbia 
acquistato il prodotto da 

costruzione dal 
fabbricante(5) PRIMA del 

1° luglio 2013 

 
NO OBBLIGO DI: 

Nuova Marcatura CE 

Dichiarazione di 

Prestazione (DOP) 

 
BENSÌ OBBLIGO DI 

RILASCIO: 
Vecchia Marcatura CE 

Attestato di conformità 
 
 

 
(1) Marcatura CE secondo Direttiva 89/106/CEE (CPD). 
(2) Attestato di conformità secondo Direttiva 89/106/CEE (CPD). 
(3) Marcatura CE secondo il nuovo Regolamento n. 305/2011 (CPR). 
(4) Dichiarazione di Prestazione DOP secondo il nuovo Regolamento n. 305/2011 (CPR). 
(5) In questo caso l’impresa dovrà richiedere al commerciante una dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
(resa ai sensi del DPR 445/2000) che attesti che la data di vendita tra produttore e commerciante è 
antecedente al 1° luglio 2013. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
IMPORTANTE: 
In relazione alla sopra riportata tabella e a quanto descritto, è opportuno che le 

imprese richiedano contrattualmente ai propri fornitori la documentazione indicata a 
seconda dei casi, a pena della risoluzione del contratto. 
Si precisa che i subappaltatori, essendo “utilizzatori finali dei prodotti da costruzione”, hanno 
l’obbligo anch’essi di richiedere ai propri fornitori la marcatura CE e DOP, purché il prodotto 
acquistato sia fabbricato in serie e coperto da specifica norma europea armonizzata (1). 
Per eventuali e ulteriori informazioni in merito a questo aspetto contrattuale è possibile 

contattare l’area legale di Assimpredil Ance (sig.ra Claudia Basso, tel. 02 88129549, 
c.basso@assimpredilance.it) 
 
Verifica a cura delle imprese (CASO in DEROGA) 
 

Le imprese sono invitate a prestare attenzione per gli acquisti effettuati dopo il 1° luglio 2013 
presso distributori/commercianti per i quali quest’ultimi non rilascino la nuova Marcatura CE e 

DOP bensì consegnino la vecchia Marcatura CE e l’Attestato di conformità. 
Limitatamente a questo caso l’impresa deve richiedere al distributore/commerciante una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio (resa ai sensi del DPR 445/2000), che attesti che la data 
di vendita tra il fabbricante e il distributore/commerciante sia antecedente al 1° luglio 2013 per 
poter giustificare il non rilascio della nuova Marcatura CE e DOP. 
 
NOTA BENE: alla luce di quanto sopra descritto, segnaliamo alle imprese che avessero a 

magazzino/deposito prodotti da costruzione fabbricati prima del 1° luglio 2013 e acquistati 
dall’impresa prima di tale data, che è possibile utilizzare tali prodotti nei propri cantieri dopo il 
1° luglio 2013, accompagnando i medesimi con la vecchia Marcatura CE e l’Attestato di 
conformità (non la DOP). In questo caso però segnaliamo che è indispensabile documentare alla 
Direzione dei Lavori la fase di acquisto sopra descritta (fattura di acquisto o DDT). 
 

Vi segnaliamo, inoltre, che: la “Marcatura CE” sui “prodotti da costruzione” costituisce un 

requisito indispensabile per la legittimità dell’immissione sul mercato e dell’impiego dei suddetti 
materiali nelle “opere di costruzione”. 
 
Per “prodotto da costruzione” si intende qualsiasi prodotto o kit fabbricato “in serie” e immesso 
sul mercato per essere incorporato in modo permanente in opere di costruzione o in parti di 
esse (le quali comprendono gli edifici e le opere di ingegneria civile), e la cui prestazione incide 

sulla prestazione delle opere di costruzione rispetto ai requisiti di base delle opere stesse. 
 
ELENCO PRODOTTI DA COSTRUZIONE OBBLIGATI A MARCATURA CE E DOP 
 
Come precedentemente specificato, i prodotti da costruzione fabbricati in serie e coperti da 
specifica norma europea armonizzata hanno l’obbligo della Marcatura CE e della DOP. 
 

Le imprese potranno individuare detti prodotti con l’obbligo della marcatura CE e DOP 
consultando i seguenti siti internet: 
 
- http://eur-lex.europa.eu/JOIndex.do?ihmlang=it 

- http://ec.europa.eu/enterprise/newapproach/nando/ 
 

 

(1) Pertanto le imprese “committenti” devono richiedere ai citati subappaltatori e per i 
prodotti fabbricati in serie e coperti da specifica norma europea armonizzata, “copia” 
della marcatura CE e DOP. 
 

 
 
 

 
 
 

http://eur-lex.europa.eu/JOIndex.do?ihmlang=it


SANZIONI 
 
Nonostante il nuovo Regolamento n. 305/2011 (CPR) abbia abrogato la Direttiva 89/106/CEE 
(CPD), il DPR n° 246/1993 (di recepimento di quest’ultima), è ancora in vigore per quanto 
riguarda le sanzioni, come di seguito evidenziato. 
 

D.P.R n° 246 del 21/04/1993 - Art. 11 – Vigilanza 
 
Al fine di verificare la conformità dei prodotti da costruzione alle prescrizioni del presente 
regolamento (da intendersi oggi il Regolamento europeo 305/2011), il Ministero dell’Industria, 
del Commercio e dell’Artigianato, il Ministero dell’Interno ed il Ministero dei Lavori Pubblici, 
hanno facoltà di disporre verifiche e controlli. 

 
A tal fine è consentito alle persone incaricate l’accesso: 
 
a ai luoghi di fabbricazione; 
b ai luoghi di immagazzinamento; 

c ai luoghi di uso dei prodotti (cantieri edili). 
 

e l’acquisizione di tutte le informazioni necessarie all’accertamento nonché eseguire il prelievo 
di campioni per l’esecuzione di esami e prove. 
 
I prodotti da costruzione che risultino non muniti del marchio CE o della Dichiarazione di 
Prestazione DOP o dell’Attestato di conformità, devono essere immediatamente ritirati dal 
commercio e non possono essere incorporati o installati in edifici. 
 

L’accertata violazione ed emissione del processo verbale di constatazione al possessore di 
prodotti (cioè fabbricante o distributore/commerciante) e/o al costruttore dell’edificio 
comporta: 
 
- temporanea non commerciabilità dei prodotti stessi; 
e 

- ordine di sospensione dei lavori. 

 
Entro i novanta giorni successivi il Ministero dal quale dipendono i verbalizzanti, se ravvisa 
sussistenti gli illeciti, emana provvedimento motivato definitivo e lo comunica al fabbricante 
o suo mandatario e al distributore/commerciante, nonché al costruttore (in tal caso, l’importo 
del costo della verifica o del controllo a carico dei sopracitati soggetti, è maggiorato del 50 per 
cento). 

 
Con provvedimento motivato il Ministero dichiara sussistente l’illecito e provvede a vietare 
l’utilizzo/incorporazione/installazione del prodotto non conforme. 
 
OBBLIGHI A CARICO DEL FABBRICANTE 
 
I fabbricanti dei prodotti da costruzione devono garantire, ai sensi dell’art. 11 c. 3 del 

Regolamento, che la produzione in serie dei prodotti mantenga la prestazione dichiarata 
attraverso procedure dettagliate, nonché devono assicurarsi che i prodotti siano identificabili 
attraverso l’apposizione di un numero di tipo, lotto o serie, da apporre sul prodotto e ove ciò 
non sia possibile, sull’imballaggio oppure sul documento di trasporto, ai sensi dell’art. 11 c. 4 

del Regolamento. 
 

I fabbricanti devono altresì indicare: 
 
- sul prodotto; 
oppure 
 
- sull’imballaggio; 
oppure 

- sul documento di trasporto 
 
il loro nome, la loro denominazione commerciale registrata (o il loro marchio) e l’indirizzo cui 
poter essere contattati (art. 11 c. 5 del Regolamento). 
 



I fabbricanti devono conservare la dichiarazione di prestazione DOP per un periodo di dieci 
anni, a decorrere dall’immissione del prodotto da costruzione sul mercato. 
 
I fabbricanti devono accompagnare i prodotti da costruzione da istruzioni e informazioni sulla 
sicurezza redatte in una lingua che possa essere facilmente compresa dagli utilizzatori e 
stabilita dallo Stato membro interessato. 

 
OBBLIGHI A CARICO DEI DISTRIBUTORI/COMMERCIANTI 
 
I distributori/commercianti per poter commercializzare un prodotto da costruzione, devono 
assicurarsi che, ove richiesto, il prodotto rechi la marcatura CE (vecchia o nuova, a seconda dei 
casi), e sia accompagnato dalla DOP o Attestato di conformità (a seconda dei casi), nonché da 

istruzioni e informazioni sulla sicurezza. 
 
Detti soggetti devono altresì assicurarsi che il fabbricante abbia indicato tutti i dati specificati 
sopra, di cui all’articolo 11, commi 4 e 5 del Regolamento. 
 

ESCLUSIONI MARCATURA CE E DOP 
 

I prodotti da costruzione non fabbricati in serie, coperti o non coperti da specifica norma 
armonizzata, nonché i prodotti da costruzione fabbricati in serie e non coperti da specifica 
norma armonizzata, sono esclusi da DOP e Nuova Marcatura CE nonché da attestato di 
conformità e vecchia marcatura CE. 

* * * 
 
Pensando di fare cosa gradita alle imprese associate, abbiamo predisposto: 

 
n.1 un allegato che schematizza i contenuti del Regolamento UE n. 305/2011; 
 un dossier che consente di individuare la documentazione che i fornitori hanno l’obbligo 

di rilasciare alle imprese; 
 una serie di risposte ai quesiti più ricorrenti; 
 un elenco dei prodotti da costruzione più comunemente usati, che hanno l’obbligo di 

Marcatura CE e DOP; 

 un elenco dei prodotti da costruzione più comunemente usati, che non hanno l’obbligo di 
Marcatura CE e DOP; 

n.2 un esempio di Dichiarazione di Prestazione DOP e un esempio di etichetta di Nuova 
Marcatura CE; 

n.3 il Regolamento UE n. 305/2011 (CPR); 
n.4 il Regolamento delegato UE n. 157/2014; 

n.5 Elenco dei riferimenti delle norme armonizzate Europe pubblicate in GUUE 
 
Infine, facendo seguito al Suggerimento n. 452 del 2 ottobre 2013, informiamo le imprese 
associate che non avessero potuto partecipare al seminario sulla “Marcatura CE” dell’8 ottobre 
2013 organizzato dalla Fondazione dell’Ordine degli Ingegneri di Milano, che gli atti del citato 
evento sono scaricabili gratuitamente al seguente indirizzo www.ordineingegneri.milano.it, 
oppure possono essere richiesti alla sig.ra Maria Mazzeo (Tel. 0288129503; e-mail 

m.mazzeo@assimpredilance.it). 
 
 
 

 
 

 

Per informazioni rivolgersi a: 
- geom. Roberto Caporali (Tel. 0288129525; e-mail r.caporali@assimpredilance.it); 
- arch. Chiara Carlon (Tel. 0288129576; e mail c.carlon@assimpredilance.it). 
 
Il presente documento è stato inviato all’indirizzo di posta elettronica indicatoci dall’impresa: Vi 
ricordiamo che è possibile aggiungere e/o modificare gli indirizzi su cui ricevere le nostre notizie. 

Tale documento è anche reperibile dal 14 marzo 2014 all`interno del nostro portale 
www.assimpredilance.it.  Qualora si fossero dimenticati Nome utente e Password, è possibile 
contattare Monica Ravazzin (tel. 02.88129554 – m.ravazzin@assimpredilance.it). 

 

http://www.bureauveritas.it/wps/wcm/connect/bd178eb0-09c5-44a5-9ad1-1f1677f30df6/Download_EsempioDoP.pdf?MOD=AJPERES
http://www.bureauveritas.it/wps/wcm/connect/0a2fb1a6-357f-4da6-9c68-3f64a9afc5c0/Download_EsempioCE.pdf?MOD=AJPERES
http://www.bureauveritas.it/wps/wcm/connect/0a2fb1a6-357f-4da6-9c68-3f64a9afc5c0/Download_EsempioCE.pdf?MOD=AJPERES
http://portale.assimpredilance.it/index.php?option=com_content&view=article&Itemid=88&type=event&sectionid=10&id=582__1044
http://www.ordineingegneri.milano.it/
mailto:m.mazzeo@assimpredilance.it
mailto:c.carlon@assimpredilance.it


ALLEGATO AL SUGGERIMENTO N. 138 DEL 14 MARZO 2014 

 

1.  I CONTENUTI DEL REGOLAMENTO UE 305/2011 
 
Il Regolamento CPR 305/2011, fissa nuove condizioni armonizzate per: 
 
 la commercializzazione dei prodotti da costruzione; 
 la descrizione delle prestazioni dei prodotti da costruzione; 
 l’uso della marcatura CE. 

 
Il documento fondamentale del nuovo Regolamento è la Dichiarazione di Prestazione (c.d. DOP - 
Declaration of Performance), che sostituisce l’Attestato di conformità, che era previsto dalla Direttiva CPD 
86/106. 

 
LA DOP E LA MARCATURA CE 

 
Dal 1° luglio 2013, quando un prodotto da costruzione, fabbricato in serie: 
 
 è coperto da una “norma europea armonizzata” 

 oppure 
 è conforme a una “valutazione tecnica europea”, rilasciata su richiesta del fabbricante per il proprio 

prodotto, 
 
il fabbricante, per poter commercializzare tale prodotto, ha l’obbligo di: 

 
 redigere e fornire all’acquirente (distributore/commerciante o impresa) una Dichiarazione di 

Prestazione del prodotto (DOP)  

 e 
 marcare CE tale prodotto. 

 
Applicando la marcatura CE, i fabbricanti dichiarano di assumersi la responsabilità della conformità 
del prodotto alla Dichiarazione di Prestazione (DOP). 

 
Sono marcati CE solo i prodotti da costruzione per i quali il fabbricante ha redatto una Dichiarazione di 
Prestazione (DOP), conformemente agli articoli 4 e 6 del Regolamento CPR e al modello ad esso 
allegato. 
 
I CONTENUTI DELLA DOP 
 

La Dichiarazione di Prestazione DOP dev’essere redatta in base al modello di cui all’allegato III del 
Regolamento 305/2011 (vedi allegato). 

 
La Dichiarazione di Prestazione DOP dei prodotti da costruzione, descrive le “prestazioni” dei medesimi 
in relazione alle loro “caratteristiche essenziali”, che sono stabilite nelle “specifiche tecniche 
armonizzate” (le norme europee armonizzate e le valutazioni tecniche europee), e che si riferiscono ai 
“requisiti di base” delle opere di costruzione (di cui all’allegato I del Regolamento 305/2011). 

 
Le prestazioni sono espresse in termini di: 
 
 livello (valore numerico)  

 o 
 classe (da un valore minimo a un valore massimo) 

 o 
 descrizione. 

 

La DOP contiene in particolare le seguenti informazioni: 
 
1. Numero univoco della Dichiarazione di Prestazione DOP. 

 
2. Codice di identificazione unico del prodotto-tipo (a cui si riferisce la DOP). 

 
3. Numero di tipo, lotto, serie o qualsiasi altro elemento che consenta l’identificazione del prodotto 

da costruzione ai sensi dell’articolo 11, paragrafo 4 del Regolamento 305/2011. 
 



4.  Uso o usi previsti del prodotto da costruzione, conformemente alla relativa specifica tecnica 

armonizzata (la norma europea armonizzata o la valutazione tecnica europea), come previsto dal 
fabbricante. 
 

5. Nome, denominazione commerciale registrata o marchio registrato e indirizzo del fabbricante ai 
sensi dell'articolo 11, paragrafo 5 del Regolamento 305/2011. 
 

6. Se opportuno, nome e indirizzo del mandatario (che agisce per conto del fabbricante mandante), il 

cui mandato copre i compiti cui all'articolo 12, paragrafo 2 del Regolamento 305/2011. 
 

7. Sistema o sistemi di valutazione e verifica della costanza della prestazione del prodotto da 
costruzione di cui all'allegato V del Regolamento 305/2011 (ossia i sistemi 1+, 1, 2+, 3, 4) 
 

8. Nel caso di una Dichiarazione di Prestazione relativa ad un prodotto che rientra nell'ambito di 

applicazione di una norma europea armonizzata: 
 - nome e numero di identificazione dell'organismo notificato, se pertinente  
 - descrizione dei compiti di parte terza (organismo notificato) di cui all'allegato V del 

Regolamento 305/2011 
 - certificato di costanza della prestazione, certificato di conformità del controllo della produzione 

in fabbrica, relazioni di prova/calcolo — a seconda dei casi 
 

9. Nel caso di una Dichiarazione di Prestazione relativa ad un prodotto da costruzione per il quale è 
stata rilasciata una valutazione tecnica europea: 

 - nome e numero di identificazione dell'organismo di valutazione tecnica, se pertinente 
 - numero di riferimento della valutazione tecnica europea 
 - descrizione dei compiti di parte terza di cui all'allegato V 
 - certificato di costanza della prestazione, certificato di conformità del controllo della produzione 

in fabbrica, relazioni di prova/calcolo — a seconda dei casi 
 

10. Prestazioni dichiarate: 
 

Caratteristiche essenziali Prestazione Specifica tecnica armonizzata 
 

 
La DOP deve essere fornita dal fornitore (fabbricante o distributore/commerciante) all’impresa 
acquirente, secondo le seguenti modalità alternative: 
 
 in forma cartacea, 
 su supporto elettronico (DVD, CD-ROM), 
 a disposizione sul sito web del fabbricante (alle condizioni di cui al Regolamento delegato UE 

157/2014) 
 

Se l’impresa lo richiede, tuttavia, è consegnata una copia cartacea. Questa opzione è volta anche a 
semplificare l’accettazione dei materiali in cantiere da parte della Direzione dei lavori, ai sensi del D.M. 14 
gennaio 2008 (Norme Tecniche per le Costruzioni).     
 
La DOP va compilata nella lingua o nelle lingue richieste dallo Stato membro in cui il prodotto è 
commercializzato. 
 

OBBLIGO DELLA MARCATURA CE 
 
Per qualsiasi prodotto da costruzione, fabbricato in serie, che: 
 
 coperto da una “norma europea armonizzata” 

 oppure 
 per il quale è stata rilasciata, su richiesta del fabbricante, una “valutazione tecnica europea”, 

 
la marcatura CE è l’unica marcatura che attesta la conformità del prodotto da costruzione alle 
prestazioni dichiarate dal fabbricante, in relazione alle sue caratteristiche essenziali. 

 
La marcatura CE è apposta in modo visibile, leggibile e indelebile sul prodotto o su un’etichetta ad esso 
applicata, oppure, se ciò fosse impossibile o ingiustificato a causa della natura del prodotto, 
sull'imballaggio o sul documento di trasporto. Essa è seguita da: 
 
 ultime due cifre dell'anno in cui è stata apposta per la prima volta; 
 nome e indirizzo del fabbricante o dal marchio; 



 numero riferimento del prodotto-tipo; 
 numero di riferimento della DOP; 
 livello o classe della prestazione dichiarata; 
 riferimento alla specifica tecnica armonizzata applicata; 
 numero di identificazione dell'organismo notificato, se del caso; 
 uso previsto del prodotto. 

 
 

2. LA DOCUMENTAZIONE CHE LE IMPRESE DEVONO RICHIEDERE OBBLIGATORIAMENTE  AI PROPRI FORNITORI DEI 

PRODOTTI DA COSTRUZIONE 

 
In fase di approvvigionamento, le imprese edili devono richiedere obbligatoriamente ai propri fornitori 
(fabbricanti o distributori/commercianti), la documentazione che cambia in relazione a diversi fattori, che 

di seguito spieghiamo. 

 
Si precisa che, i subappaltatori essendo “utilizzatori finali dei prodotti da costruzione”, hanno anch’essi 
l’obbligo di richiedere ai propri fornitori la documentazione sotto riportata. 
 
Pertanto, le imprese committenti, devono richiedere ai citati subappaltatori copia della stessa 
documentazione. 

 
A. Prodotti “strutturali o non strutturali” fabbricati in serie: COPERTI da “norma europea 
armonizzata”. 
 

A.1 DOP e nuova marcatura CE 
 
a) Per i prodotti da costruzione “strutturali o non strutturali” fabbricati in serie dopo il 1° 

luglio 2013, coperti da specifica norma europea armonizzata, e venduti dopo il 1° luglio 
2013 all’impresa (dal fabbricante o dal distributore/commerciante). 

b) Per i prodotti da costruzione “strutturali o non strutturali” fabbricati in serie prima del 1° 
luglio 2013, coperti da specifica norma europea armonizzata, e venduti dopo il 1° luglio 
2013 dal fabbricante al distributore/commerciante, che a sua volta li vende all’impresa. 

c) Per i prodotti da costruzione “strutturali o non strutturali” fabbricati in serie prima del 1° 
luglio 2013, coperti da specifica norma europea armonizzata, e venduti dopo il 1° luglio 

2013 dal fabbricante all’impresa. 
 
Nei casi di cui alle lettere b) e c), il fabbricante è obbligato a sostituire la vecchia marcatura CE 
con la nuova marcatura CE e a redigere per detti prodotti la DOP. 

 
A.2 Attestato di conformità e vecchia marcatura CE 

 

I prodotti da costruzione sotto riportati non sono soggetti all’obbligo di DOP e nuova Marcatura CE 
in quanto il fornitore è obbligato a commercializzare i medesimi accompagnandoli con la 
documentazione prevista dalla previgente normativa (CPD 89/106) e più precisamente 
consegnando all’impresa acquirente l’Attestato di conformità e la vecchia Marcatura CE. 
 
a) Per i prodotti da costruzione “strutturali o non strutturali” fabbricati in serie prima del 1° 

luglio 2013, coperti da specifica norma europea armonizzata, e venduti prima del 1° luglio 
2013 all’impresa (dal fabbricante o dal distributore/commerciante). 

b) Per i prodotti da costruzione “strutturali o non strutturali” fabbricati in serie prima del 1° 
luglio 2013, coperti da specifica norma europea armonizzata, e venduti prima del 1° luglio 
2013 dal fabbricante al distributore/commerciante che a sua volta vende all’impresa dopo 
il 1° luglio 2013.  
In questo caso l’impresa dovrà richiedere al proprio fornitore un’adeguata documentazione 

che attesti che la data di vendita tra fabbricante e distributore/commerciante è antecedente 

al 1° luglio 2013. 
 
Le imprese possono consultare l’elenco delle norme europee armonizzate pubblicate in GUUE (Gazzetta 
ufficiale dell’Unione Europea), sui seguenti siti web: 
 
 il sito web della GUUE (Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea) 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2013:186:0024:0061:IT:PDF 

 sulla banca dati NANDO (New Approach Notified and Designated Organisations) 
http://ec.europa.eu/enterprise/newapproach/nando. 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2013:186:0024:0061:IT:PDF
http://ec.europa.eu/enterprise/newapproach/nando


 

Per vostra utilità, vi alleghiamo l’ultimo elenco pubblicato in GUUE, aggiornato al 28 giugno 2013. 
 
B. Prodotti “strutturali”: NON coperti da “norma europea armonizzata”, ma richiamati nelle NTC 
(Norme Tecniche per le Costruzioni). 
 
Per i prodotti “strutturali” non coperti da specifica norma europea armonizzata, ma richiamati 
espressamente nel capitolo 11 del D.M. 14 gennaio 2008 (nuove Norme Tecniche per Costruzioni, c.d. 

N.T.C.), sussiste l’obbligo, a carico del fornitore (fabbricante o distributore/commerciante), di consegnare 
all’impresa l’Attestato di Qualificazione, rilasciato al fabbricante di detti prodotti strutturali dal Servizio 
Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei LLPP (ai sensi del capitolo 11.1, lettera B) di dette NTC).  
 
Nel caso in cui per detti prodotti sia disponibile la relativa norma europea armonizzata, ma ricada nel 
periodo di coesistenza, il fabbricante dei prodotti strutturali può volontariamente optare per la 

marcatura CE nonché DOP.  
 
C. Prodotti “strutturali”: NON coperti da “norma europea armonizzata” e NON richiamati nelle NTC 
(Norme Tecniche per le Costruzioni). 
 
Per i prodotti “strutturali” non coperti da specifica norma europea armonizzata, e non richiamati nel 
capitolo 11 del D.M. 14 gennaio 2008, sussiste l’obbligo, a carico del fornitore (fabbricante o 

distributore/commerciante), di rilasciare all’impresa il Certificato di Idoneità Tecnica all'Impiego, 
rilasciato al fabbricante di detti prodotti strutturali dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore 
dei LLPP (ai sensi del capitolo 11.1, lettera C) di dette NTC). 
 
Nel caso in cui il fabbricante dei prodotti strutturali per l’edilizia abbia volontariamente provveduto a 
marcare CE i medesimi (in conformità alla specifica Valutazione Tecnica Europea), può essere rilasciata 
detta marcatura CE nonché DOP in alternativa al citato Certificato di Idoneità Tecnica all'Impiego.  

 
D. Prodotti “non strutturali”: non coperti da “norma europea armonizzata” 
 
Per i prodotti “non strutturali”, non coperti da specifica “norma europea armonizzata”, non sussiste né 
l’obbligo della marcatura CE, né l’obbligo della DOP, pur rimanendo l’obbligatorietà a carico del fornitore 
di garantire quanto disposto dal D.Lgs. 6 settembre 2005, n. 206 e s.m.i. (c.d. Codice del Consumo. 

L’art. 2 sancisce i diritti fondamentali dei consumatori, ad es.: tutela della salute, sicurezza e qualità dei 
prodotti, adeguata informazione). 
 

3. Risposte ai Quesiti più ricorrenti 

 
1. Q: Dal 1° luglio 2013, tutti i prodotti da costruzione fabbricati in serie, per poter essere venduti dal 

fabbricante al distributore/commerciante o impresa, devono essere accompagnati da una 

Dichiarazione di Prestazione di prodotto DOP e possedere la nuova marcatura CE? 
 

 R: No, solo se: 
 a) i prodotti da costruzione sono coperti da specifica “norma europea armonizzata” 

(il cui riferimento sia pubblicato sulla GUUE Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea, 
e al termine del periodo di coesistenza (durante detto periodo, la marcatura CE 

non è obbligatoria, ma bensì volontaria); 
  oppure 
 b) è stata rilasciata, su richiesta del fabbricante dei prodotti da costruzione, una 

valutazione tecnica europea. 
  
2.  Q: Quali sono i prodotti da costruzione esclusi dall’obbligo della nuova marcatura CE e DOP, 

oppure della vecchia marcatura CE e Attestato di conformità?  
 

 R: Sono esclusi dall’obbligo della nuova marcatura CE e DOP, oppure della vecchia marcatura CE e 
Attestato di conformità: 

 a) i prodotti da costruzione non fabbricati in serie, coperti da specifica norma 
europea armonizzata (in tal caso il fabbricante dei prodotti da costruzione può 
astenersi da tale obbligo);  

 b) i prodotti da costruzione non fabbricati in serie e non coperti da specifica norma 
europea armonizzata; 

 c) i prodotti da costruzione fabbricati in serie, non coperti da specifica norma 
europea armonizzata. 



  

  
3. Q: Dal 1° luglio 2013, all’impresa che acquisti prodotti da costruzione che devono possedere la 

marcatura CE, deve essere sempre rilasciata la Dichiarazione di Prestazione DOP? 
 
R: No, non sempre, a seconda che il prodotto sia stato venduto dal fabbricante al 
distributore/commerciante o impresa prima o dopo il 1° luglio 2013. 
 

La DOP e la nuova marcatura Ce sono obbligatori per i prodotti venduto dal fabbricante al 
distributore/commerciante o impresa dal 1° luglio 2013, e indipendentemente dalla data di 
produzione degli stessi. 
 
Viceversa, per i prodotti venduti dal fabbricante al distributore/commerciante o impresa prima del 
1° luglio 2013, devono essere rilasciati l’Attestato di conformità e la vecchia marcatura CE 

(secondo la Direttiva 89/106/CEE), invece che la DOP e la nuova marcatura CE (secondo il 
Regolamento 305/2011). 

  
4. Q: Dopo il 1° luglio 2013, i distributori/commercianti devono ritirare  i prodotti da costruzione che 

hanno ricevuto dal fabbricante prima di tale data, con il marchio CE (secondo la Direttiva 
89/106/CEE), senza la Dichiarazione di Prestazione DOP, ma bensì con l’Attestato di conformità ? 

  

R: No, i distributori/commercianti possono continuare a vendere tali prodotti anche dopo il 1° luglio 
2013, fino ad esaurimento scorte. Tuttavia, su richiesta dell’impresa, dovranno fornire una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio (resa ai sensi del DPR 445/2000), che attesti che la data di 
vendita tra fabbricante e distributore/commerciante è antecedente al 1° luglio 2013. 
Per ogni nuova consegna successiva il 1° luglio 2013, i distributori/commercianti richiedono al 
fabbricante di fornire la nuova marcatura CE e Dichiarazione di Prestazione DOP. 

  

5. Q: Dal 1° luglio 2013, quando un prodotto da costruzione non è coperto da una “norma europea 
armonizzata”, il fabbricante è obbligato a richiedere una specifica valutazione tecnica europea, per 
poter marcare CE i propri prodotti? 
 

 R: No, il fabbricante può scegliere di commercializzare il proprio prodotto senza il marchio CE. 
Attenzione però, tutti i prodotti “strutturali” devono essere “qualificati” attraverso idonee procedure, 

secondo quanto prescritto dal capitolo 11 delle NTC (vedi anche i punti B e C di cui alla parte 2 del  
presente documento). 

  
6. Q: Dopo il 1° luglio 2013, un’impresa edile può utilizzare prodotti da costruzione giacenti presso il 

proprio magazzino/deposito e acquistati prima di tale data, marcati CE (secondo la Direttiva 
89/106/CEE), non accompagnati da DOP, ma bensì da Attestato di conformità? 

  

R: Si, l’impresa può utilizzare detti prodotti da costruzione avendo però l’accortezza di dimostrare 

(per esempio con fattura di acquisto, documento di trasporto D.D.T. da fornitore a magazzino) che la 
data di effettivo acquisto degli stessi dal fabbricante o distributore/commerciante è antecedente al 1° 
luglio 2013. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4. PRODOTTI DA COSTRUZIONE CHE HANNO L’OBBLIGO DELLA MARCATURA CE E DOP 

 

Prodotti da 
costruzione 

Obbligo di 
DOP(1) 

Obbligo di 
Marcatura CE(2) 

Altra 
documenta= 

zione 

Accettazione in cantiere 
(Obblighi a carico del 
Direttore dei Lavori) 

Acciaio per strutture     

Acciaio per strutture 
metalliche e per 
strutture composte 

SI 
 
(norme armonizzate 
UNI EN 10025-1 - 
Prodotti laminati a 
caldo di acciaio per 
impieghi strutturali 
— Parte 1: 
Condizioni tecniche 
generali di fornitura; 
UNI EN 10210-1 - 
Profilati cavi finiti a 
caldo di acciai non 
legati e a grano fine 
per impieghi 
strutturali - Parte 1: 
Condizioni tecniche 
di fornitura; e UNI 
EN 10219-1 - 
Profilati cavi formati 
a freddo di acciai non 
legati e a grano fine 
per strutture saldate 

- Parte 1: Condizioni 
tecniche di fornitura) 

SI 
 
(norme armonizzate 
UNI EN 10025-1 - 
Prodotti laminati a 
caldo di acciaio per 
impieghi strutturali 
— Parte 1: 
Condizioni tecniche 
generali di fornitura; 
UNI EN 10210-1 - 
Profilati cavi finiti a 
caldo di acciai non 
legati e a grano fine 
per impieghi 
strutturali - Parte 1: 
Condizioni tecniche 
di fornitura; e UNI 
EN 10219-1 - 
Profilati cavi formati 
a freddo di acciai non 
legati e a grano fine 
per strutture saldate 

- Parte 1: Condizioni 
tecniche di fornitura) 

 - Verificare marcatura CE 
+ DOP 
 
- Attestazione del Direttore 
del Centro di 
Trasformazione: 
   - sulle prove di controllo 
della produzione 
   - sulle date di 
lavorazione della fornitura 
   - sui fornitori dell’acciaio 
 
- Dichiarazione sul 
documento di trasporto 
(D.D.T.) degli estremi 
dell’attestato di avvenuta 
dichiarazione di attività, 
rilasciato dal Servizio 
Tecnico Centrale, recante 
il logo o il marchio del 
centro di trasformazione; 
 
- Controlli di accettazione 

di cui al capitolo 
11.3.4.11.3 delle NTC 

Leganti     

Leganti idraulici per 
calcestruzzo per uso 
strutturale 

SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 197-1 - 
Composizione, 
specificazioni e criteri 
di conformità per 
cementi comuni) 

SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 197-1 - 
Composizione, 
specificazioni e criteri 
di conformità per 
cementi comuni) 

 - Marcatura CE + DOP 

Aggregati (sabbia, 
sabbietta, ghiaia, 
ghiaietto, pietrisco, 
argilla espansa…) 

    

Aggregati (naturali 
artificiali riciclati) per 
calcestruzzo per uso 
strutturale 

SI 
 
(D.M. 11 aprile 
2007; norma 
armonizzata EN 
12620 - Aggregati 
per calcestruzzo 
EN 13055-1 
Aggregati leggeri - 
Parte 1: Aggregati 
leggeri per 
calcestruzzo, malta e 
malta per iniezione) 

SI 
 
(D.M. 11 aprile 
2007; norma 
armonizzata EN 
12620 - Aggregati 
per calcestruzzo 
EN 13055-1 
Aggregati leggeri - 
Parte 1: Aggregati 
leggeri per 
calcestruzzo, malta e 
malta per iniezione) 

 - Marcatura CE + DOP 

Aggregati (naturali 
artificiali riciclati) per 
opere edili e stradali 

SI 
 
(D.M. 11 aprile 
2007; norma 
armonizzata EN 
13242 – Aggregati 
per materiali non 
legati e legati con 
leganti idraulici per 
l’impiego in opere di 
ingegneria civile e 
nella costruzione di 
strade) 

SI 
 
(D.M. 11 aprile 
2007; norma 
armonizzata EN 
13242 – Aggregati 
per materiali non 
legati e legati con 
leganti idraulici per 
l’impiego in opere di 
ingegneria civile e 
nella costruzione di 
strade) 

 - Marcatura CE + DOP 

 



Prodotti da 
costruzione 

Obbligo di 
DOP(1) 

Obbligo di 
Marcatura CE(2) 

Altra 
documenta= 

zione 

Accettazione in cantiere 
(Obblighi a carico del 
Direttore dei Lavori) 

Legno     

Legno massiccio per 
uso strutturale a 
sezione rettangolare 

SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 14081-1 - 
Strutture di legno - 
Legno strutturale con 
sezione rettangolare 
classificato secondo 
la resistenza - Parte 
1: Requisiti generali) 

SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 14081-1 - 
Strutture di legno - 
Legno strutturale con 
sezione rettangolare 
classificato secondo 
la resistenza - Parte 
1: Requisiti generali) 

 - Marcatura CE + DOP 

Elementi strutturali 
di legno lamellare 
incollato 

SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 14080 - 
Strutture di legno - 

Legno lamellare 
incollato – Requisiti) 

SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 14080 - 
Strutture di legno - 

Legno lamellare 
incollato – Requisiti) 

 - Marcatura CE + DOP 

Manufatti in 
calcestruzzo 

    

Plinti SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 14991) 

SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 14991) 

 - Marcatura CE + DOP 

Pali da fondazione SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 12794) 

SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 12794) 

 - Marcatura CE + DOP 

Travi e pilastri SI 
 
(norma armonizzata 

UNI EN 13225) 

SI 
 
(norma armonizzata 

UNI EN 13225) 

 - Marcatura CE + DOP 

Pannelli per pareti SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 14992) 

SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 14992) 

 - Marcatura CE + DOP 

Solai: 
- A doppia 

nervatura 
- Alveolare 
- Lastra 

tralicciata 
- Lateroceme

nto 

SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 13224 per 
solai nervati, UNI EN 
1168 per solai 
alveolari, UNI EN 
13747 per solai a 
lastra tralicciata, UNI 
EN 15037 per solai a 
travetti e blocchi) 

SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 13224 per 
solai nervati, UNI EN 
1168 per solai 
alveolari, UNI EN 
13747 per solai a 
lastra tralicciata, UNI 
EN 15037 per solai a 
travetti e blocchi) 

 - Marcatura CE + DOP 

Scale prefabbricate SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 14843) 

SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 14843) 

 - Marcatura CE + DOP 

Elementi speciali per 
coperture 
(industriali) 

SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 13693) 

SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 13693) 

 - Marcatura CE + DOP 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Prodotti da 
costruzione 

Obbligo di 
DOP(1) 

Obbligo di 
Marcatura CE(2) 

Altra 
documenta= 

zione 

Accettazione in cantiere 
(Obblighi a carico del 
Direttore dei Lavori) 

Laterizi     

Mattoni pieni e 
semipieni, blocchi 
semipieni, forati, 
elementi forati per 
divisori e pareti di 
tamponamento 

SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 771-1 
Specifica per 
elementi per 
muratura - Parte 1: 
Elementi per 
muratura di laterizio) 

SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 771-1 
Specifica per 
elementi per 
muratura - Parte 1: 
Elementi per 
muratura di laterizio) 

 - Marcatura CE + DOP 
 
- Prove di accettazione in 
cantiere (capitolo 
11.10.1.1 del DM 
14/1/2008 e Cir. Min. 
617/09) 

Coperture (tegole, 
coppi ed accessori) 

SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 1304 Tegole 
di laterizio e relativi 
accessori - 

Definizioni e 
specifiche di 
prodotto) 

SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 1304 Tegole 
di laterizio e relativi 
accessori - 

Definizioni e 
specifiche di 
prodotto) 

 - Marcatura CE + DOP 
 

Pavimenti (elementi 
con spessore 
maggiore di 40 mm 
se per posa flessibile, 
elementi con 
spessore maggiore di 
30 mm se per posa 
rigida) 

SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 1344 
Elementi per 
pavimentazione di 
laterizio - Requisiti e 
metodi di prova) 

SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 1344 
Elementi per 
pavimentazione di 
laterizio - Requisiti e 
metodi di prova) 

 - Marcatura CE + DOP 
 

Pavimenti (elementi 
estrusi con spessore 
inferiore a 30 mm e 
per posa rigida) 

SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 14411 
Piastrelle di ceramica 
- Definizioni, 
classificazione, 
caratteristiche, 
valutazione di 
conformità e 
marcatura) 

SI 
 
(norma armonizzata 
UNI EN 14411 
Piastrelle di ceramica 
- Definizioni, 
classificazione, 
caratteristiche, 
valutazione di 
conformità e 
marcatura) 

 - Marcatura CE + DOP 
 

Blocchi per solaio a 

travetti e blocchi 

SI 

 
(norma armonizzata 
UNI EN 15037-3 
Prodotti prefabbricati 
di calcestruzzo - 
Solai a travetti e 
blocchi – Parte 3: 
Blocchi in laterizio) 

SI 

 
(norma armonizzata 
UNI EN 15037-3 
Prodotti prefabbricati 
di calcestruzzo - 
Solai a travetti e 
blocchi – Parte 3: 
Blocchi in laterizio) 

 - Marcatura CE + DOP 

- DM 14/1/2008 capitolo 
4.1.9 “Norme ulteriori per i 
solai”e Cir. Min. 617/09 

(1) Documentazione del l’impresa deve richiedere al fornitore e accompagnare i prodotti durante il 
trasporto  
(2) Modalità: sul prodotto o sull’imballaggio o sul documento di trasporto 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 



5. PRODOTTI DA COSTRUZIONE CHE NON HANNO L’OBBLIGO DELLA MARCATURA CE E DOP 

 

Prodotti da 
costruzione 

Obbligo di 
DOP(1) 

Obbligo di 
Marcatura CE(2) 

Altra 
documenta= 

zione 

Accettazione in cantiere 
(Obblighi a carico del 
Direttore dei Lavori) 

Calcestruzzo 
preconfezionato 

    

Calcestruzzo per uso 
strutturale prodotto 

mediante impianti 
non temporanei e 
industrializzati sia in 
cantiere (per 
produzioni > di 1500 
m3 di miscela 
omogenea(1)), che 
all’esterno 

NO NO Gli impianti 
devono dotarsi 

di un sistema 
permanente di 
controllo della 
produzione FPC 
(Factory 
Production 
Control), 
certificato da 
organismi terzi 
indipendenti 
autorizzati dal 
Servizio Tecnico 
Centrale del 
CSLLPP  

- Ricevere, prima dell’inizio 
della fornitura, copia della 

certificazione del controllo 
del processo produttivo 
FPC 
 
- Controllare che i 
documenti che 
accompagnano ogni 
fornitura (D.D.T.) indichino 
gli estremi di tale 
certificazione FPC 
 
- Controllo di accettazione 
di cui al capitolo 11.2.5. 
delle NTC 

Calcestruzzo per uso 
strutturale prodotto 
in cantiere mediante 
impianti temporanei 
e non industrializzati 
per produzioni < a 
1500 m3 di miscela 
omogenea(1) 

NO NO NO FPC - È prodotto sotto la 
diretta responsabilità del 
costruttore 
 
- Il DL, prima dell’inizio 
della fornitura, deve avere 
evidenza documentata dei 
criteri e delle prove che 
hanno portato alla 
determinazione della 
resistenza caratteristica 
- Controllo di accettazione 
di cui al capitolo 11.2.5. 
delle NTC 

Calcestruzzo per uso 
non strutturale 

NO NO NO FPC  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Prodotti da 
costruzione 

Obbligo di 
DOP(1) 

Obbligo di 
Marcatura CE(2) 

Altra 
documenta= 

zione 

Accettazione in cantiere 
(Obblighi a carico del 
Direttore dei Lavori) 

Acciaio per cemento 
armato 

    

Acciaio per cemento 
armato ordinario 
B450C e B450A 
(barre, rotoli, rete 
elettrosaldata) 

NO NO - Attestato di 
Qualificazione 
rilasciato dal 
Servizio Tecnico 
Centrale della 
Presidenza del 
Consiglio 
Superiore dei 
lavori pubblici 

- Le forniture devono 
essere accompagnate dalla 
copia dell’Attestato di 
Qualificazione rilasciato dal 
Servizio Tecnico Centrale 
della Presidenza del 
Consiglio Superiore dei 
lavori pubblici 
 
- Il riferimento di tale 
attestato dev’essere 
riportato sul documento di 
trasporto (D.D.T.) 
 
- Controlli di accettazione 
di cui ai capitoli 
11.3.2.10.4 e 11.3.2.11.3 
delle NTC 

Acciaio per cemento 
armato 
precompresso 

NO NO - Attestato di 
Qualificazione 
rilasciato dal 
Servizio Tecnico 
Centrale della 
Presidenza del 
Consiglio 
Superiore dei 
lavori pubblici 

- Le forniture devono 
essere accompagnate dalla 
copia dell’Attestato di 
Qualificazione rilasciato dal 
Servizio Tecnico Centrale 
della Presidenza del 
Consiglio Superiore dei 
lavori pubblici 
 
- Il riferimento di tale 
attestato dev’essere 
riportato sul documento di 
trasporto (D.D.T.)  
 
- Controlli di accettazione 
di cui al capitolo 
11.3.3.5.4 delle NTC 

Legno     

Legno massiccio a 
sezione irregolare 
Uso Fiume e Uso 
Trieste 

NO NO - Attestato di 
Qualificazione 
rilasciato dal 
Servizio Tecnico 
Centrale della 
Presidenza del 
Consiglio 
Superiore dei 

lavori pubblici 
 
O, in alternativa 
 
- Marcatura CE 
+ DOP (solo per 
U/F e U/T di 
abete, larice e 
U/F di castagno) 
in conformità ad 
apposito 
Benestare 
Tecnico Europeo 
/ Valutazione 
Tecnica Europea  

- Attestato di 
Qualificazione rilasciato dal 
Servizio Tecnico Centrale 
della Presidenza del 
Consiglio Superiore dei 
lavori pubblici 
 
O, in alternativa 

 
- Marcatura CE + DOP 
(solo per U/F e U/T di 
abete, larice e U/F di 
castagno) in conformità ad 
apposito Benestare 
Tecnico Europeo / 
Valutazione Tecnica 
Europea 

 

 

 

 

 

 

 



Prodotti da 
costruzione 

Obbligo di 
DOP(1) 

Obbligo di 
Marcatura CE(2) 

Altra 
documenta= 

zione 

Accettazione in cantiere 
(Obblighi a carico del 
Direttore dei Lavori) 

Laterizi     

Tavelline, tavelle e 
tavelloni 

NO NO  - Criteri di accettazione 
secondo norma volontaria 
UNI 11128 Prodotti da 
costruzione di laterizio 
Tavelloni, tavelle e 
tavelline 

Elementi in laterizio 
per facciata ventilata 
“mono pelle” (piene) 
e “doppia 
pelle”(forate) 

NO NO   

(1) Documentazione del l’impresa deve richiedere al fornitore e accompagnare i prodotti durante il 
trasporto  
(2) Modalità: sul prodotto o sull’imballaggio o sul documento di trasporto 







REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 9 marzo 2011 

che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che 
abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par­
ticolare l'articolo 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Secondo le norme vigenti negli Stati membri, le opere di 
costruzione sono concepite e realizzate in modo da non 
mettere a repentaglio la sicurezza delle persone, degli 
animali domestici o dei beni e da non danneggiare l'am­
biente. 

(2) Tali norme influiscono direttamente sui requisiti dei pro­
dotti da costruzione. Tali requisiti si riflettono perciò su 
norme e omologazioni tecniche nazionali per i prodotti e 
su altre specifiche e disposizioni tecniche nazionali legate 
ai prodotti da costruzione. A causa delle loro differenze, 
tali requisiti ostacolano il commercio all'interno del­
l'Unione. 

(3) Il presente regolamento non dovrebbe pregiudicare il 
diritto degli Stati membri di prescrivere i requisiti che 
essi reputino necessari per assicurare la protezione della 
salute, dell'ambiente e dei lavoratori nell'utilizzazione dei 
prodotti da costruzione. 

(4) Gli Stati membri hanno introdotto disposizioni, ivi com­
presi requisiti, concernenti non soltanto la sicurezza degli 
edifici e delle altre opere di costruzione, ma anche la 
salute, la durabilità, il risparmio energetico, la protezione 
dell'ambiente, gli aspetti economici ed altri aspetti impor­
tanti di tutela del pubblico interesse. I provvedimenti 
legislativi, regolamentari e amministrativi o la giurispru­
denza relativi alle opere di costruzione e stabiliti a livello 
di Unione o di Stato membro possono incidere sui re­
quisiti dei prodotti da costruzione. Poiché è probabile che 
il loro effetto sul funzionamento del mercato interno sia 
molto simile, ai fini del presente regolamento è oppor­
tuno considerare tali provvedimenti legislativi, regola­
mentari e amministrativi o la giurisprudenza alla stregua 
di «disposizioni». 

(5) Ove applicabili, le disposizioni relative all'uso o agli usi 
previsti di un prodotto da costruzione in uno Stato 
membro, tese a soddisfare requisiti di base delle opere 
di costruzione, determinano le caratteristiche essenziali 
per le quali deve essere dichiarata la prestazione. Al 
fine di evitare una dichiarazione di prestazione «vuota», 
dovrebbe essere dichiarata almeno una delle caratteristi­
che essenziali di un prodotto da costruzione che sono 
pertinenti all'uso o agli usi dichiarati. 

(6) La direttiva 89/106/CEE del Consiglio, del 21 dicembre 
1988, relativa al ravvicinamento delle disposizioni legi­
slative, regolamentari e amministrative degli Stati membri 
concernenti i prodotti da costruzione ( 3 ), mirava ad eli­
minare gli ostacoli tecnici agli scambi nel campo dei 
prodotti da costruzione per migliorarne la libera circola­
zione in seno al mercato interno. 

(7) Al fine di realizzare tale obiettivo, la direttiva 
89/106/CEE prevedeva la definizione di norme armoniz­
zate per i prodotti da costruzione e il rilascio di benestare 
tecnici europei. 

(8) Per semplificare e chiarire la normativa vigente e miglio­
rare la trasparenza e l'efficacia dei provvedimenti in atto, 
è opportuno sostituire la direttiva 89/106/CEE.
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(9) Il presente regolamento dovrebbe tener conto del conte­
sto giuridico di natura orizzontale per la commercializ­
zazione dei prodotti nel mercato interno stabilito dal 
regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in 
materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti ( 1 ), 
così come dalla decisione n. 768/2008/CE del Parla­
mento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, rela­
tiva a un quadro comune per la commercializzazione dei 
prodotti ( 2 ). 

(10) Sarà possibile eliminare gli ostacoli tecnici nel settore 
delle costruzioni solo se si introdurranno specifiche tec­
niche armonizzate al fine di valutare la prestazione dei 
prodotti da costruzione. 

(11) Tali specifiche tecniche armonizzate dovrebbero com­
prendere prove, calcoli e altri mezzi di cui alle norme 
armonizzate e ai documenti per la valutazione europea 
atti a valutare la prestazione in relazione alle caratteristi­
che essenziali dei prodotti da costruzione. 

(12) I metodi previsti dagli Stati membri nelle loro prescri­
zioni applicabili alle opere di costruzione e le altre di­
sposizioni nazionali relative alle caratteristiche essenziali 
dei prodotti da costruzione dovrebbero essere conformi 
alle specifiche tecniche armonizzate. 

(13) Qualora opportuno, si dovrebbe incoraggiare l'uso, nelle 
norme armonizzate, di classi di prestazione in relazione 
alle caratteristiche essenziali dei prodotti da costruzione, 
onde tener conto, per determinate opere, della diversità 
dei requisiti di base delle opere di costruzione, nonché 
delle differenti caratteristiche climatiche, geologiche e 
geografiche e d'altro tipo degli Stati membri. Qualora la 
Commissione non abbia ancora stabilito tali classi, gli 
organismi europei di normalizzazione dovrebbero essere 
abilitati a fissarle sulla base di un mandato modificato. 

(14) Nel caso in cui l'uso previsto richieda livelli di soglia 
relativamente ad una qualunque caratteristica essenziale 
che i prodotti da costruzione devono soddisfare negli 
Stati membri, tali livelli dovrebbero essere stabiliti nelle 
specifiche tecniche armonizzate. 

(15) Nel valutare la prestazione di un prodotto da costruzione 
bisognerebbe tenere conto anche degli aspetti sanitari e 
di sicurezza legati all'utilizzo del prodotto durante il suo 
intero ciclo di vita. 

(16) I livelli di soglia stabiliti dalla Commissione ai sensi del 
presente regolamento dovrebbero essere valori general­

mente riconosciuti per le caratteristiche essenziali del 
prodotto da costruzione in questione per quanto riguarda 
le disposizioni vigenti negli Stati membri e dovrebbero 
garantire un livello di protezione elevato ai sensi 
dell'articolo 114 del trattato sul funzionamento del­
l'Unione europea (TFUE). 

(17) I livelli di soglia possono essere di natura tecnica o re­
golamentare ed essere applicabili ad un'unica caratteri­
stica o ad una serie di caratteristiche. 

(18) Il comitato europeo di normalizzazione (CEN) e il comi­
tato europeo di normalizzazione elettrotecnica (Cenelec) 
sono riconosciuti come organismi competenti per adot­
tare norme armonizzate conformemente agli orienta­
menti generali per la cooperazione tra la Commissione 
e i due suddetti organismi, firmati il 28 marzo 2003. I 
fabbricanti dovrebbero utilizzare tali norme armonizzate 
quando i riferimenti a queste ultime sono stati pubblicati 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea e in conformità 
dei criteri di cui alla direttiva 98/34/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, che pre­
vede una procedura d'informazione nel settore delle 
norme e delle regolamentazioni tecniche e delle norme 
in materia di servizi della società dell'informazione ( 3 ). 
Una volta raggiunto un livello sufficiente di competenza 
tecnica e scientifica per quanto concerne tutti gli aspetti 
pertinenti, il ricorso a norme armonizzate in relazione ai 
prodotti da costruzione dovrebbe essere rafforzato, se del 
caso, previa consultazione del comitato permanente per 
le costruzioni chiedendo, per mezzo di mandati, che tali 
norme siano sviluppate sulla base dei documenti per la 
valutazione europea esistenti. 

(19) Le procedure di cui alla direttiva 89/106/CEE per valutare 
la prestazione in relazione alle caratteristiche essenziali 
dei prodotti da costruzione che non rientrano nell'ambito 
di applicazione di una norma armonizzata dovrebbero 
essere semplificate per renderle più trasparenti e ridurre 
i costi per i fabbricanti di prodotti da costruzione. 

(20) Per permettere ad un fabbricante di un prodotto da co­
struzione di elaborare una dichiarazione di prestazione di 
un prodotto da costruzione che non rientra o non rientra 
interamente nell'ambito di applicazione di una norma 
armonizzata, è necessario introdurre una valutazione tec­
nica europea. 

(21) I fabbricanti di prodotti da costruzione dovrebbero poter 
chiedere la formulazione di valutazioni tecniche europee 
per i loro prodotti in base agli orientamenti per il bene­
stare tecnico europeo di cui alla direttiva 89/106/CEE. Si 
dovrebbe perciò garantire il diritto ad utilizzare tali orien­
tamenti come documenti per la valutazione europea.
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(22) È opportuno che la redazione di progetti di documenti 
per la valutazione europea ed il rilascio delle valutazioni 
tecniche europee siano affidati a organismi di valutazione 
tecnica (in prosieguo «TAB») designati dagli Stati membri. 
Affinché i TAB abbiano le necessarie competenze per 
svolgere tali compiti, è opportuno che i requisiti della 
loro designazione siano fissati a livello di Unione. 

(23) I TAB dovrebbero istituire un'organizzazione (in prosie­
guo «organizzazione dei TAB») sostenuta, se del caso, 
mediante finanziamenti dell'Unione per coordinare le 
procedure per la redazione dei progetti di documenti 
per la valutazione europea ed il rilascio delle valutazioni 
tecniche europee, garantendo la trasparenza e la necessa­
ria riservatezza di tali procedure. 

(24) Salvo nei casi stabiliti nel presente regolamento, l'immis­
sione sul mercato di un prodotto da costruzione che 
rientra nell'ambito di applicazione di una norma armo­
nizzata o per il quale è stata rilasciata una valutazione 
tecnica europea dovrebbe essere accompagnata da una 
dichiarazione di prestazione in relazione alle caratteristi­
che essenziali del prodotto da costruzione conforme­
mente alle pertinenti specifiche tecniche armonizzate. 

(25) Se del caso, la dichiarazione di prestazione dovrebbe 
essere accompagnata da informazioni relative alle so­
stanze pericolose contenute nel prodotto da costruzione 
al fine di migliorare la possibilità di realizzare costruzioni 
sostenibili e facilitare lo sviluppo di prodotti rispettosi 
dell'ambiente. Tali informazioni dovrebbero essere fornite 
senza arrecare pregiudizio agli obblighi, in particolare in 
materia di etichettatura, stabiliti negli altri strumenti legi­
slativi dell'Unione applicabili alle sostanze pericolose e 
dovrebbero essere messe a disposizione contemporanea­
mente alla dichiarazione di prestazione e nella stessa 
forma di quest'ultima onde raggiungere tutti i potenziali 
utenti di prodotti da costruzione. In una prima fase, le 
informazioni sulle sostanze pericolose contenute dovreb­
bero limitarsi alle sostanze di cui agli articoli 31 e 33 del 
regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente la 
registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restri­
zione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce 
un'Agenzia europea per le sostanze chimiche ( 1 ). Tuttavia, 
le necessità specifiche di informazione sulle sostanze pe­
ricolose contenute nei prodotti da costruzione dovreb­
bero essere oggetto di ulteriori studi al fine di completare 
la gamma di sostanze trattate onde garantire un elevato 
livello di protezione della salute e della sicurezza dei 
lavoratori che utilizzano i prodotti da costruzione e degli 
utenti delle opere di costruzione, anche per quanto ri­
guarda i requisiti di riciclaggio e/o riutilizzo di compo­
nenti o materiali. Il presente regolamento non pregiudica 
i diritti e gli obblighi degli Stati membri ai sensi di altri 
strumenti legislativi dell'Unione che possono applicarsi 

alle sostanze pericolose, in particolare la direttiva 
98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 febbraio 1998, relativa all'immissione sul mercato 
dei biocidi ( 2 ), la direttiva 2000/60/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istitui­
sce un quadro per l'azione comunitaria in materia di 
acque ( 3 ), il regolamento (CE) n. 1907/2006, la direttiva 
2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
19 novembre 2008, relativa ai rifiuti ( 4 ) e il regolamento 
(CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consi­
glio, del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle 
miscele ( 5 ). 

(26) Dovrebbe essere possibile numerare la dichiarazione di 
prestazione secondo il numero di riferimento del tipo 
di prodotto. 

(27) Occorre adottare procedure semplificate per compilare le 
dichiarazioni di prestazione al fine di alleviare l'onere 
finanziario delle imprese, in particolare le piccole e medie 
imprese (PMI). 

(28) Per far sì che la dichiarazione di prestazione sia precisa e 
affidabile, si dovrebbe valutare la prestazione del pro­
dotto da costruzione e controllarne la produzione in 
fabbrica in base a un adeguato sistema di valutazione e 
verifica della costanza della prestazione del prodotto da 
costruzione. Per un determinato prodotto da costruzione 
si potrebbe scegliere di applicare vari sistemi, in modo da 
tener conto della relazione specifica di alcune delle sue 
caratteristiche essenziali rispetto ai requisiti di base delle 
opere di costruzione. 

(29) Data la specificità dei prodotti da costruzione e la pecu­
liarità del sistema per valutarli, le procedure di valuta­
zione della conformità disposte dalla decisione n. 
768/2008/CE e i moduli ivi stabiliti non sono adeguati. 
È opportuno pertanto fissare metodi specifici per valutare 
e verificare la costanza della prestazione in relazione alle 
caratteristiche essenziali dei prodotti da costruzione. 

(30) Dati i significati diversi attribuiti alla marcatura CE per i 
prodotti da costruzione rispetto ai principi generali di cui 
al regolamento (CE) n. 765/2008, si dovrebbero preve­
dere specifiche disposizioni che garantiscano che l'ob­
bligo di apporre la marcatura CE ai prodotti da costru­
zione e le relative conseguenze risultino chiari.
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(31) Mediante l'apposizione o l'avvenuta apposizione della 
marcatura CE al prodotto da costruzione, i produttori 
dovrebbero dichiarare che si assumono la responsabilità 
della conformità del prodotto alla dichiarazione di pre­
stazione. 

(32) La marcatura CE dovrebbe essere apposta a tutti i pro­
dotti da costruzione per i quali il fabbricante abbia re­
datto una dichiarazione di prestazione conformemente al 
presente regolamento. Se non è stata redatta una dichia­
razione di prestazione, la marcatura CE non dovrebbe 
essere apposta. 

(33) La marcatura CE dovrebbe essere l'unica marcatura che 
attesta che il prodotto da costruzione è conforme alla 
prestazione dichiarata e risponde ai requisiti applicabili 
relativi alla normativa di armonizzazione dell'Unione. Al­
tre marcature possono tuttavia essere utilizzate, a condi­
zione che contribuiscano a migliorare la protezione degli 
utilizzatori di prodotti da costruzione e non siano con­
template dalla normativa esistente di armonizzazione del­
l'Unione. 

(34) Per evitare inutili prove sui prodotti da costruzione la cui 
prestazione sia stata già sufficientemente dimostrata da 
prove che abbiano fornito risultati stabili o da altri dati 
esistenti, il fabbricante dovrebbe essere autorizzato a di­
chiarare, alle condizioni stabilite nelle specifiche tecniche 
armonizzate o in una decisione della Commissione, un 
certo livello o una certa classe di prestazione senza prove 
o senza prove ulteriori. 

(35) Per evitare di ripetere prove già effettuate, il fabbricante 
di un prodotto da costruzione dovrebbe poter usare i 
risultati di prove ottenuti da terzi. 

(36) Dovrebbero essere definite condizioni per l'utilizzo di 
procedure semplificate di valutazione della prestazione 
dei prodotti da costruzione al fine di ridurre quanto 
più possibile i costi della loro immissione sul mercato 
senza abbassare il livello di sicurezza. I fabbricanti che 
utilizzano dette procedure semplificate dovrebbero dimo­
strare in modo adeguato di rispettare tali condizioni. 

(37) Al fine di rafforzare l'impatto delle misure di vigilanza 
del mercato, tutte le procedure semplificate previste dal 
presente regolamento per valutare la prestazione dei pro­
dotti da costruzione dovrebbero applicarsi solo alle per­
sone fisiche o giuridiche che fabbricano i prodotti che 
immettono sul mercato. 

(38) Per diminuire ulteriormente i costi che l'immissione dei 
prodotti da costruzione sul mercato comporta per le 

microimprese che li fabbricano, è necessario prevedere 
procedure semplificate di valutazione della prestazione, 
qualora i prodotti in questione non suscitino serie pre­
occupazioni in termini di sicurezza, nel rispetto dei re­
quisiti applicabili qualunque sia l'origine di tali requisiti. 
Le imprese che applicano tali procedure semplificate do­
vrebbero altresì dimostrare di poter essere considerate 
microimprese. Dovrebbero inoltre seguire le procedure 
applicabili per la verifica della costanza della prestazione 
previste nelle specifiche tecniche armonizzate relative ai 
loro prodotti. 

(39) Per i prodotti da costruzione progettati e fabbricati in un 
unico esemplare, il fabbricante dovrebbe essere autoriz­
zato a usare procedure semplificate per la valutazione 
della prestazione, ove possa essere dimostrato che il pro­
dotto immesso sul mercato è conforme ai requisiti ap­
plicabili. 

(40) La definizione interpretativa di «processo non in serie» da 
applicare ai vari prodotti da costruzione di cui al presente 
regolamento dovrebbe essere stabilita dalla Commissione 
in consultazione con il comitato permanente per le co­
struzioni. 

(41) Tutti gli operatori economici che intervengono nella ca­
tena di fornitura e distribuzione dovrebbero adottare le 
misure appropriate per garantire che vengano immessi o 
resi disponibili sul mercato solo i prodotti da costruzione 
che rispondono ai requisiti di cui al presente regola­
mento, al fine di assicurare la prestazione dei prodotti 
da costruzione e soddisfare i requisiti di base delle opere 
di costruzione. In particolare, gli importatori e i distribu­
tori dei prodotti da costruzione dovrebbero essere con­
sapevoli delle caratteristiche essenziali per le quali esi­
stono disposizioni sul mercato dell'Unione, nonché dei 
requisiti specifici negli Stati membri in relazione ai requi­
siti di base delle opere di costruzione, e dovrebbero fare 
uso di tali conoscenze nelle loro transazioni commerciali. 

(42) È importante garantire accessibilità alle regole tecniche 
nazionali, in modo che le imprese, soprattutto le PMI, 
possano raccogliere informazioni affidabili e precise sulla 
legislazione in vigore nello Stato membro in cui inten­
dono immettere o rendere disponibili sul mercato i loro 
prodotti. A tal fine gli Stati membri dovrebbero pertanto 
designare punti di contatto di prodotti da costruzione. 
Oltre ai compiti definiti all'articolo 10, paragrafo 1, del 
regolamento (CE) n. 764/2008 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 9 luglio 2008, che stabilisce procedure 
relative all'applicazione di determinate regole tecniche 
nazionali a prodotti legalmente commercializzati in un 
altro Stato membro ( 1 ), i punti di contatto di prodotti da 
costruzione dovrebbero fornire informazioni anche sulla 
normativa applicabile all'incorporazione, assemblaggio o 
installazione di un tipo specifico di prodotto da costru­
zione.
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(43) Al fine di facilitare la libera circolazione delle merci, i 
punti di contatto di prodotti dovrebbero fornire gratui­
tamente informazioni sulle disposizioni volte a soddisfare 
i requisiti di base delle opere applicabili per l'uso previsto 
di ciascun prodotto da costruzione nel territorio di cia­
scuno Stato membro. I punti di contatto di prodotti da 
costruzione potrebbero inoltre fornire agli operatori eco­
nomici informazioni o osservazioni supplementari. Per 
ulteriori informazioni i punti di contatto di prodotti da 
costruzione potrebbero riscuotere diritti proporzionati ai 
costi di tali informazioni o osservazioni. Inoltre, gli Stati 
membri dovrebbero garantire che si assegnino risorse 
sufficienti ai punti di contatto di prodotti da costruzione. 

(44) Dato che l'istituzione dei punti di contatto di prodotti da 
costruzione non dovrebbe interferire con la ripartizione 
dei compiti tra le autorità competenti all'interno dei si­
stemi di regolamentazione degli Stati membri, detti punti 
di contatto di prodotti da costruzione dovrebbero poter 
essere istituiti dagli Stati membri in base alle competenze 
regionali o locali. Gli Stati membri dovrebbero poter 
affidare il ruolo di punti di contatto di prodotti da co­
struzione a punti di contatto esistenti, istituiti a norma di 
altri strumenti dell'Unione, al fine di evitare un'inutile 
proliferazione di punti di contatto e semplificare le pro­
cedure amministrative. Al fine di evitare aumenti dei costi 
amministrativi a carico delle imprese e delle autorità 
competenti gli Stati membri dovrebbero altresì poter af­
fidare il ruolo di punti di contatto di prodotti da costru­
zione non solo a servizi esistenti della pubblica ammini­
strazione, ma anche a centri nazionali SOLVIT, camere di 
commercio, organizzazioni di categoria e organismi pri­
vati. 

(45) I punti di contatto di prodotti da costruzione dovrebbero 
essere in grado di svolgere le proprie funzioni in modo 
da evitare conflitti di interessi, in particolare per quanto 
riguarda le procedure di ottenimento della marcatura CE. 

(46) Al fine di garantire un'applicazione uniforme e coerente 
della normativa di armonizzazione dell'Unione, l'effettiva 
vigilanza del mercato dovrebbe essere affidata agli Stati 
membri. Il regolamento (CE) n. 765/2008 stabilisce le 
condizioni fondamentali attinenti alla vigilanza del mer­
cato, in particolare per quanto riguarda i programmi, il 
finanziamento e le sanzioni. 

(47) La responsabilità degli Stati membri nei rispettivi territori 
riguardo alla sicurezza, alla salute e ad altri aspetti coperti 
dai requisiti di base delle opere di costruzione dovrebbe 
essere riconosciuta in una clausola di salvaguardia conte­
nente adeguate misure di protezione. 

(48) Data la necessità di garantire in tutta l'Unione un livello 
uniforme di prestazione degli organismi che valutano e 
verificano la costanza della prestazione dei prodotti da 
costruzione e poiché tali organismi dovrebbero tutti as­
solvere alle loro funzioni allo stesso livello e in condi­
zioni di concorrenza leale, si dovrebbero fissare i requisiti 
per quegli organismi che intendano essere notificati ai 
fini del presente regolamento. È inoltre opportuno pre­
vedere la disponibilità di informazioni adeguate su tali 
organismi e disposizioni per il loro controllo. 

(49) Per garantire coerenza e qualità alla valutazione e alla 
verifica della costanza della prestazione dei prodotti da 
costruzione, è anche necessario fissare requisiti applicabili 
alle autorità cui spetta notificare alla Commissione e agli 
altri Stati membri gli organismi che svolgono tali com­
piti. 

(50) A norma dell'articolo 291 TFUE, le regole e i principi 
generali relativi alle modalità di controllo da parte degli 
Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecu­
zione attribuite alla Commissione sono stabiliti mediante 
un regolamento adottato secondo la procedura legislativa 
ordinaria. Nelle more dell'adozione di tale nuovo regola­
mento, la decisione 1999/468/CE del Consiglio, del 
28 giugno 1999, recante modalità per l'esercizio delle 
competenze di esecuzione conferite alla Commissione ( 1 ), 
continua ad applicarsi, ad eccezione della procedura di 
regolamentazione con controllo, che non è più applica­
bile. 

(51) Ai fini della realizzazione degli obiettivi del presente re­
golamento, la Commissione dovrebbe avere i poteri per 
adottare taluni atti delegati ai sensi dell'articolo 290 
TFUE. È particolarmente importante che la Commissione 
svolga consultazioni adeguate nel corso dei suoi lavori 
preparatori, anche a livello di esperti. 

(52) In particolare, la Commissione dovrebbe avere il potere 
di adottare atti delegati che descrivano le condizioni per 
l'uso dei siti web preposti a rendere disponibile la dichia­
razione di prestazione. 

(53) Poiché è necessario un periodo di tempo per garantire 
che sia in atto il quadro generale per il corretto funzio­
namento del presente regolamento, è opportuno rin­
viarne l'applicazione, escluse le disposizioni concernenti 
la designazione dei TAB, delle autorità notificanti e degli 
organismi notificati, nonché l'istituzione di un'organizza­
zione dei TAB e del comitato permanente per le costru­
zioni.
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(54) La Commissione e gli Stati membri dovrebbero avviare, 
in collaborazione con le parti interessate, campagne di 
informazione per informare il settore della costruzione, 
in particolare gli operatori economici e gli utilizzatori di 
prodotti da costruzione, in merito all'introduzione di un 
linguaggio tecnico comune, alla ripartizione delle respon­
sabilità tra singoli operatori economici ed utilizzatori, 
all'apposizione della marcatura CE sui prodotti da costru­
zione, alla revisione dei requisiti di base delle opere di 
costruzione e ai sistemi di valutazione e verifica della 
costanza della prestazione. 

(55) Il requisito di base delle opere di costruzione relativo 
all'«uso sostenibile delle risorse naturali» dovrebbe in par­
ticolare tener conto della possibilità di riciclo delle opere 
di costruzione, dei loro materiali e delle loro parti dopo 
la demolizione, della durabilità delle opere di costruzione 
e dell'uso di materie prime e secondarie ecologicamente 
compatibili nelle opere di costruzione. 

(56) Ai fini della valutazione dell'uso sostenibile delle risorse e 
dell'impatto delle opere di costruzione sull'ambiente si 
dovrebbe fare uso delle dichiarazioni ambientali di pro­
dotto, ove disponibili. 

(57) È opportuno stabilire, ogniqualvolta possibile, metodi eu­
ropei uniformi per determinare la conformità con i re­
quisiti di base di cui all'allegato I. 

(58) Poiché l'obiettivo del presente regolamento, segnatamente 
il corretto funzionamento del mercato interno dei pro­
dotti da costruzione ottenuto grazie a specifiche tecniche 
armonizzate che descrivano la prestazione dei prodotti 
da costruzione, non può essere conseguito in misura 
sufficiente dagli Stati membri e può dunque, a motivo 
della sua portata e dei suoi effetti, essere meglio conse­
guito a livello di Unione, quest'ultima può intervenire in 
base al principio di sussidiarietà di cui all'articolo 5 del 
trattato sull'Unione europea. Il presente regolamento si 
limita a quanto necessario per conseguire tale obiettivo, 
in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato 
nello stesso articolo, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento fissa le condizioni per l'immissione o la 
messa a disposizione sul mercato di prodotti da costruzione 

stabilendo disposizioni armonizzate per la descrizione della pre­
stazione di tali prodotti in relazione alle loro caratteristiche 
essenziali e per l'uso della marcatura CE sui prodotti in que­
stione. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

1) «prodotto da costruzione», qualsiasi prodotto o kit fabbri­
cato e immesso sul mercato per essere incorporato in 
modo permanente in opere di costruzione o in parti di 
esse e la cui prestazione incide sulla prestazione delle opere 
di costruzione rispetto ai requisiti di base delle opere stesse; 

2) «kit», un prodotto da costruzione immesso sul mercato da 
un singolo fabbricante come insieme di almeno due com­
ponenti distinti che devono essere assemblati per essere 
installati nelle opere di costruzione; 

3) «opere di costruzione», gli edifici e le opere di ingegneria 
civile; 

4) «caratteristiche essenziali», le caratteristiche del prodotto da 
costruzione che si riferiscono ai requisiti di base delle opere 
di costruzione; 

5) «prestazione di un prodotto da costruzione», la prestazione 
in relazione alle caratteristiche essenziali pertinenti, espressa 
in termini di livello, classe o mediante descrizione; 

6) «livello», il risultato della valutazione della prestazione di un 
prodotto da costruzione in relazione alle sue caratteristiche 
essenziali, espresso come valore numerico; 

7) «classe», gamma di livelli di prestazione di un prodotto da 
costruzione delimitata da un valore minimo e da un valore 
massimo; 

8) «livello di soglia», livello minimo o massimo di prestazione 
di una caratteristica essenziale di un prodotto da costru­
zione; 

9) «prodotto-tipo», l'insieme di livelli o classi di prestazione 
rappresentativi di un prodotto da costruzione, in relazione 
alle sue caratteristiche essenziali, fabbricato utilizzando una 
data combinazione di materie prime o di altri elementi in 
uno specifico processo di produzione; 

10) «specifiche tecniche armonizzate», le norme armonizzate e i 
documenti per la valutazione europea;

IT L 88/10 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 4.4.2011



11) «norma armonizzata», una norma adottata da uno degli 
organismi europei di normalizzazione di cui all'allegato I 
della direttiva 98/34/CE, in seguito a una richiesta formu­
lata dalla Commissione conformemente all'articolo 6 di tale 
direttiva; 

12) «documento per la valutazione europea», un documento 
che è adottato dall'organizzazione dei TAB ai fini del rila­
scio delle valutazioni tecniche europee; 

13) «valutazione tecnica europea», la valutazione documentata 
della prestazione di un prodotto da costruzione, in rela­
zione alle sue caratteristiche essenziali, conformemente al 
rispettivo documento per la valutazione europea; 

14) «uso previsto», l'uso previsto del prodotto da costruzione 
come definito nella specifica tecnica armonizzata applica­
bile; 

15) «documentazione tecnica specifica», la documentazione che 
dimostra che i metodi nell'ambito del sistema applicabile di 
valutazione e verifica della costanza della prestazione sono 
stati sostituiti da altri metodi, a condizione che i risultati 
ottenuti mediante tali altri metodi siano equivalenti ai ri­
sultati ottenuti mediante i metodi di prova della corrispon­
dente norma armonizzata; 

16) «messa a disposizione sul mercato», la fornitura, a titolo 
oneroso o gratuito, di un prodotto da costruzione perché 
sia distribuito o usato sul mercato dell'Unione nel corso di 
un'attività commerciale; 

17) «immissione sul mercato», la prima messa a disposizione di 
un prodotto da costruzione sul mercato dell'Unione; 

18) «operatori economici», il fabbricante, l'importatore, il distri­
butore e il mandatario; 

19) «fabbricante», qualsiasi persona fisica o giuridica che fabbri­
chi un prodotto da costruzione o che faccia progettare o 
fabbricare tale prodotto e lo commercializzi con il suo 
nome o con il suo marchio; 

20) «distributore», qualsiasi persona fisica o giuridica nella ca­
tena di fornitura, diversa dal fabbricante o dall'importatore, 
che metta un prodotto da costruzione a disposizione sul 
mercato; 

21) «importatore», qualsiasi persona fisica o giuridica, stabilita 
nell'Unione, che immetta sul mercato dell'Unione un pro­
dotto da costruzione proveniente da un paese terzo; 

22) «mandatario», qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita 
nell'Unione che ha ricevuto da un fabbricante un mandato 
scritto che la autorizza ad agire per suo conto in relazione 
a determinati compiti; 

23) «ritiro», qualsiasi provvedimento volto a impedire la messa 
a disposizione sul mercato di un prodotto da costruzione 
nella catena di fornitura; 

24) «richiamo», qualsiasi provvedimento volto ad ottenere la 
restituzione di un prodotto da costruzione che è già stato 
reso disponibile all'utilizzatore finale; 

25) «accreditamento», il significato ad esso attribuito dal rego­
lamento (CE) n. 765/2008; 

26) «controllo della produzione in fabbrica», il controllo interno 
permanente e documentato della produzione in una fab­
brica, conformemente alle pertinenti specifiche tecniche ar­
monizzate; 

27) «microimpresa», microimpresa come definita nella racco­
mandazione della Commissione del 6 maggio 2003 relativa 
alla definizione delle microimprese, piccole e medie im­
prese ( 1 ); 

28) «ciclo di vita», le fasi consecutive e collegate della vita di un 
prodotto da costruzione, dall'acquisizione della materia 
prima o dalla generazione a partire da risorse naturali 
allo smaltimento finale. 

Articolo 3 

Requisiti di base delle opere di costruzione e 
caratteristiche essenziali dei prodotti da costruzione 

1. I requisiti di base delle opere di costruzione di cui all'al­
legato I costituiscono la base per la preparazione dei mandati di 
normalizzazione e delle specifiche tecniche armonizzate. 

2. Le caratteristiche essenziali dei prodotti da costruzione 
sono stabilite nelle specifiche tecniche armonizzate in funzione 
dei requisiti di base delle opere di costruzione. 

3. Per specifiche famiglie di prodotti da costruzione che rien­
trano nell'ambito di applicazione di una norma armonizzata la 
Commissione, ove opportuno e in funzione degli usi previsti di 
tali prodotti definiti da norme armonizzate, stabilisce mediante 
atti delegati conformemente all'articolo 60 le caratteristiche es­
senziali per le quali il fabbricante dichiara la prestazione del 
prodotto all'atto di immetterlo sul mercato.
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Ove opportuno la Commissione determina inoltre mediante atti 
delegati conformemente all'articolo 60 i livelli di soglia relativi 
alla prestazione in relazione alle caratteristiche essenziali da 
dichiarare. 

CAPO II 

DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE E MARCATURA CE 

Articolo 4 

Dichiarazione di prestazione 

1. Quando un prodotto da costruzione rientra nell'ambito di 
applicazione di una norma armonizzata o è conforme a una 
valutazione tecnica europea rilasciata per il prodotto in que­
stione, il fabbricante redige una dichiarazione di prestazione 
all'atto dell'immissione di tale prodotto sul mercato. 

2. Quando un prodotto da costruzione rientra nell'ambito di 
applicazione di una norma armonizzata o è conforme a una 
valutazione tecnica europea rilasciata per il prodotto in que­
stione, le informazioni, sotto qualsiasi forma, sulla sua presta­
zione in relazione alle caratteristiche essenziali, come definite 
nella specifica tecnica armonizzata applicabile, possono essere 
fornite solo se comprese e specificate nella dichiarazione di 
prestazione, eccetto nei casi in cui, in conformità 
dell'articolo 5, non è stata redatta alcuna dichiarazione di pre­
stazione. 

3. Nel redigere la dichiarazione di prestazione, il fabbricante 
si assume la responsabilità della conformità del prodotto da 
costruzione a tale prestazione dichiarata. Salvo oggettive indica­
zioni contrarie, gli Stati membri presumono che la dichiarazione 
di prestazione redatta dal fabbricante sia precisa e affidabile. 

Articolo 5 

Deroghe alla redazione della dichiarazione di prestazione 

In deroga all'articolo 4, paragrafo 1, ed in mancanza di dispo­
sizioni dell'Unione o nazionali che impongano, nel luogo in cui 
i prodotti da costruzione siano destinati ad essere utilizzati, la 
dichiarazione delle caratteristiche essenziali, il fabbricante può, 
all'atto di immettere sul mercato un prodotto da costruzione 
che rientra nell'ambito di applicazione di una norma armoniz­
zata, astenersi dal redigere una dichiarazione di prestazione 
qualora: 

a) il prodotto da costruzione sia fabbricato in un unico esem­
plare o su specifica del committente in un processo non in 
serie a seguito di una specifica ordinazione e installato in 
una singola ed identificata opera di costruzione da parte di 
un fabbricante che è responsabile della sicurezza dell'incor­
porazione del prodotto da costruzione nelle opere di costru­

zione, conformemente alle normative nazionali applicabili e 
sotto la responsabilità dei soggetti incaricati della sicurezza 
dell'esecuzione delle opere di costruzione designati ai sensi 
delle normative nazionali applicabili; 

b) il prodotto da costruzione sia fabbricato in cantiere per 
essere incorporato nelle rispettive opere di costruzione con­
formemente alle norme nazionali applicabili e sotto la re­
sponsabilità dei soggetti incaricati della sicurezza dell'esecu­
zione delle opere di costruzione designati ai sensi delle nor­
mative nazionali applicabili; oppure 

c) il prodotto da costruzione sia fabbricato con metodi tradi­
zionali o con metodi atti alla conservazione del patrimonio e 
mediante un procedimento non industriale per l'appropriato 
restauro di opere di costruzione formalmente protette come 
parte di un patrimonio tutelato o in ragione del loro parti­
colare valore architettonico o storico, nel rispetto delle nor­
mative nazionali applicabili. 

Articolo 6 

Contenuto della dichiarazione di prestazione 

1. La dichiarazione di prestazione descrive la prestazione dei 
prodotti da costruzione in relazione alle caratteristiche essenziali 
di tali prodotti, conformemente alle pertinenti specifiche tecni­
che armonizzate. 

2. La dichiarazione di prestazione contiene in particolare le 
seguenti informazioni: 

a) il riferimento del prodotto-tipo per il quale la dichiarazione 
di prestazione è stata redatta; 

b) il sistema o i sistemi di valutazione e verifica della costanza 
della prestazione del prodotto da costruzione di cui all'alle­
gato V; 

c) il numero di riferimento e la data di pubblicazione della 
norma armonizzata o della valutazione tecnica europea usata 
per la valutazione di ciascuna caratteristica essenziale; 

d) se del caso, il numero di riferimento della documentazione 
tecnica specifica usata ed i requisiti ai quali il fabbricante 
dichiara che il prodotto risponda. 

3. La dichiarazione di prestazione contiene altresì: 

a) l'uso o gli usi previsti del prodotto da costruzione, confor­
memente alla specifica tecnica armonizzata applicabile; 

b) l'elenco delle caratteristiche essenziali secondo quanto stabi­
lito nella specifica tecnica armonizzata per l'uso o gli usi 
previsti dichiarati;
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c) la prestazione di almeno una delle caratteristiche essenziali 
del prodotto da costruzione pertinenti all'uso o agli usi pre­
visti dichiarati; 

d) se del caso, la prestazione del prodotto da costruzione, 
espressa in livelli o classi, o in una descrizione, ove neces­
sario sulla base di un calcolo, in relazione alle sue caratteri­
stiche essenziali determinate conformemente all'articolo 3, 
paragrafo 3; 

e) la prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto da 
costruzione concernenti l'uso o gli usi previsti, tenendo 
conto delle disposizioni relative all'uso o agli usi previsti 
nel luogo in cui il fabbricante intenda immettere il prodotto 
da costruzione sul mercato; 

f) per le caratteristiche essenziali elencate, per le quali non sia 
dichiarata la prestazione, le lettere «NPD» (nessuna presta­
zione determinata); 

g) qualora per il prodotto in questione sia stata rilasciata una 
valutazione tecnica europea, la prestazione, espressa in livelli 
o classi, o in una descrizione, del prodotto da costruzione in 
relazione a tutte le caratteristiche essenziali contenute nella 
corrispondente valutazione tecnica europea. 

4. La dichiarazione di prestazione è redatta in base al mo­
dello di cui all'allegato III. 

5. Le informazioni di cui all'articolo 31 o, a seconda dei casi, 
all'articolo 33 del regolamento (CE) n. 1907/2006 sono fornite 
assieme alla dichiarazione di prestazione. 

Articolo 7 

Fornitura della dichiarazione di prestazione 

1. È fornita una copia della dichiarazione di prestazione di 
ciascun prodotto messo a disposizione sul mercato, in forma 
cartacea o su supporto elettronico. 

Se tuttavia un lotto dello stesso prodotto è fornito a un unico 
utilizzatore, esso può essere accompagnato da una sola copia 
della dichiarazione di prestazione in forma cartacea o su sup­
porto elettronico. 

2. Se il destinatario lo richiede, è fornita una copia cartacea 
della dichiarazione di prestazione. 

3. In deroga ai paragrafi 1 e 2, la copia della dichiarazione di 
prestazione può essere messa a disposizione su un sito web 
conformemente alle condizioni fissate dalla Commissione me­

diante atti delegati conformemente all'articolo 60. Tali disposi­
zioni garantiscono, tra l'altro, che la dichiarazione di prestazione 
sia disponibile almeno per il periodo indicato all'articolo 11, 
paragrafo 2. 

4. La dichiarazione di prestazione è fornita nella lingua o 
nelle lingue richieste dallo Stato membro in cui il prodotto è 
messo a disposizione. 

Articolo 8 

Principi generali e uso della marcatura CE 

1. I principi generali di cui all'articolo 30 del regolamento 
(CE) n. 765/2008 si applicano alla marcatura CE. 

2. La marcatura CE è apposta solo sui prodotti da costru­
zione per i quali il fabbricante ha redatto una dichiarazione di 
prestazione conformemente agli articoli 4 e 6. 

Se la dichiarazione di prestazione non è stata redatta dal fab­
bricante conformemente agli articoli 4 e 6, la marcatura CE non 
viene apposta. 

Apponendo o facendo apporre la marcatura CE, i fabbricanti 
dichiarano di assumersi la responsabilità della conformità del 
prodotto da costruzione alla dichiarazione di prestazione e della 
conformità a tutti i requisiti applicabili stabiliti nel presente 
regolamento e nella pertinente normativa di armonizzazione 
dell'Unione che prevedono la suddetta apposizione. 

Le regole relative all'apposizione della marcatura CE previste 
nella pertinente normativa di armonizzazione dell'Unione si 
applicano fatte salve le disposizioni del presente paragrafo. 

3. Per qualsiasi prodotto da costruzione che rientra nell'am­
bito di applicazione di una norma armonizzata o per il quale è 
stata rilasciata una valutazione tecnica europea, la marcatura CE 
è l'unica marcatura che attesta la conformità del prodotto da 
costruzione alla prestazione dichiarata in relazione alle caratteri­
stiche essenziali, che rientrano nell'ambito di applicazione di 
tale norma armonizzata o dalla valutazione tecnica europea. 

A tale riguardo gli Stati membri non introducono o eliminano 
eventuali riferimenti, nei provvedimenti nazionali, ad una mar­
catura che attesti la conformità alla prestazione dichiarata in 
relazione alle caratteristiche essenziali che rientrano nell'ambito 
di applicazione di una norma armonizzata diversa dalla marca­
tura CE. 

4. Uno Stato membro non proibisce né ostacola, nel suo 
territorio o sotto la sua responsabilità, la messa a disposizione 
sul mercato o l'uso di prodotti da costruzione recanti la mar­
catura CE se la prestazione dichiarata corrisponde ai requisiti 
per l'uso in questione in tale Stato membro.

IT 4.4.2011 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 88/13



5. Uno Stato membro garantisce che l'uso dei prodotti da 
costruzione recanti la marcatura CE non sia ostacolato da 
norme o condizioni imposte da organismi pubblici o organismi 
privati che agiscono come imprese pubbliche, o che agiscono 
come organismi pubblici grazie a una posizione di monopolio o 
a un pubblico mandato, se la prestazione dichiarata corrisponde 
ai requisiti per l'uso in questione in tale Stato membro. 

6. I metodi previsti dagli Stati membri nei loro requisiti per 
le opere di costruzione così come le altre disposizioni nazionali 
relative alle caratteristiche essenziali dei prodotti da costruzione 
sono conformi alle norme armonizzate. 

Articolo 9 

Regole e condizioni per l'apposizione della marcatura CE 

1. La marcatura CE è apposta in modo visibile, leggibile e 
indelebile sul prodotto da costruzione o su un'etichetta ad esso 
applicata. Se ciò fosse impossibile o ingiustificato a causa della 
natura del prodotto, essa è apposta sull'imballaggio o sui docu­
menti di accompagnamento. 

2. La marcatura CE è seguita dalle ultime due cifre dell'anno 
in cui è stata apposta per la prima volta, dal nome e dall'indi­
rizzo della sede legale del fabbricante o dal marchio di identi­
ficazione che consente, in modo semplice e non ambiguo, 
l'identificazione del nome e dell'indirizzo del fabbricante, dal 
codice unico di identificazione del prodotto-tipo, dal numero 
di riferimento della dichiarazione di prestazione, dal livello o 
classe della prestazione dichiarata, dal riferimento alla specifica 
tecnica armonizzata applicata, dal numero di identificazione 
dell'organismo notificato, se del caso, e dall'uso previsto di cui 
alla specifica tecnica armonizzata applicata. 

3. La marcatura CE è apposta sul prodotto da costruzione 
prima della sua immissione sul mercato. Essa può essere seguita 
da un pittogramma o da qualsiasi altra marcatura che indichi 
segnatamente un rischio o un uso particolare. 

Articolo 10 

Punti di contatto di prodotti da costruzione 

1. Gli Stati membri designano punti di contatto di prodotti 
da costruzione ai sensi dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 
764/2008. 

2. Gli articoli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 764/2008 si 
applicano ai punti di contatto di prodotti da costruzione. 

3. Riguardo ai compiti di cui all'articolo 10, paragrafo 1, del 
regolamento (CE) n. 764/2008, ciascuno Stato membro garan­
tisce che i punti di contatto di prodotti da costruzione forni­
scano, utilizzando termini chiari e facilmente comprensibili, 

informazioni sulle disposizioni, nel suo territorio, volte a soddi­
sfare i requisiti di base delle opere di costruzione applicabili 
all'uso previsto di ciascun prodotto da costruzione, come dispo­
sto dall'articolo 6, paragrafo 3, lettera e), del presente regola­
mento. 

4. I punti di contatto di prodotti da costruzione devono 
essere in grado di svolgere le proprie funzioni in modo da 
evitare conflitti di interessi, in particolare per quanto riguarda 
le procedure di ottenimento della marcatura CE. 

CAPO III 

OBBLIGHI DEGLI OPERATORI ECONOMICI 

Articolo 11 

Obblighi dei fabbricanti 

1. I fabbricanti redigono una dichiarazione di prestazione 
conformemente agli articoli 4 e 6 e appongono la marcatura 
CE conformemente agli articoli 8 e 9. 

Come base della dichiarazione di prestazione i fabbricanti redi­
gono la documentazione tecnica descrivendo tutti gli elementi 
pertinenti relativi al richiesto sistema di valutazione e verifica 
della costanza della prestazione. 

2. I fabbricanti conservano la documentazione tecnica e la 
dichiarazione di prestazione per un periodo di dieci anni a 
decorrere dall'immissione del prodotto da costruzione sul mer­
cato. 

Se opportuno, la Commissione può, mediante atti delegati con­
formemente all'articolo 60, modificare tale periodo per famiglie 
di prodotti da costruzione in funzione della durata prevista o 
del ruolo rivestito dal prodotto da costruzione nelle opere di 
costruzione. 

3. I fabbricanti assicurano che siano poste in essere proce­
dure per garantire che la produzione in serie conservi la pre­
stazione dichiarata. Si tiene adeguatamente conto delle modifi­
che apportate al prodotto-tipo ed alle specifiche tecniche armo­
nizzate applicabili. 

Ove lo ritengano opportuno al fine di assicurare l'esattezza, 
l'affidabilità e la stabilità della prestazione dichiarata di un pro­
dotto da costruzione, i fabbricanti eseguono prove a campione 
sui prodotti da costruzione immessi o resi disponibile sul mer­
cato, esaminano i reclami, i prodotti non conformi ed i richiami 
di prodotti e, se del caso, mantengono un registro degli stessi e 
informano i distributori di tali controlli. 

4. I fabbricanti assicurano che i loro prodotti rechino un 
numero di tipo, lotto, serie o qualsiasi altro elemento che ne 
consenta l'identificazione, oppure, se la dimensione o la natura 
del prodotto non lo consente, che le informazioni richieste 
figurino sull'imballaggio o in un documento di accompagna­
mento del prodotto da costruzione.
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5. I fabbricanti indicano sul prodotto da costruzione oppure, 
ove ciò non sia possibile, sul suo imballaggio o sul documento 
di accompagnamento il loro nome, la loro denominazione com­
merciale registrata o il loro marchio registrato e l'indirizzo cui 
possono essere contattati. L'indirizzo deve indicare un unico 
punto in cui il fabbricante può essere contattato. 

6. All'atto di mettere un prodotto da costruzione a disposi­
zione sul mercato, i fabbricanti assicurano che il prodotto sia 
accompagnato da istruzioni e informazioni sulla sicurezza re­
datte in una lingua che può essere facilmente compresa dagli 
utilizzatori, secondo quanto stabilito dallo Stato membro inte­
ressato. 

7. I fabbricanti che ritengono o hanno motivo di credere che 
un prodotto da costruzione da essi immesso sul mercato non 
sia conforme alla dichiarazione di prestazione o non risponda 
ad altri pertinenti requisiti di cui al presente regolamento adot­
tano immediatamente le misure correttive necessarie per rendere 
conforme tale prodotto da costruzione o, se opportuno, ritirarlo 
o richiamarlo. Inoltre, qualora il prodotto presenti un rischio, i 
fabbricanti ne informano immediatamente le competenti auto­
rità nazionali degli Stati membri in cui hanno messo a dispo­
sizione il prodotto da costruzione, indicando in particolare i 
dettagli relativi alla non conformità e a qualsiasi misura corret­
tiva adottata. 

8. I fabbricanti, a seguito di una richiesta motivata di un'au­
torità nazionale competente, forniscono a quest'ultima tutte le 
informazioni e la documentazione necessarie per dimostrare la 
conformità del prodotto da costruzione alla dichiarazione di 
prestazione e la rispondenza ad altri requisiti applicabili di cui 
al presente regolamento, in una lingua che può essere facil­
mente compresa da tale autorità. Essi cooperano con tale auto­
rità, su sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i 
rischi presentati dai prodotti da costruzione che hanno immesso 
sul mercato. 

Articolo 12 

Mandatari 

1. Il fabbricante può nominare, mediante mandato scritto, un 
mandatario. 

La redazione della documentazione tecnica non fa parte del 
mandato del mandatario. 

2. Un mandatario esegue i compiti specificati nel mandato. Il 
mandato consente al mandatario di eseguire almeno i seguenti 
compiti: 

a) tenere la dichiarazione di prestazione e la documentazione 
tecnica a disposizione delle autorità nazionali di vigilanza per 
il periodo di cui all'articolo 11, paragrafo 2; 

b) a seguito di una richiesta motivata di un'autorità nazionale 
competente, fornire a detta autorità tutte le informazioni e la 
documentazione necessarie per dimostrare la conformità del 
prodotto da costruzione alla dichiarazione di prestazione o 
la rispondenza ad altri requisiti applicabili di cui al presente 
regolamento; 

c) cooperare con le autorità nazionali competenti, su loro ri­
chiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi 
presentati dai prodotti da costruzione che rientrano nel man­
dato del mandatario. 

Articolo 13 

Obblighi degli importatori 

1. Gli importatori immettono sul mercato dell'Unione solo i 
prodotti da costruzione conformi ai requisiti applicabili di cui al 
presente regolamento. 

2. Prima di immettere sul mercato un prodotto da costru­
zione, gli importatori si assicurano che il fabbricante abbia 
valutato e verificato la costanza della prestazione. Essi assicu­
rano che il fabbricante abbia redatto la documentazione tecnica 
di cui all'articolo 11, paragrafo 1, secondo comma e la dichia­
razione di prestazione conformemente agli articoli 4 e 6. Essi 
assicurano altresì che il prodotto, laddove richiesto, rechi la 
marcatura CE, che il prodotto sia accompagnato dai documenti 
richiesti e che il fabbricante abbia rispettato i requisiti di cui 
all'articolo 11, paragrafi 4 e 5. 

Un importatore, che ritenga o abbia ragione di credere che il 
prodotto da costruzione non sia conforme alla dichiarazione di 
prestazione o non risponda ad altri requisiti applicabili di cui al 
presente regolamento, non immette il prodotto da costruzione 
sul mercato finché non sia conforme alla dichiarazione di pre­
stazione che lo accompagna e risponda agli altri requisiti appli­
cabili di cui al presente regolamento o finché la dichiarazione di 
prestazione non sia stata corretta. Inoltre, qualora il prodotto da 
costruzione presenti un rischio, l'importatore ne informa il fab­
bricante e le autorità di vigilanza del mercato. 

3. Gli importatori indicano sul prodotto da costruzione op­
pure, ove ciò non sia possibile, sul suo imballaggio o sul do­
cumento di accompagnamento il loro nome, la loro denomina­
zione commerciale registrata o il loro marchio registrato e l'in­
dirizzo al quale possono essere contattati. 

4. All'atto di mettere un prodotto da costruzione a disposi­
zione sul mercato, gli importatori assicurano che il prodotto sia 
accompagnato da istruzioni e informazioni sulla sicurezza re­
datte in una lingua, stabilita dallo Stato membro interessato, che 
può essere facilmente compresa dagli utilizzatori.
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5. Gli importatori garantiscono che, finché un prodotto da 
costruzione è sotto la loro responsabilità, le condizioni di con­
servazione o di trasporto non ne compromettano la conformità 
alla dichiarazione di prestazione e la conformità con gli altri 
requisiti applicabili di cui al presente regolamento. 

6. Ove lo ritengano opportuno al fine di assicurare l'esat­
tezza, l'affidabilità e la stabilità della prestazione dichiarata di 
un prodotto da costruzione, gli importatori eseguono prove a 
campione sui prodotti da costruzione immessi o resi disponibile 
sul mercato, esaminano i reclami, i prodotti non conformi ed i 
richiami di prodotti e, se del caso, mantengono un registro degli 
stessi e informano i distributori di tali controlli. 

7. Gli importatori che ritengono o hanno motivo di credere 
che un prodotto da costruzione da essi immesso sul mercato 
non sia conforme alla dichiarazione di prestazione o non ri­
sponda ad altri requisiti applicabili di cui al presente regola­
mento adottano immediatamente le misure correttive necessarie 
per rendere conforme tale prodotto da costruzione o, se del 
caso, ritirarlo o richiamarlo. Inoltre, qualora il prodotto presenti 
un rischio, gli importatori ne informano immediatamente le 
competenti autorità nazionali degli Stati membri in cui hanno 
messo a disposizione il prodotto da costruzione, indicando in 
particolare i dettagli relativi alla non conformità e a qualsiasi 
misura correttiva adottata. 

8. Per il periodo di cui all'articolo 11, paragrafo 2, gli im­
portatori tengono una copia della dichiarazione di prestazione a 
disposizione delle autorità di vigilanza del mercato; essi garanti­
scono inoltre che, su richiesta, la documentazione tecnica sia 
messa a disposizione di tali autorità. 

9. Gli importatori, a seguito di una richiesta motivata di 
un'autorità nazionale competente, forniscono a quest'ultima 
tutte le informazioni e la documentazione necessarie per dimo­
strare la conformità del prodotto da costruzione alla dichiara­
zione di prestazione e risponda ad altri requisiti applicabili di 
cui al presente regolamento, in una lingua che può essere facil­
mente compresa da tale autorità. Essi cooperano con tale auto­
rità, su sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i 
rischi presentati dai prodotti da costruzione che hanno immesso 
sul mercato. 

Articolo 14 

Obblighi dei distributori 

1. Quando mettono un prodotto da costruzione a disposi­
zione sul mercato, i distributori esercitano la dovuta diligenza 
per rispettare i requisiti del presente regolamento. 

2. Prima di mettere un prodotto da costruzione a disposi­
zione sul mercato, i distributori assicurano che il prodotto, ove 
richiesto, rechi la marcatura CE e sia accompagnato dai docu­
menti richiesti dal presente regolamento nonché da istruzioni e 

informazioni sulla sicurezza redatte in una lingua, stabilita dallo 
Stato membro interessato, che può essere facilmente compresa 
dagli utilizzatori. I distributori assicurano altresì che il fabbri­
cante e l'importatore abbiano soddisfatto i requisiti di cui, ri­
spettivamente, all'articolo 11, paragrafi 4 e 5 e all'articolo 13, 
paragrafo 3. 

Un distributore, che ritenga o abbia ragione di credere che un 
prodotto da costruzione non sia conforme alla dichiarazione di 
prestazione o non risponda ad altri requisiti applicabili di cui al 
presente regolamento, non mette il prodotto a disposizione sul 
mercato finché esso non sia reso conforme alla dichiarazione di 
prestazione che lo accompagna e agli altri requisiti applicabili di 
cui al presente regolamento o finché la dichiarazione di presta­
zione non sia stata corretta. Inoltre, qualora il prodotto presenti 
un rischio, il distributore ne informa il fabbricante o l'importa­
tore e le autorità di vigilanza del mercato. 

3. Il distributore garantisce che, finché un prodotto da co­
struzione è sotto la sua responsabilità, le condizioni di conser­
vazione o di trasporto non ne compromettano la conformità 
alla dichiarazione di prestazione e la rispondenza ad altri requi­
siti applicabili di cui al presente regolamento. 

4. I distributori che ritengono o hanno motivo di credere che 
un prodotto da costruzione da essi reso disponibile sul mercato 
non sia conforme alla dichiarazione di prestazione o non ri­
sponda ad altri requisiti applicabili di cui al presente regola­
mento assicurano che vengano adottate le misure correttive 
necessarie per rendere conforme tale prodotto o, se opportuno, 
ritirarlo o richiamarlo. Inoltre, qualora il prodotto presenti un 
rischio, i distributori ne informano immediatamente le compe­
tenti autorità nazionali degli Stati membri in cui hanno messo a 
disposizione il prodotto, indicando in particolare i dettagli rela­
tivi alla non conformità e a qualsiasi misura correttiva adottata. 

5. I distributori, a seguito di una richiesta motivata di un'au­
torità nazionale competente, forniscono a quest'ultima tutte le 
informazioni e la documentazione necessarie per dimostrare la 
conformità del prodotto da costruzione alla dichiarazione di 
prestazione e la rispondenza ad altri requisiti applicabili di cui 
al presente regolamento, in una lingua che può essere facil­
mente compresa dall'autorità. Essi cooperano con tale autorità, 
su sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i 
rischi presentati dai prodotti da costruzione che hanno messo 
a disposizione sul mercato. 

Articolo 15 

Casi in cui gli obblighi dei fabbricanti si applicano agli 
importatori e ai distributori 

Un importatore o un distributore, se immette un prodotto sul 
mercato con il proprio nome o marchio o modifica un prodotto 
da costruzione già immesso sul mercato in misura tale da po­
terne influenzare la conformità alla dichiarazione di prestazione, 
è considerato alla stregua di un fabbricante ai fini del presente 
regolamento ed è soggetto agli obblighi del fabbricante a norma 
dell'articolo 11.
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Articolo 16 

Identificazione degli operatori economici 

Per il periodo di cui all'articolo 11, paragrafo 2, gli operatori 
economici, su richiesta, indicano alle autorità di vigilanza del 
mercato: 

a) qualsiasi operatore economico che abbia loro fornito un 
prodotto; 

b) qualsiasi operatore economico cui essi abbiano fornito un 
prodotto. 

CAPO IV 

SPECIFICHE TECNICHE ARMONIZZATE 

Articolo 17 

Norme armonizzate 

1. Le norme armonizzate sono stabilite dagli organismi eu­
ropei di normalizzazione di cui all'allegato I della direttiva 
98/34/CE in base alle richieste (in prosieguo «mandati»), formu­
late dalla Commissione conformemente all'articolo 6 di tale 
direttiva previa consultazione del comitato permanente per le 
costruzioni di cui all'articolo 64 del presente regolamento (in 
prosieguo «comitato permanente per le costruzioni»). 

2. Qualora le parti interessate siano coinvolte nel processo di 
definizione di norme armonizzate ai sensi del presente articolo, 
gli organismi europei di normalizzazione garantiscono che le 
varie categorie siano in tutti i casi rappresentate in modo giusto 
ed equo. 

3. Le norme armonizzate stabiliscono i metodi ed i criteri 
per valutare la prestazione dei prodotti da costruzione in rela­
zione alle loro caratteristiche essenziali. 

Se previsto dal relativo mandato, una norma armonizzata si 
riferisce all'uso previsto dei prodotti che essa copre. 

Ove appropriato e senza mettere a rischio l'esattezza, l'affidabi­
lità e la stabilità dei risultati, le norme armonizzate forniscono 
metodi meno onerosi delle prove per valutare la prestazione dei 
prodotti da costruzione in relazione alle loro caratteristiche 
essenziali. 

4. Gli organismi europei di normalizzazione specificano in 
norme armonizzate il controllo della produzione in fabbrica 
applicabile, che tiene conto delle particolari condizioni del pro­
cesso di fabbricazione del prodotto da costruzione interessato. 

La norma armonizzata contiene i dettagli tecnici necessari per 
applicare il sistema di valutazione e verifica della costanza della 
prestazione. 

5. La Commissione valuta la conformità delle norme armo­
nizzate predisposte dagli organismi europei di normalizzazione 
ai pertinenti mandati. 

La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione eu­
ropea l'elenco dei riferimenti alle norme armonizzate conformi 
ai pertinenti mandati. 

Per ciascuna norma armonizzata che figura nell'elenco sono 
fornite le seguenti indicazioni: 

a) riferimenti alle specifiche tecniche armonizzate sostituite, se 
del caso; 

b) data di inizio del periodo di coesistenza; 

c) data di fine del periodo di coesistenza. 

La Commissione pubblica tutti gli aggiornamenti dell'elenco. 

Dalla data di inizio del periodo di coesistenza è possibile usare 
una norma armonizzata per redigere una dichiarazione di pre­
stazione relativa ad un prodotto da costruzione che rientra nel 
suo ambito di applicazione. Gli organismi nazionali di norma­
lizzazione sono obbligati a recepire le norme armonizzate con­
formemente alla direttiva 98/34/CE. 

Fatti salvi gli articoli da 36 a 38, a decorrere dalla fine del 
periodo di coesistenza la norma armonizzata è l'unico stru­
mento usato per redigere una dichiarazione di prestazione rela­
tiva ad un prodotto da costruzione che rientra nel suo ambito 
di applicazione. 

Al termine del periodo di coesistenza le norme nazionali con­
trastanti sono ritirate e gli Stati membri pongono termine alla 
validità di tutte le disposizioni nazionali contrastanti. 

Articolo 18 

Obiezione formale contro norme armonizzate 

1. Se uno Stato membro o la Commissione ritiene che una 
norma armonizzata non soddisfi del tutto i requisiti fissati dal 
pertinente mandato, lo Stato membro interessato o la Commis­
sione, previa consultazione del comitato permanente per le co­
struzioni, sottopone la questione al comitato istituito 
dall'articolo 5 della direttiva 98/34/CE, motivando tale deci­
sione. Il comitato, consultati i competenti organismi europei 
di normalizzazione esprime il suo parere senza indugi.
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2. Alla luce del parere espresso dal comitato ai sensi 
dell'articolo 5 della direttiva 98/34/CE, la Commissione decide 
se pubblicare o non pubblicare nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea i riferimenti alla norma armonizzata in questione o se 
pubblicarli parzialmente, conservarli, conservarli parzialmente o 
eliminarli. 

3. La Commissione informa della sua decisione l'organismo 
europeo di normalizzazione interessato e, se necessario, chiede 
la revisione delle norme armonizzate in questione. 

Articolo 19 

Documento per la valutazione europea 

1. In seguito alla richiesta di valutazione tecnica europea di 
un fabbricante, l'organizzazione dei TAB elabora e adotta un 
documento per la valutazione europea per qualsiasi prodotto da 
costruzione che non rientra o non rientra interamente nell'am­
bito di applicazione di una norma armonizzata, la cui presta­
zione in relazione alle caratteristiche essenziali non possa essere 
pienamente valutata in base ad una norma armonizzata esi­
stente perché, tra l'altro: 

a) il prodotto non rientra nel campo d'applicazione di alcuna 
norma armonizzata esistente; 

b) per almeno una delle caratteristiche essenziali del prodotto il 
metodo di valutazione previsto dalla norma armonizzata 
non è appropriato; oppure 

c) la norma armonizzata non prevede alcun metodo di valuta­
zione per quanto concerne almeno una delle caratteristiche 
essenziali del prodotto. 

2. La procedura per l'adozione del documento per la valuta­
zione europea rispetta i principi enunciati all'articolo 20 ed è 
conforme alle norme di cui all'articolo 21 e all'allegato II. 

3. La Commissione può adottare atti delegati ai sensi 
dell'articolo 60 per modificare l'allegato II e stabilire norme 
procedurali supplementari per l'elaborazione e l'adozione di 
un documento per la valutazione europea. 

4. Se del caso, la Commissione, previa consultazione del 
comitato permanente per le costruzioni, utilizza i documenti 
per la valutazione europea esistenti come base per i mandati 
da rilasciare a norma dell'articolo 17, paragrafo 1, in vista del­
l'elaborazione di norme armonizzate in relazione ai prodotti di 
cui al paragrafo 1 del presente articolo. 

Articolo 20 

Principi relativi all'elaborazione e all'adozione dei 
documenti per la valutazione europea 

1. La procedura per l'elaborazione e l'adozione dei docu­
menti per la valutazione europea: 

a) è trasparente per il fabbricante interessato; 

b) stabilisce opportune scadenze obbligatorie, in modo da evi­
tare ritardi ingiustificati; 

c) tiene debito conto della tutela del segreto commerciale e 
della riservatezza; 

d) consente l'adeguata partecipazione della Commissione; 

e) è efficace sotto il profilo dei costi per il fabbricante; e 

f) garantisce una collegialità ed un coordinamento sufficienti 
fra i TAB designati per il prodotto in questione. 

2. I TAB, assieme all'organizzazione dei TAB, sostengono 
interamente i costi dell'elaborazione e dell'adozione dei docu­
menti per la valutazione europea. 

Articolo 21 

Obblighi del TAB cui perviene una richiesta di valutazione 
tecnica europea 

1. Il TAB cui perviene una richiesta di valutazione tecnica 
europea comunica al fabbricante, a seconda che il prodotto da 
costruzione rientri, interamente o parzialmente, nell'ambito di 
applicazione di una specifica tecnica armonizzata, quanto segue: 

a) se il prodotto rientra interamente nell'ambito di applicazione 
di una norma armonizzata, il TAB informa il fabbricante 
che, conformemente all'articolo 19, paragrafo 1, non può 
essere rilasciata una valutazione tecnica europea; 

b) se il prodotto rientra interamente nell'ambito di applicazione 
di un documento per la valutazione europea, il TAB informa 
il fabbricante che tale documento sarà usato come base per 
la valutazione tecnica europea da rilasciare; 

c) se il prodotto non rientra o non rientra interamente nell'am­
bito di applicazione di alcuna specifica tecnica armonizzata, 
il TAB applica le procedure di cui all'allegato II o quelle 
stabilite in conformità dell'articolo 19, paragrafo 3. 

2. Nei casi di cui al paragrafo 1, lettere b) e c), il TAB 
informa l'organizzazione dei TAB e la Commissione del conte­
nuto della richiesta e del riferimento ad una pertinente decisione 
della Commissione relativa alla valutazione e alla verifica della 
costanza della prestazione che il TAB intende applicare a tale 
prodotto, o della mancanza di una siffatta decisione della Com­
missione.
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3. Se la Commissione ritiene che per il prodotto da costru­
zione in questione non esista un'appropriata decisione relativa 
alla valutazione e alla verifica della costanza della prestazione, si 
applica l'articolo 28. 

Articolo 22 

Pubblicazione 

Il documento per la valutazione europea adottato dall'organiz­
zazione dei TAB è inviato alla Commissione che pubblica un 
elenco dei riferimenti relativi ai documenti per la valutazione 
europea definitivi nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

La Commissione pubblica tutti gli aggiornamenti dell'elenco. 

Articolo 23 

Risoluzione delle controversie in caso di disaccordo fra 
TAB 

Se il documento per la valutazione europea non viene appro­
vato dai TAB nei termini previsti, l'organizzazione dei TAB 
sottopone la questione alla Commissione per un'adeguata riso­
luzione. 

Articolo 24 

Contenuto del documento per la valutazione europea 

1. Il documento per la valutazione europea contiene almeno 
una descrizione generale del prodotto da costruzione, l'elenco 
delle caratteristiche essenziali pertinenti per l'uso previsto del 
prodotto in base all'intendimento del fabbricante e convenute 
tra quest'ultimo e l'organizzazione dei TAB, nonché i metodi e 
criteri di valutazione della prestazione del prodotto in relazione 
a dette caratteristiche essenziali. 

2. Nel documento per la valutazione europea sono stabiliti i 
principi relativi al controllo della produzione in fabbrica da 
applicare, tenendo conto delle condizioni del processo di fab­
bricazione del prodotto da costruzione interessato. 

3. Qualora la prestazione di alcune delle caratteristiche es­
senziali del prodotto possa essere adeguatamente valutata con 
metodi e criteri già stabiliti in altre specifiche tecniche armoniz­
zate o negli orientamenti di cui all'articolo 66, paragrafo 3, o 
usati conformemente all'articolo 9 della direttiva 89/106/CEE 
prima del 1 o luglio 2013 nel contesto del rilascio di benestare 
tecnici europei, tali metodi e criteri esistenti sono integrati quali 
parti del documento per la valutazione europea. 

Articolo 25 

Obiezioni formali ai documenti per la valutazione europea 

1. Qualora uno Stato membro o la Commissione ritenga che 
un documento per la valutazione europea non risponda com­

pletamente alle esigenze da soddisfare riguardo ai requisiti di 
base delle opere di costruzione di cui all'allegato I, lo Stato 
membro interessato o la Commissione sottopone la questione 
al comitato permanente per le costruzioni presentando le pro­
prie motivazioni. Il comitato permanente per le costruzioni, 
consultata l'organizzazione dei TAB, esprime il suo parere senza 
indugi. 

2. Alla luce del parere espresso dal comitato permanente per 
le costruzioni, la Commissione decide se pubblicare nella Gaz­
zetta ufficiale dell'Unione europea i riferimenti ai documenti per la 
valutazione europea in questione o se o non pubblicarli, pub­
blicarli parzialmente, conservarli, conservarli parzialmente o eli­
minarli. 

3. La Commissione informa di conseguenza l'organizzazione 
dei TAB e, se necessario, chiede la revisione del documento per 
la valutazione europea in questione. 

Articolo 26 

Valutazione tecnica europea 

1. La valutazione tecnica europea è rilasciata da un TAB, su 
richiesta di un fabbricante, in base a un documento per la 
valutazione europea stilato in conformità delle procedure di 
cui all'articolo 21 e all'allegato II. 

Purché esista un documento per la valutazione europea, può 
essere rilasciata una valutazione tecnica europea anche nel 
caso in cui sia stato rilasciato un mandato relativo ad una 
norma armonizzata. Tale rilascio è possibile fino all'inizio del 
periodo di coesistenza stabilito dalla Commissione a norma 
dell'articolo 17, paragrafo 5. 

2. La valutazione tecnica europea contiene la prestazione da 
dichiarare, espressa in livelli o classi, o in una descrizione, delle 
caratteristiche essenziali concordate dal fabbricante e dal TAB 
che riceve la richiesta per la valutazione tecnica europea per 
l'uso previsto dichiarato e i dettagli tecnici necessari per appli­
care il sistema di valutazione e verifica della costanza della 
prestazione. 

3. Al fine di garantire l'applicazione uniforme del presente 
articolo, la Commissione adotta atti d'esecuzione per stabilire il 
formato della valutazione tecnica europea conformemente alla 
procedura di cui all'articolo 64, paragrafo 2. 

Articolo 27 

Livelli o classi di prestazione 

1. La Commissione può adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 60 per stabilire classi di prestazione in relazione alle 
caratteristiche essenziali dei prodotti da costruzione.
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2. Se la Commissione ha stabilito classi di prestazione in 
relazione alle caratteristiche essenziali dei prodotti da costru­
zione, gli organismi europei di normalizzazione usano tali classi 
nelle norme armonizzate. L'organizzazione dei TAB usa tali 
classi nei documenti per la valutazione europea, se del caso. 

Se la Commissione non stabilisce classi di prestazione in rela­
zione alle caratteristiche essenziali dei prodotti da costruzione, 
esse possono essere stabilite dagli organismi europei di norma­
lizzazione nelle norme armonizzate, in base ad un mandato 
rivisto. 

3. Se previsto dai relativi mandati, gli organismi europei di 
normalizzazione stabiliscono nelle norme armonizzate livelli di 
soglia in relazione alle caratteristiche essenziali e, se opportuno, 
per gli usi previsti, che devono essere rispettati dai prodotti da 
costruzione negli Stati membri. 

4. Qualora gli organismi europei di normalizzazione abbiano 
stabilito classi di prestazione in una norma armonizzata, l'orga­
nizzazione dei TAB usa tali classi nei documenti per la valuta­
zione europea qualora esse siano pertinenti al prodotto da co­
struzione. 

Ove lo ritenga opportuno, l'organizzazione dei TAB, con l'ac­
cordo della Commissione e previa consultazione del comitato 
permanente per le costruzioni, stabilisce nei documenti per la 
valutazione europea classi di prestazione e livelli di soglia in 
relazione alle caratteristiche essenziali del prodotto da costru­
zione nell'ambito dell'uso del prodotto previsto dal fabbricante. 

5. La Commissione può adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 60 per stabilire le condizioni alle quali si ritiene che 
un prodotto da costruzione soddisfi un certo livello o una certa 
classe di prestazione senza prove o senza ulteriori prove. 

Se la Commissione non stabilisce dette condizioni, esse possono 
essere stabilite dagli organismi europei di normalizzazione nelle 
norme armonizzate, in base ad un mandato rivisto. 

6. Ove la Commissione abbia stabilito sistemi di classifica­
zione conformemente al paragrafo 1, gli Stati membri possono 
determinare i livelli o le classi di prestazione cui i prodotti da 
costruzione devono conformarsi in relazione alle loro caratteri­
stiche essenziali solo in base a tali sistemi di classificazione. 

7. Nel determinare livelli di soglia o classi di prestazione, gli 
organismi europei di normalizzazione e l'organizzazione dei 
TAB rispettano le esigenze di regolamentazione degli Stati 
membri. 

Articolo 28 

Valutazione e verifica della costanza della prestazione 

1. La valutazione e la verifica della costanza della prestazione 
dei prodotti da costruzione in relazione alle loro caratteristiche 
essenziali sono effettuate conformemente a uno dei sistemi di 
cui all'allegato V. 

2. Tramite l'adozione di atti delegati conformemente 
all'articolo 60 la Commissione stabilisce e può rivedere, tenuto 
conto in particolare degli effetti in termini di sicurezza e salute 
per le persone e degli effetti sull'ambiente, quale sistema o quali 
sistemi siano applicabili a un dato prodotto da costruzione o a 
una data famiglia di prodotti da costruzione o a una data 
caratteristica essenziale. Nel suo agire la Commissione tiene 
inoltre conto delle esperienze documentate trasmesse dalle au­
torità nazionali per quanto riguarda la vigilanza del mercato. 

La Commissione sceglie il sistema o i sistemi meno onerosi 
compatibili con il rispetto di tutti i requisiti di base delle opere 
di costruzione. 

3. Il sistema o i sistemi così individuati sono indicati nei 
mandati relativi a norme armonizzate e nelle specifiche tecniche 
armonizzate. 

CAPO V 

ORGANISMI DI VALUTAZIONE TECNICA 

Articolo 29 

Designazione, controllo e valutazione dei TAB 

1. Gli Stati membri possono designare TAB, all'interno del 
proprio territorio, segnatamente per una o più aree di prodotto 
di cui alla tabella 1 dell'allegato IV. 

Gli Stati membri che hanno designato un TAB comunicano agli 
altri Stati membri e alla Commissione la sua denominazione, il 
suo indirizzo e le aree di prodotto per le quali è designato. 

2. La Commissione rende pubblico per via elettronica 
l'elenco dei TAB, indicando le aree di prodotto per cui sono 
designati e adoperandosi per raggiungere il massimo livello 
possibile di trasparenza. 

La Commissione rende tutti gli aggiornamenti di tale elenco 
disponibili al pubblico. 

3. Gli Stati membri controllano le attività e la competenza 
dei TAB da essi designati e li valutano in relazione ai requisiti di 
cui alla tabella 2 dell'allegato IV.
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Gli Stati membri informano la Commissione delle rispettive 
procedure nazionali per la designazione dei TAB, del controllo 
delle loro attività e della loro competenza e di qualsiasi modifica 
al riguardo. 

4. La Commissione adotta orientamenti per la valutazione 
dei TAB, previa consultazione del comitato permanente per le 
costruzioni. 

Articolo 30 

Requisiti per i TAB 

1. Un TAB effettua la valutazione e rilascia la valutazione 
tecnica europea in un'area di prodotto per la quale è stato 
designato. 

Il TAB soddisfa i requisiti di cui all'allegato IV, tabella 2, nel­
l'ambito di applicazione della sua designazione. 

2. Un TAB rende pubblico il suo organigramma e i nomi­
nativi dei membri dei suoi organi decisionali interni. 

3. Se un TAB non soddisfa più i requisiti di cui al paragrafo 
1, lo Stato membro ne ritira la designazione per l'area di pro­
dotto pertinente ed informa in merito la Commissione e gli altri 
Stati membri. 

Articolo 31 

Coordinamento dei TAB 

1. I TAB istituiscono un'organizzazione per la valutazione 
tecnica. 

2. L'organizzazione dei TAB è considerata un organismo che 
persegue uno scopo d'interesse generale europeo ai sensi 
dell'articolo 162 del regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002 
della Commissione, del 23 dicembre 2002, recante modalità 
d'esecuzione del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 
che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al bilancio 
generale delle Comunità europee ( 1 ). 

3. Gli obiettivi comuni della cooperazione e le condizioni 
amministrative e finanziarie attinenti ai finanziamenti concessi 
all'organizzazione dei TAB possono essere definiti in un accordo 
quadro di partenariato concluso tra la Commissione e detta 
organizzazione, conformemente al regolamento (CE, Euratom) 
n. 1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002, che stabilisce 
il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle 
Comunità europee ( 2 ) (il regolamento finanziario) e al regola­

mento (CE, Euratom) n. 2342/2002. Il Parlamento europeo ed 
il Consiglio sono informati della conclusione di tale accordo. 

4. L'organizzazione dei TAB svolge almeno i seguenti com­
piti: 

a) organizza il coordinamento dei TAB ed assicura, se necessa­
rio, la cooperazione e la consultazione con altre parti inte­
ressate; 

b) assicura che i TAB condividano esempi delle migliori prassi 
al fine di promuovere una maggiore efficienza e fornire un 
miglior servizio al settore; 

c) coordina l'applicazione delle procedure di cui all'articolo 21 
e all'allegato II e fornisce il sostegno necessario a tal fine; 

d) elabora e adotta i documenti per la valutazione europea; 

e) informa la Commissione in merito a tutte le questioni con­
cernenti la preparazione dei documenti per la valutazione 
europea e a tutti gli aspetti relativi all'interpretazione delle 
procedure di cui all'articolo 21 e all'allegato II e suggerisce 
miglioramenti alla Commissione basandosi sull'esperienza 
acquisita; 

f) comunica, alla Commissione ed allo Stato membro che ha 
designato un TAB, eventuali osservazioni relative a tale TAB 
che non svolge i propri compiti in conformità delle proce­
dure di cui all'articolo 21 e all'allegato II; 

g) assicura che i documenti per la valutazione europea adottati 
ed i riferimenti alle valutazioni tecniche europee siano tenuti 
a disposizione del pubblico. 

Per lo svolgimento di tali compiti l'organizzazione dei TAB si 
avvale di un segretariato. 

5. Gli Stati membri garantiscono che i TAB contribuiscano 
con risorse umane e finanziarie all'organizzazione dei TAB. 

Articolo 32 

Finanziamento dell'Unione 

1. Il finanziamento dell'Unione può essere assegnato all'or­
ganizzazione dei TAB per l'esecuzione dei compiti di cui 
all'articolo 31, paragrafo 4. 

2. Gli stanziamenti assegnati ai compiti di cui all'articolo 31, 
paragrafo 4, sono determinati ogni anno dall'autorità di bilancio 
entro i limiti del quadro finanziario in vigore.
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Articolo 33 

Modalità di finanziamento 

1. Il finanziamento dell'Unione è fornito, senza invito a pre­
sentare proposte, all'organizzazione dei TAB per lo svolgimento 
dei compiti di cui all'articolo 31, paragrafo 4, per i quali pos­
sono essere concesse sovvenzioni conformemente al regola­
mento finanziario. 

2. I compiti del segretariato dell'organizzazione dei TAB di 
cui all'articolo 31, paragrafo 4, possono essere finanziati sulla 
base di sovvenzioni di funzionamento. Qualora vengano rinno­
vate, le sovvenzioni di funzionamento non sono automatica­
mente ridotte. 

3. Le convenzioni di sovvenzione possono autorizzare la 
copertura forfettaria delle spese generali del beneficiario fino 
ad un massimo del 10 % del totale dei costi diretti finanziabili 
per le azioni, a meno che i costi indiretti del beneficiario siano 
coperti da una sovvenzione di funzionamento a carico del bi­
lancio generale dell'Unione. 

Articolo 34 

Gestione e monitoraggio 

1. Gli stanziamenti determinati dall'autorità di bilancio per il 
finanziamento delle attività di cui all'articolo 31, paragrafo 4, 
possono coprire anche le spese amministrative di preparazione, 
monitoraggio, controllo, revisione contabile e valutazione diret­
tamente necessarie per conseguire gli obiettivi del presente re­
golamento, in particolare gli studi, le riunioni, le attività di 
informazione e pubblicazione, le spese relative alle reti informa­
tiche per lo scambio di informazioni e qualsiasi altra spesa di 
assistenza tecnica ed amministrativa cui la Commissione possa 
ricorrere per le attività relative all'elaborazione e all'adozione dei 
documenti per la valutazione europea ed al rilascio delle valu­
tazioni tecniche europee. 

2. La Commissione valuta, alla luce delle politiche e della 
normativa dell'Unione, la pertinenza dei compiti di cui 
all'articolo 31, paragrafo 4, che ricevono finanziamenti del­
l'Unione; entro il 1 o gennaio 2017 e, successivamente, ogni 
quattro anni, informa il Parlamento europeo e il Consiglio circa 
i risultati di tale valutazione. 

Articolo 35 

Tutela degli interessi finanziari dell'Unione 

1. In sede di esecuzione delle attività finanziate a norma del 
presente regolamento, la Commissione assicura la tutela degli 
interessi finanziari dell'Unione mediante l'applicazione di misure 
preventive contro le frodi, la corruzione e qualsiasi altra attività 
illecita, attraverso controlli efficaci e il recupero delle somme 
indebitamente corrisposte e, nel caso in cui siano riscontrate 
irregolarità, mediante l'applicazione di sanzioni efficaci, propor­
zionate e dissuasive, secondo quanto disposto dal regolamento 
(CE, Euratom) n. 2988/95 del Consiglio, del 18 dicembre 1995, 
relativo alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità ( 1 ), 
dal regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 del Consiglio, 

dell'11 novembre 1996, relativo ai controlli e alle verifiche sul 
posto effettuati dalla Commissione ai fini della tutela degli in­
teressi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre 
irregolarità ( 2 ) e dal regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parla­
mento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 1999, relativo 
alle indagini svolte dall'Ufficio per la lotta antifrode (OLAF) ( 3 ). 

2. Relativamente alle attività dell'Unione finanziate a norma 
del presente regolamento, per irregolarità ai sensi dell'articolo 1, 
paragrafo 2, del regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 si in­
tende qualsiasi violazione di una disposizione di diritto del­
l'Unione o qualsiasi inadempimento contrattuale derivante da 
un'azione o omissione di un operatore economico che abbia 
o possa avere l'effetto di arrecare pregiudizio, attraverso una 
spesa indebita, al bilancio generale dell'Unione o ai bilanci da 
questa gestiti. 

3. Gli accordi e i contratti derivanti dal presente regolamento 
prevedono il monitoraggio e il controllo finanziario da parte 
della Commissione o dei rappresentanti da essa autorizzati non­
ché la revisione contabile da parte della Corte dei conti, che 
all'occorrenza possono essere condotti sul posto. 

CAPO VI 

PROCEDURE SEMPLIFICATE 

Articolo 36 

Uso della documentazione tecnica appropriata 

1. Nel determinare il prodotto-tipo, un fabbricante può so­
stituire la prova di tipo o il calcolo di tipo con una documen­
tazione tecnica appropriata la quale dimostri che: 

a) il prodotto da costruzione che il fabbricante ha immesso sul 
mercato si ritiene raggiunga un certo livello o una certa 
classe di prestazione, per una o più caratteristiche essenziali, 
senza prove o calcoli, o senza prove o calcoli ulteriori, con­
formemente alle condizioni precisate nella pertinente speci­
fica tecnica armonizzata o in una decisione della Commis­
sione; 

b) il prodotto da costruzione, rientrante nell'ambito di applica­
zione di una norma armonizzata, che il fabbricante ha im­
messo sul mercato corrisponde al prodotto-tipo di un altro 
prodotto da costruzione, fabbricato da un altro fabbricante e 
già sottoposto a prove conformemente alla pertinente norma 
armonizzata. Se queste condizioni sono soddisfatte, il fab­
bricante è autorizzato a dichiarare che la prestazione corri­
sponde interamente o parzialmente ai risultati di prova di 
quest'altro prodotto. Il fabbricante può usare i risultati di 
prova ottenuti da un altro fabbricante solo con l'autorizza­
zione di quest'ultimo, che resta responsabile dell'esattezza, 
affidabilità e stabilità di tali risultati di prova; oppure
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c) il prodotto da costruzione, rientrante nell'ambito di applica­
zione di una specifica tecnica armonizzata, che il fabbricante 
ha immesso sul mercato è un insieme di componenti, che il 
fabbricante stesso assembla in base a precise istruzioni del 
fornitore dell'insieme o di un suo componente, il quale ha 
già sottoposto a prove l'insieme o il componente per una o 
più caratteristiche essenziali conformemente alla pertinente 
specifica tecnica armonizzata. Se queste condizioni sono 
soddisfatte, il fabbricante è autorizzato a dichiarare che la 
prestazione corrisponde interamente o parzialmente ai risul­
tati di prova dell'insieme o del componente a lui forniti. Il 
fabbricante può usare i risultati di prova ottenuti da un altro 
fabbricante o fornitore di sistemi solo con l'autorizzazione di 
tale fabbricante o fornitore di sistemi, che resta responsabile 
dell'esattezza, affidabilità e stabilità di tali risultati di prova. 

2. Se un prodotto da costruzione di cui al paragrafo 1 ap­
partiene a una famiglia di prodotti da costruzione per la quale il 
sistema di valutazione e verifica della costanza della prestazione 
applicabile è il sistema 1+ o 1, di cui all'allegato V, la docu­
mentazione tecnica appropriata di cui al paragrafo 1 è verificata 
da un organismo di certificazione di prodotto notificato di cui 
all'allegato V. 

Articolo 37 

Uso delle procedure semplificate da parte di microimprese 

Le microimprese che fabbricano prodotti da costruzione che 
rientrano nell'ambito di applicazione di una norma armonizzata 
possono sostituire la determinazione del prodotto-tipo in base a 
prove di tipo per i sistemi applicabili 3 e 4 di cui all'allegato V 
mediante l'uso di metodi diversi da quelli previsti dalla norma 
armonizzata applicabile. Tali fabbricanti possono inoltre trattare 
i prodotti da costruzione cui si applica il sistema 3 conforme­
mente alle disposizioni relative al sistema 4. Quando usa tali 
procedure semplificate, il fabbricante deve dimostrare la confor­
mità del prodotto da costruzione ai requisiti applicabili me­
diante una documentazione tecnica specifica nonché dimostrare 
l'equivalenza delle procedure utilizzate con le procedure fissate 
nelle norme armonizzate. 

Articolo 38 

Altre procedure semplificate 

1. Relativamente ai prodotti da costruzione rientranti nel­
l'ambito di applicazione di una norma armonizzata e fabbricati 
in un unico esemplare o su specifica del committente in un 
processo non in serie a seguito di una specifica ordinazione e 
installati in una singola ed identificata opera di costruzione, il 
fabbricante può sostituire la parte relativa alla valutazione della 
prestazione del sistema applicabile, di cui all'allegato V, con una 
documentazione tecnica specifica che dimostra la conformità di 
tale prodotto ai requisiti applicabili e l'equivalenza delle proce­
dure utilizzate con le procedure fissate nelle norme armoniz­
zate. 

2. Se un prodotto da costruzione di cui al paragrafo 1 ap­
partiene a una famiglia di prodotti da costruzione per la quale il 
sistema di valutazione e verifica della costanza della prestazione 

applicabile è il sistema 1+ o 1, di cui all'allegato V, la docu­
mentazione tecnica specifica è verificata da un organismo di 
certificazione di prodotto notificato di cui all'allegato V. 

CAPO VII 

AUTORITÀ NOTIFICANTI E ORGANISMI NOTIFICATI 

Articolo 39 

Notifica 

Gli Stati membri notificano alla Commissione e agli altri Stati 
membri gli organismi autorizzati a svolgere compiti di parte 
terza nel processo di valutazione e verifica della costanza della 
prestazione ai sensi del presente regolamento (in prosieguo «or­
ganismi notificati»). 

Articolo 40 

Autorità notificanti 

1. Gli Stati membri designano un'autorità notificante, re­
sponsabile di organizzare ed eseguire le procedure necessarie 
per la valutazione e la notifica degli organismi da autorizzare 
per svolgere compiti di parte terza nel processo di valutazione e 
verifica della costanza della prestazione ai fini del presente re­
golamento, nonché responsabile del controllo degli organismi 
notificati, ivi inclusa la loro conformità all'articolo 43. 

2. Gli Stati membri possono decidere che la valutazione e il 
controllo di cui al paragrafo 1 siano eseguiti dai rispettivi or­
ganismi nazionali di accreditamento ai sensi e in conformità del 
regolamento (CE) n. 765/2008. 

3. Se l'autorità notificante delega o affida in altro modo la 
valutazione, la notifica o il controllo di cui al paragrafo 1 ad un 
organismo che non è un ente pubblico, detto organismo è una 
persona giuridica e soddisfa mutatis mutandis i requisiti di cui 
all'articolo 41. Inoltre, tale organismo adotta disposizioni per 
coprire le responsabilità risultanti dalle sue attività. 

4. L'autorità notificante si assume la piena responsabilità per 
i compiti svolti dall'organismo di cui al paragrafo 3. 

Articolo 41 

Requisiti relativi alle autorità notificanti 

1. L'autorità notificante è istituita in modo da evitare conflitti 
d'interesse con gli organismi notificati. 

2. L'autorità notificante è organizzata e gestita in modo che 
sia salvaguardata l'obiettività e l'imparzialità delle sue attività.
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3. L'autorità notificante è organizzata in modo tale che ogni 
decisione relativa alla notifica di un organismo da autorizzare 
per svolgere compiti di parte terza nel processo di valutazione e 
verifica della costanza della prestazione sia presa da persone 
competenti, diverse da quelle che hanno eseguito la valutazione. 

4. L'autorità notificante non offre né svolge attività eseguite 
da organismi notificati, né presta servizi di consulenza su base 
commerciale o concorrenziale. 

5. L'autorità notificante salvaguarda la riservatezza delle in­
formazioni ottenute. 

6. L'autorità notificante ha a disposizione sufficiente perso­
nale competente per la corretta esecuzione dei suoi compiti. 

Articolo 42 

Obbligo d'informazione per gli Stati membri 

Gli Stati membri informano la Commissione delle loro proce­
dure nazionali per la valutazione e la notifica degli organismi da 
autorizzare per svolgere compiti di parte terza nel processo di 
valutazione e verifica della costanza della prestazione e per il 
controllo degli organismi notificati, nonché di eventuali cambia­
menti al riguardo. 

La Commissione rende pubbliche tali informazioni. 

Articolo 43 

Requisiti per gli organismi notificati 

1. Ai fini della notifica, un organismo notificato rispetta i 
requisiti di cui ai paragrafi da 2 a 11. 

2. Un organismo notificato è istituito a norma del diritto 
nazionale e ha personalità giuridica. 

3. Un organismo notificato è un organismo terzo indipen­
dente dall'organizzazione o dal prodotto da costruzione che 
esso valuta. 

Un organismo appartenente a un'associazione di imprese o a 
una federazione professionale che rappresenti imprese coinvolte 
nella progettazione, fabbricazione, fornitura, assemblaggio, uti­
lizzazione o manutenzione di prodotti da costruzione che esso 
valuta, può essere considerato un organismo di tale tipo purché 
siano dimostrate la sua indipendenza e l'assenza di qualsiasi 
conflitto d'interesse. 

4. Un organismo notificato, il suo gruppo dirigente e il per­
sonale che ha la responsabilità di svolgere compiti di parte terza 

nel processo di valutazione e verifica della costanza della pre­
stazione non devono essere i progettisti, fabbricanti, fornitori, 
installatori, acquirenti, proprietari, utilizzatori o addetti alla ma­
nutenzione dei prodotti da costruzione che egli valuta, né man­
datari di una qualunque di tali parti. Ciò non esclude l'uso di 
prodotti soggetti alle valutazioni dell'organismo notificato che 
siano considerati necessari per il funzionamento dell'organismo 
notificato o l'uso di prodotti a fini personali. 

Un organismo notificato, il suo gruppo dirigente e il personale 
che ha la responsabilità di svolgere compiti di parte terza nel 
processo di valutazione e verifica della costanza della presta­
zione si astengono dall'intervenire direttamente nella progetta­
zione, fabbricazione o costruzione, commercializzazione, instal­
lazione, utilizzazione o manutenzione di tali prodotti da costru­
zione, né rappresentano le parti impegnate in tali attività. Essi 
non intraprendono alcuna attività che possa essere in conflitto 
con la loro indipendenza di giudizio e la loro integrità per 
quanto riguarda le attività per le quali sono stati notificati. 
Ciò vale in particolare per i servizi di consulenza. 

Un organismo notificato garantisce che le attività delle sue af­
filiate o dei suoi subappaltatori non incidano negativamente 
sulla riservatezza, l'obiettività e l'imparzialità delle sue attività 
di valutazione e/o verifica. 

5. Nel processo di valutazione e verifica della costanza della 
prestazione un organismo notificato e il suo personale svolgono 
i compiti di parte terza al massimo livello di integrità profes­
sionale e di competenza tecnica richiesta nel campo specifico e 
si sottraggono a tutte le pressioni e gli incentivi, soprattutto 
finanziari, che possano influenzare il loro giudizio o i risultati 
della loro attività di valutazione e/o verifica, specialmente se 
provengono da persone o gruppi interessati ai risultati di tali 
attività. 

6. Un organismo notificato è in grado di svolgere tutti i 
compiti di parte terza nel processo di valutazione e verifica 
della costanza della prestazione assegnati a tale organismo ai 
sensi dell'allegato V e per le quali è stato notificato, sia che tali 
compiti siano svolti dall'organismo notificato stesso o che lo 
siano a suo nome e sotto la sua responsabilità. 

In ogni momento e per ogni sistema di valutazione e verifica 
della costanza della prestazione, nonché per ogni tipo o cate­
goria di prodotti da costruzione, caratteristiche essenziali e com­
piti per i quali è stato notificato, l'organismo notificato dispone: 

a) del personale necessario con conoscenze tecniche ed espe­
rienza sufficienti e adeguate allo svolgimento dei compiti di 
parte terza nel processo di valutazione e verifica della co­
stanza della prestazione;
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b) delle descrizioni delle procedure necessarie con cui si effettua 
la valutazione della prestazione, a garanzia della trasparenza 
e della capacità di riprodurre tali procedure; esso predispone 
politiche e procedure appropriate che distinguano i compiti 
che svolge in qualità di organismo notificato dalle altre atti­
vità; 

c) delle procedure necessarie per svolgere le sue attività che 
tengano debitamente conto delle dimensioni di un'impresa, 
del settore in cui opera, della sua struttura, del grado di 
complessità della tecnologia del prodotto in questione e della 
natura seriale o di massa del processo di produzione. 

Un organismo notificato dispone dei mezzi necessari per ese­
guire in modo appropriato i compiti tecnici e amministrativi 
connessi alle attività per le quali è stato notificato e ha accesso a 
tutti le apparecchiature o impianti necessari. 

7. Il personale che ha la responsabilità di svolgere le attività 
per le quali l'organismo è stato notificato possiede: 

a) una solida formazione tecnica e professionale che copra tutti 
i compiti di parte terza nel processo di valutazione e verifica 
della costanza della prestazione nell'ambito per il quale l'or­
ganismo è stato notificato; 

b) conoscenze soddisfacenti dei requisiti relativi alle valutazioni 
e verifiche che esso effettua e l'autorità necessaria a eseguire 
tali operazioni; 

c) conoscenza e comprensione adeguate delle norme armoniz­
zate applicabili e delle pertinenti disposizioni del regola­
mento; 

d) la capacità di redigere i certificati, la documentazione e le 
relazioni per dimostrare che le valutazioni e le verifiche sono 
state eseguite. 

8. È garantita l'imparzialità dell'organismo notificato, del suo 
gruppo dirigente e del personale addetto alle valutazioni. 

La remunerazione del gruppo dirigente dell'organismo notificato 
e del personale addetto alle valutazioni non dipende dal numero 
di valutazioni effettuate o dai risultati di tali valutazioni. 

9. Un organismo notificato sottoscrive un’assicurazione di 
responsabilità civile a meno che detta responsabilità non sia 
coperta dallo Stato membro conformemente alla legislazione 
nazionale o che lo Stato membro stesso non sia direttamente 
responsabile della valutazione e/o verifica. 

10. Il personale dell'organismo notificato è tenuto al segreto 
professionale riguardo a tutte le informazioni ottenute nello 
svolgimento dei suoi compiti ai sensi dell'allegato V, tranne 
che nei confronti delle competenti autorità amministrative dello 
Stato membro in cui svolge le sue attività. Sono tutelati i diritti 
di proprietà. 

11. L'organismo notificato partecipa alle attività di normaliz­
zazione pertinenti e alle attività del gruppo di coordinamento 
degli organismi notificati, istituito ai sensi del presente regola­
mento, o garantisce che il suo personale addetto alle valutazioni 
ne sia informato, e applica in linea generale le decisioni e i 
documenti amministrativi prodotti da tale gruppo. 

Articolo 44 

Presunzione di conformità 

Un organismo notificato da autorizzare per svolgere compiti di 
parte terza nel processo di valutazione e verifica della costanza 
della prestazione che dimostra la sua conformità ai criteri sta­
biliti nelle pertinenti norme armonizzate, o parti di esse, i cui 
riferimenti siano stati pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea, è considerato conforme ai requisiti stabiliti 
dall'articolo 43 nella misura in cui le norme armonizzate ap­
plicabili coprono tali requisiti. 

Articolo 45 

Filiali e subappaltatori degli organismi notificati 

1. Quando un organismo notificato subappalta attività spe­
cifiche connesse a compiti di parte terza nel processo di valu­
tazione e verifica della costanza della prestazione o si serve di 
una filiale, garantisce che il subappaltatore o la filiale rispettino i 
requisiti di cui all'articolo 43 e ne informa l'autorità notificante. 

2. L'organismo notificato si assume l'intera responsabilità dei 
compiti eseguiti da eventuali subappaltatori o filiali, ovunque 
questi siano stabiliti. 

3. Le attività possono essere subappaltate o eseguite da una 
filiale solo con il consenso del cliente. 

4. L'organismo notificato tiene a disposizione dell'autorità 
notificante i documenti pertinenti riguardanti la valutazione 
delle qualifiche di ogni subappaltatore o della filiale e i compiti 
svolti da questi ultimi a norma dell'allegato V.
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Articolo 46 

Uso degli impianti al di fuori dei laboratori di prova 
dell'organismo notificato 

1. Su richiesta del fabbricante e ove giustificato da ragioni 
tecniche, economiche o logistiche, gli organismi notificati pos­
sono decidere di effettuare, o di far effettuare sotto la loro 
supervisione, le prove di cui all'allegato V per i sistemi di valu­
tazione e verifica della costanza della prestazione 1+, 1 e 3 negli 
stabilimenti di produzione usando le apparecchiature di prova 
del laboratorio interno del fabbricante o, con l'autorizzazione 
preventiva di quest'ultimo, in un laboratorio esterno usando le 
apparecchiature di prova di tale laboratorio. 

Gli organismi notificati che effettuano tali prove sono specifi­
catamente designati come organismi competenti ad operare al di 
fuori delle proprie strutture di prova accreditate. 

2. Prima di effettuare le prove, l'organismo notificato verifica 
se i requisiti del metodo di prova sono soddisfatti e valuta se: 

a) l'apparecchiatura di prova è dotata di un sistema di calibra­
zione adeguato ed è garantita la tracciabilità delle misura­
zioni; 

b) la qualità dei risultati delle prove è garantita. 

Articolo 47 

Domanda di notifica 

1. Un organismo che intenda essere autorizzato a svolgere 
compiti di parte terza nel processo di valutazione e verifica della 
costanza della prestazione presenta una domanda di notifica 
all'autorità notificante dello Stato membro in cui è stabilito. 

2. La domanda è accompagnata da una descrizione delle 
attività da svolgere e delle procedure di valutazione e/o verifica 
per le quali l'organismo dichiara di essere competente e, se 
disponibile, da un certificato di accreditamento rilasciato dall'or­
ganismo nazionale di accreditamento ai sensi del regolamento 
(CE) n. 765/2008, che attesti che l'organismo soddisfa i requisiti 
di cui all'articolo 43. 

3. Qualora l'organismo interessato non possa produrre un 
certificato di accreditamento, fornisce all'autorità notificante 
tutta la documentazione necessaria per la verifica, il riconosci­
mento e il controllo periodico della sua conformità ai requisiti 
di cui all'articolo 43. 

Articolo 48 

Procedura di notifica 

1. Le autorità notificanti possono notificare solo organismi 
che abbiano soddisfatto i requisiti di cui all'articolo 43. 

2. Esse notificano tali organismi alla Commissione e agli altri 
Stati membri, segnatamente tramite lo strumento elettronico di 
notifica elaborato e gestito dalla Commissione. 

Eccezionalmente, nei casi di cui all'allegato V, punto 3, per i 
quali non è disponibile uno strumento elettronico adeguato, si 
accetta la copia cartacea della notifica. 

3. La notifica contiene i dettagli completi delle funzioni da 
svolgere, il riferimento alla pertinente specifica tecnica armoniz­
zata e, ai fini del sistema di cui all'allegato V, le caratteristiche 
essenziali per le quali l'organismo è competente. 

Il riferimento alla pertinente specifica tecnica armonizzata non è 
tuttavia richiesto nei casi di cui all'allegato V, punto 3. 

4. Qualora una notifica non sia basata su un certificato di 
accreditamento di cui all'articolo 47, paragrafo 2, l'autorità no­
tificante fornisce alla Commissione e agli altri Stati membri tutta 
la documentazione che attesta la competenza dell'organismo 
notificato, nonché le disposizioni esistenti per garantire che 
tale organismo sia controllato periodicamente e continui a sod­
disfare i requisiti di cui all'articolo 43. 

5. L'organismo interessato può eseguire le attività di un or­
ganismo notificato solo se la Commissione o gli altri Stati 
membri non sollevino obiezioni entro due settimane dalla no­
tifica, qualora sia usato un certificato di accreditamento, o entro 
due mesi dalla notifica qualora non si faccia uso del certificato 
di accreditamento. 

Solo un organismo siffatto è considerato organismo notificato 
ai fini del presente regolamento. 

6. La Commissione e gli altri Stati membri sono informati di 
eventuali successive modifiche di rilievo della notifica. 

Articolo 49 

Numeri di identificazione ed elenchi degli organismi 
notificati 

1. La Commissione assegna un numero di identificazione a 
ciascun organismo notificato. 

Essa assegna un numero unico anche se l'organismo è notificato 
ai sensi di diversi atti dell'Unione.
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2. La Commissione rende pubblico l'elenco degli organismi 
notificati ai sensi del presente regolamento, compresi i numeri 
di identificazione loro assegnati e le attività per le quali sono 
stati notificati, segnatamente mediante lo strumento elettronico 
di notifica da essa elaborato e gestito. 

La Commissione provvede all'aggiornamento di tale elenco. 

Articolo 50 

Modifiche della notifica 

1. Qualora l'autorità notificante abbia accertato o sia stata 
informata che un organismo notificato non soddisfa più i re­
quisiti di cui all'articolo 43 o non adempie ai suoi obblighi, essa 
limita, sospende o ritira la notifica, se opportuno, in funzione 
della gravità del mancato rispetto di tali requisiti o del mancato 
adempimento di tali obblighi. Essa ne informa immediatamente 
la Commissione e gli altri Stati membri, segnatamente mediante 
lo strumento elettronico di notifica elaborato e gestito dalla 
Commissione. 

2. In caso di ritiro, limitazione o sospensione della notifica, 
oppure di cessazione dell'attività dell'organismo notificato, lo 
Stato membro notificante interessato adotta le misure appro­
priate per garantire che le pratiche di tale organismo siano evase 
da un altro organismo notificato o siano messe a disposizione 
delle autorità notificanti e di vigilanza del mercato responsabili, 
su loro richiesta. 

Articolo 51 

Contestazione della competenza degli organismi notificati 

1. La Commissione indaga su tutti i casi sui quali abbia 
dubbi o in cui vengano portati alla sua attenzione dubbi sulla 
competenza di un organismo notificato o sul rispetto costante 
da parte dell'organismo notificato dei requisiti cui è soggetto e 
delle responsabilità che gli incombono. 

2. Lo Stato membro notificante fornisce alla Commissione, 
su richiesta, tutte le informazioni sul fondamento della notifica 
o sul mantenimento della competenza dell'organismo interes­
sato. 

3. La Commissione garantisce la riservatezza di tutte le in­
formazioni sensibili raccolte nel corso delle sue indagini. 

4. La Commissione, qualora accerti che un organismo noti­
ficato non soddisfa o non soddisfa più i requisiti per la sua 

notifica, ne informa lo Stato membro notificante e gli chiede di 
adottare le misure correttive necessarie incluso, all'occorrenza, il 
ritiro della notifica. 

Articolo 52 

Obblighi operativi degli organismi notificati 

1. Gli organismi notificati svolgono compiti di parte terza 
conformemente ai sistemi di valutazione e verifica della co­
stanza della prestazione di cui all'allegato V. 

2. Le valutazioni e le verifiche della costanza di prestazione 
sono effettuate, in modo trasparente per quanto riguarda il 
fabbricante, e in misura proporzionata, evitando oneri eccessivi 
agli operatori economici. Gli organismi notificati svolgono le 
loro attività tenendo debitamente conto delle dimensioni del­
l'impresa, del settore in cui l'impresa opera, della sua struttura, 
del grado di complessità della tecnologia del prodotto in que­
stione e della natura seriale o di massa del processo di produ­
zione. 

Nel loro operare gli organismi notificati rispettano comunque il 
grado di rigore imposto al prodotto dal presente regolamento 
ed il ruolo rivestito dal prodotto ai fini del rispetto di tutti i 
requisiti di base delle opere di costruzione. 

3. Se, nel corso dell'ispezione iniziale dello stabilimento di 
produzione e del controllo di produzione in fabbrica, un orga­
nismo notificato accerta che il fabbricante non ha assicurato la 
costanza della prestazione del prodotto fabbricato, esso chiede 
al fabbricante di adottare le misure correttive appropriate e non 
rilascia alcun certificato. 

4. Se, durante un controllo teso a verificare la costanza della 
prestazione del prodotto fabbricato, un organismo notificato 
accerta che un prodotto da costruzione non ha più la stessa 
prestazione del prodotto-tipo, esso chiede al fabbricante di adot­
tare misure correttive appropriate e se necessario sospende o 
ritira il certificato. 

5. In mancanza di misure correttive o se queste non produ­
cono l'effetto desiderato, l'organismo notificato limita, sospende 
o ritira il certificato, se opportuno. 

Articolo 53 

Obbligo d'informazione per gli organismi notificati 

1. Gli organismi notificati informano l'autorità notificante: 

a) di qualunque rifiuto, limitazione, sospensione o ritiro di cer­
tificati;
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b) di qualunque circostanza che influisca sulla portata e sulle 
condizioni della notifica; 

c) di qualunque richiesta d'informazioni loro rivolta dalle auto­
rità di vigilanza del mercato sulle attività di valutazione e/o 
verifica della costanza della prestazione svolte; 

d) su richiesta, dei compiti di parte terza svolti nell'ambito della 
loro notifica in conformità dei sistemi di valutazione e veri­
fica della costanza della prestazione nonché di ogni altra 
attività svolta, anche transfrontaliera e in subappalto. 

2. Gli organismi notificati forniscono agli altri organismi no­
tificati ai sensi del presente regolamento che svolgono analoghi 
compiti di parte terza secondo i sistemi di valutazione e verifica 
della costanza della prestazione e per prodotti da costruzione 
che rientrano nell'ambito di applicazione della stessa specifica 
tecnica armonizzata, informazioni pertinenti sulle questioni 
connesse ai risultati negativi e, su richiesta, di risultati positivi 
emersi da tali valutazioni e/o verifiche. 

Articolo 54 

Scambio di esperienze 

La Commissione organizza uno scambio di esperienze tra le 
autorità nazionali degli Stati membri responsabili della politica 
di notifica. 

Articolo 55 

Coordinamento degli organismi notificati 

La Commissione garantisce che sia istituito un sistema appro­
priato di coordinamento e di cooperazione tra organismi noti­
ficati ai sensi dell'articolo 39 e che funzioni correttamente sotto 
forma di gruppo di organismi notificati. 

Gli Stati membri garantiscono che gli organismi da essi notifi­
cati partecipino ai lavori di tale gruppo, direttamente o me­
diante rappresentanti designati, o assicurano che i rappresentanti 
degli organismi notificati siano informati. 

CAPO VIII 

VIGILANZA DEL MERCATO E PROCEDURE DI 
SALVAGUARDIA 

Articolo 56 

Procedura a livello nazionale relativa ai prodotti da 
costruzione che comportano rischi 

1. Se le autorità di vigilanza del mercato di uno Stato mem­
bro hanno preso provvedimenti ai sensi dell'articolo 20 del 
regolamento (CE) n. 765/2008 o hanno sufficienti ragioni per 
credere che un prodotto da costruzione che rientra nell'ambito 

di applicazione di una norma armonizzata o per il quale è stata 
rilasciata una valutazione tecnica europea non soddisfi la pre­
stazione dichiarata e comporti un rischio in merito al rispetto 
dei requisiti di base delle opere di costruzione stabiliti dal pre­
sente regolamento, esse effettuano una valutazione del prodotto 
interessato relativa a tutti i requisiti di cui al presente regola­
mento. Gli operatori economici interessati cooperano ove ne­
cessario con le autorità di vigilanza del mercato. 

Se, nel corso della valutazione, le autorità di vigilanza del mer­
cato accertano che il prodotto da costruzione non soddisfa i 
requisiti di cui al presente regolamento, esse chiedono imme­
diatamente all'operatore economico interessato di adottare tutte 
le misure correttive appropriate per rendere il prodotto con­
forme ai suddetti requisiti, segnatamente alla prestazione dichia­
rata, ritirarlo dal mercato o richiamarlo entro un termine ragio­
nevole, proporzionato alla natura del rischio, a seconda dei casi. 

Le autorità di vigilanza del mercato informano di conseguenza 
l'organismo notificato, se un organismo notificato è coinvolto. 

L'articolo 21 del regolamento (CE) n. 765/2008 si applica alle 
misure di cui al secondo comma del presente paragrafo. 

2. Qualora le autorità di vigilanza del mercato ritengano che 
la non conformità non si limiti al territorio nazionale, esse 
informano la Commissione e gli altri Stati membri dei risultati 
della valutazione e degli interventi richiesti all'operatore econo­
mico. 

3. L'operatore economico assicura l'adozione di tutte le mi­
sure correttive appropriate riguardo ai prodotti da costruzione 
interessati che ha messo a disposizione sul mercato nell'intera 
Unione. 

4. Qualora l'operatore economico interessato non adotti mi­
sure correttive adeguate entro il periodo di cui al secondo 
comma del paragrafo 1, le autorità di vigilanza del mercato 
adottano tutte le misure provvisorie appropriate per proibire 
o limitare la messa a disposizione sul mercato nazionale del 
prodotto da costruzione, ritirarlo o richiamarlo. 

Le autorità di vigilanza del mercato informano immediatamente 
la Commissione e gli altri Stati membri di tali misure.
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5. Le informazioni di cui al paragrafo 4 includono tutti i 
dettagli disponibili, soprattutto i dati necessari all'identificazione 
del prodotto da costruzione non conforme, la sua origine, la 
natura della presunta non conformità e dei rischi connessi, la 
natura e la durata delle misure nazionali adottate, nonché le 
ragioni addotte dall'operatore economico interessato. In partico­
lare, le autorità di vigilanza del mercato indicano se la non 
conformità sia dovuta a uno dei motivi che seguono: 

a) non conformità del prodotto alla prestazione dichiarata o 
mancato rispetto dei requisiti di base delle opere di costru­
zione previsti dal presente regolamento; 

b) carenze nelle specifiche tecniche armonizzate o nella docu­
mentazione tecnica specifica. 

6. Gli Stati membri che non siano quello che ha avviato la 
procedura informano senza indugio la Commissione e gli altri 
Stati membri delle eventuali misure adottate, di eventuali altre 
informazioni a loro disposizione sulla non conformità del pro­
dotto da costruzione interessato e, in caso di disaccordo con la 
misura nazionale notificata, delle loro obiezioni. 

7. Se, entro quindici giorni lavorativi dal ricevimento delle 
informazioni di cui al paragrafo 4, non è stata sollevata alcuna 
obiezione da parte di uno Stato membro o della Commissione 
nei confronti della misura provvisoria adottata da uno Stato 
membro riguardo al prodotto da costruzione interessato, la 
misura è ritenuta giustificata. 

8. Gli Stati membri assicurano che siano adottate senza in­
dugio misure restrittive appropriate riguardo al prodotto da 
costruzione interessato, quali il ritiro del prodotto dal loro 
mercato. 

Articolo 57 

Procedura di salvaguardia dell'Unione 

1. Se, a conclusione della procedura di cui all'articolo 56, 
paragrafi 3 e 4, sono sollevate obiezioni nei confronti di una 
misura adottata da uno Stato membro o se la Commissione 
ritiene una misura nazionale contraria alla legislazione del­
l'Unione, la Commissione si consulta senza indugio con gli Stati 
membri e con l'operatore o gli operatori economici interessati e 
valuta la misura nazionale. In base ai risultati di tale valutazione, 
la Commissione decide se la misura nazionale sia o meno giu­
stificata. 

La Commissione rivolge la propria decisione a tutti gli Stati 
membri e la comunica immediatamente ad essi e all'operatore 
o agli operatori economici interessati. 

2. Se la misura nazionale è ritenuta giustificata, tutti gli Stati 
membri adottano le misure necessarie per assicurare che il pro­
dotto da costruzione non conforme sia ritirato dai loro mercati 
e ne informano la Commissione. Se la misura nazionale è rite­
nuta ingiustificata, lo Stato membro interessato provvede a ri­
tirarla. 

3. Se la misura nazionale è ritenuta giustificata e la non 
conformità del prodotto da costruzione è attribuita a carenze 
nelle norme armonizzate come indicato all'articolo 56, para­
grafo 5, lettera b), la Commissione informa l'organismo o gli 
organismi europei di normalizzazione competenti e sottopone 
la questione al comitato di cui all'articolo 5 della direttiva 
98/34/CE. Tale comitato consulta l'organismo o gli organismi 
europei di normalizzazione competenti ed esprime senza indugi 
il suo parere. 

Se si ritiene che la misura nazionale sia giustificata e la non 
conformità del prodotto da costruzione è attribuita a carenze 
nel documento per la valutazione europea o nella documenta­
zione tecnica specifica come indicato all'articolo 56, paragrafo 
5, lettera b), la Commissione sottopone la questione al comitato 
permanente per le costruzioni e adotta in seguito misure ap­
propriate. 

Articolo 58 

Prodotti da costruzione conformi ma che comportano 
rischi per la salute e la sicurezza 

1. Se uno Stato membro, dopo aver effettuato una valuta­
zione ai sensi dell'articolo 56, paragrafo 1, ritiene che un pro­
dotto da costruzione, pur conforme al presente regolamento, 
presenti rischi in merito al rispetto dei requisiti di base delle 
opere di costruzione, alla salute o la sicurezza delle persone o 
ad altri aspetti di tutela del pubblico interesse, chiede all'opera­
tore economico interessato di adottare tutte le misure appro­
priate per assicurare che il prodotto da costruzione in questione 
all'atto dell'immissione sul mercato cessi di presentare tali rischi, 
di ritirare il prodotto da costruzione dal mercato o di richia­
marlo entro un lasso di tempo ragionevole, che può fissare, 
proporzionato alla natura del rischio. 

2. L'operatore economico assicura che siano adottate misure 
correttive riguardo a tutti i prodotti da costruzione interessati 
che ha messo a disposizione sul mercato nell'intera Unione. 

3. Lo Stato membro informa immediatamente la Commis­
sione e gli altri Stati membri. Tali informazioni includono tutti i 
dettagli disponibili, in particolare i dati necessari all'identifica­
zione del prodotto da costruzione interessato, l'origine e la 
catena di fornitura del prodotto, la natura dei rischi connessi, 
nonché la natura e la durata delle misure nazionali adottate.
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4. La Commissione avvia senza indugio consultazioni con gli 
Stati membri e l'operatore o gli operatori economici interessati e 
valuta le misure nazionali adottate. In base ai risultati della 
valutazione, la Commissione decide se la misura sia giustificata 
o no e propone, all'occorrenza, misure appropriate. 

5. La Commissione rivolge la propria decisione a tutti gli 
Stati membri e la comunica immediatamente ad essi e all'ope­
ratore o agli operatori economici interessati. 

Articolo 59 

Non conformità formale 

1. Fatto salvo l'articolo 56, se uno Stato membro giunge ad 
una delle seguenti conclusioni, chiede all'operatore economico 
interessato di porre fine alla non conformità in questione: 

a) la marcatura CE è stato apposta in violazione dell'articolo 8 
o dell'articolo 9; 

b) la marcatura CE non è stato apposta, benché richiesto, in 
conformità dell'articolo 8, paragrafo 2; 

c) fatto salvo l'articolo 5, la dichiarazione di prestazione non è 
stata redatta, benché richiesta in conformità dell'articolo 4; 

d) la dichiarazione di prestazione non è stata redatta in confor­
mità degli articoli 4, 6 e 7; 

e) la documentazione tecnica non è disponibile o non è com­
pleta. 

2. Se la non conformità di cui al paragrafo 1 permane, lo 
Stato membro adotta tutte le misure appropriate per limitare o 
proibire la messa a disposizione sul mercato del prodotto da 
costruzione, o ne assicura il richiamo o il ritiro dal mercato. 

CAPO IX 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 60 

Atti delegati 

Per conseguire gli obiettivi del presente regolamento, in parti­
colare per eliminare e evitare restrizioni alla messa a disposi­
zione sul mercato di prodotti da costruzione, le seguenti materie 
sono delegate alla Commissione ai sensi dell'articolo 61 e fatte 
salve le condizioni di cui agli articoli 62 e 63: 

a) la determinazione, se del caso, delle caratteristiche essenziali 
o dei livelli di soglia nell'ambito di specifiche famiglie di 
prodotti da costruzione, al cui riguardo, ai sensi degli articoli 
da 3 a 6, il fabbricante dichiara la prestazione del suo pro­
dotto, allorché questo è immesso sul mercato, relativamente 
all'uso previsto espresso in livelli o classi, o in una descri­
zione; 

b) le condizioni alle quali una dichiarazione di prestazione può 
essere trattata elettronicamente, al fine di renderla disponibile 
su un sito web ai sensi dell'articolo 7; 

c) la modifica del periodo durante il quale il fabbricante con­
serva la documentazione tecnica e la dichiarazione di pre­
stazione dopo che il prodotto da costruzione è stato im­
messo sul mercato, conformemente all'articolo 11, in fun­
zione della durata prevista o del ruolo rivestito dal prodotto 
nelle opere di costruzione; 

d) la modifica dell'allegato II e se necessario l'adozione di 
norme procedurali supplementari ai sensi dell'articolo 19, 
paragrafo 3, al fine di assicurare la conformità ai principi 
di cui all'articolo 20, o l'applicazione pratica delle procedure 
di cui all'articolo 21; 

e) l'adeguamento dell'allegato III, dell'allegato IV, tabella 1, e 
dell'allegato V in seguito ai progressi tecnici; 

f) la determinazione e l'adeguamento delle classi di prestazione 
in seguito ai progressi tecnici conformemente all'articolo 27, 
paragrafo 1; 

g) le condizioni in base alle quali si ritiene che un prodotto da 
costruzione soddisfi un determinato livello o classe di pre­
stazione senza prove o senza ulteriori prove ai sensi 
dell'articolo 27, paragrafo 5, purché il rispetto dei requisiti 
di base delle opere di costruzione non sia compromesso; 

h) l'adeguamento, la determinazione e la revisione dei sistemi di 
valutazione e verifica della costanza della prestazione ai sensi 
dell'articolo 28, riguardo ad un determinato prodotto, ad 
una famiglia di prodotti o ad una caratteristica essenziale, 
e in funzione: 

i) dell'importanza del ruolo rivestito dal prodotto o di tali 
caratteristiche essenziali rispetto ai requisiti di base delle 
opere di costruzione; 

ii) della natura del prodotto;
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iii) dell'effetto della variabilità delle caratteristiche essenziali 
del prodotto da costruzione durante il ciclo di vita atteso 
del prodotto; e 

iv) dei possibili difetti di fabbricazione del prodotto. 

Articolo 61 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 60 è 
conferito alla Commissione per un periodo di cinque anni a 
decorrere dal 24 aprile 2011. La Commissione presenta una 
relazione sul potere delegato non oltre sei mesi prima della 
scadenza del periodo di cinque anni. La delega di potere è 
automaticamente prorogata per periodi di identica durata, 
tranne in caso di revoca da parte del Parlamento europeo o 
del Consiglio ai sensi dell'articolo 62. 

2. Non appena adottato un atto delegato, la Commissione lo 
notifica simultaneamente al Parlamento europeo e al Consiglio. 

3. Il potere conferito alla Commissione di adottare atti dele­
gati è soggetto alle condizioni stabilite agli articoli 62 e 63. 

Articolo 62 

Revoca della delega 

1. La delega di potere di cui all'articolo 60 può essere revo­
cata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consi­
glio. 

2. L'istituzione che ha avviato una procedura interna per 
decidere l'eventuale revoca della delega di potere si adopera 
per informarne l'altra istituzione e la Commissione entro un 
termine ragionevole prima di prendere una decisione definitiva, 
specificando il potere delegato che potrebbero essere oggetto di 
revoca e gli eventuali motivi della revoca. 

3. La decisione di revoca pone fine alla delega del potere 
specificato nella decisione medesima. Gli effetti della decisione 
decorrono immediatamente o a una data successiva ivi precisata. 
La decisione di revoca non incide sulla validità degli atti delegati 
già in vigore. Essa è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
europea. 

Articolo 63 

Obiezioni agli atti delegati 

1. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare 
obiezioni a un atto delegato entro tre mesi dalla data di notifica. 

Su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio, detto 
termine è prorogato di tre mesi. 

2. Se, allo scadere del termine di cui al paragrafo 1, né il 
Parlamento europeo né il Consiglio ha sollevato obiezioni al­
l'atto delegato, esso è pubblicato nella Gazzetta ufficiale del­
l'Unione europea ed entra in vigore alla data fissata nell'atto 
medesimo. 

L'atto delegato può essere pubblicato nella Gazzetta ufficiale del­
l'Unione europea ed entrare in vigore prima della scadenza di tale 
termine se il Parlamento europeo e il Consiglio hanno entrambi 
informato la Commissione della loro intenzione di non solle­
vare obiezioni. 

3. Se il Parlamento europeo o il Consiglio solleva obiezioni a 
un atto delegato entro il termine di cui al paragrafo 1, esso non 
entra in vigore. L'istituzione che solleva obiezioni all'atto dele­
gato ne illustra le ragioni. 

Articolo 64 

Comitato 

1. La Commissione è assistita dal comitato permanente per le 
costruzioni. 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo si 
applicano gli articoli 3 e 7 della decisione 1999/468/CE. 

3. Gli Stati membri provvedono a che i membri del comitato 
permanente per le costruzioni siano in grado di svolgere le 
proprie funzioni in modo da evitare conflitti di interessi, in 
particolare per quanto riguarda le procedure di ottenimento 
della marcatura CE. 

Articolo 65 

Abrogazione 

1. La direttiva 89/106/CEE è abrogata. 

2. I riferimenti alla direttiva abrogata si intendono fatti al 
presente regolamento. 

Articolo 66 

Disposizioni transitorie 

1. I prodotti da costruzione immessi sul mercato ai sensi 
della direttiva 89/106/CEE prima del 1 o luglio 2013 sono rite­
nuti conformi al presente regolamento. 

2. I fabbricanti possono redigere una dichiarazione di pre­
stazione sulla base di un certificato di conformità o una dichia­
razione di conformità che siano stati rilasciati, ai sensi della 
direttiva 89/106/CEE, prima del 1 o luglio 2013.
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3. Gli orientamenti per il benestare tecnico europeo pubbli­
cati prima del 1 o luglio 2013 in conformità dell'articolo 11 
della direttiva 89/106/CEE possono essere utilizzati come docu­
menti per la valutazione europea. 

4. I fabbricanti e gli importatori possono usare, come valu­
tazioni tecniche europee, i benestare tecnici europei rilasciati in 
conformità dell'articolo 9 della direttiva 89/106/CEE prima del 
1 o luglio 2013 per tutto il periodo in cui tali benestare sono in 
corso di validità. 

Articolo 67 

Relazione della Commissione 

1. Entro il 25 aprile 2014, la Commissione valuta la neces­
sità specifica di informazione sulle sostanze pericolose conte­
nute nei prodotti da costruzione, prende in considerazione 
un'eventuale estensione dell'obbligo di informazione di cui 
all'articolo 6, paragrafo 5, ad altre sostanze e riferisce in merito 
al Parlamento europeo e al Consiglio. Nella sua valutazione la 
Commissione tiene conto, tra l'altro, della necessità di garantire 
un elevato livello di protezione della salute e della sicurezza dei 
lavoratori che utilizzano i prodotti da costruzione e degli utenti 
delle opere di costruzione, anche per quanto concerne i requisiti 
in materia di riciclaggio e/o riutilizzo di componenti o materiali. 

Se del caso, la relazione è seguita, entro due anni dalla sua 
trasmissione al Parlamento europeo e al Consiglio, da idonee 
proposte legislative. 

2. Entro il 25 aprile 2016, la Commissione presenta al Par­
lamento europeo e al Consiglio una relazione sull'attuazione del 
presente regolamento, e segnatamente degli articoli 19, 20, 21, 
23, 24 e 37, sulla base delle relazioni trasmesse dagli Stati 
membri, nonché da altre parti interessate, accompagnata, se 
del caso, da proposte appropriate. 

Articolo 68 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Tuttavia, gli articoli da 3 a 28, gli articoli da 36 a 38, gli articoli 
da 56 a 63, l'articolo 65 e l'articolo 66 nonché gli allegati I, II, 
III e V si applicano dal 1 o luglio 2013. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Strasburgo, il 9 marzo 2011. 

Per il Parlamento europeo 
Il presidente 

J. BUZEK 

Per il Consiglio 
La presidente 

GYŐRI E.
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ALLEGATO I 

REQUISITI DI BASE DELLE OPERE DI COSTRUZIONE 

Le opere di costruzione, nel complesso e nelle loro singole parti, devono essere adatte all'uso cui sono destinate, tenendo 
conto in particolare della salute e della sicurezza delle persone interessate durante l'intero ciclo di vita delle opere. Fatta 
salva l'ordinaria manutenzione, le opere di costruzione devono soddisfare i presenti requisiti di base delle opere di 
costruzione per una durata di servizio economicamente adeguata. 

1. Resistenza meccanica e stabilità 

Le opere di costruzione devono essere concepite e realizzate in modo che i carichi cui possono essere sottoposti 
durante la realizzazione e l'uso non provochino: 

a) il crollo, totale o parziale, della costruzione; 

b) gravi ed inammissibili deformazioni; 

c) danni ad altre parti delle opere di costruzione, o a impianti principali o accessori, in seguito a una grave 
deformazione degli elementi portanti; 

d) danni accidentali sproporzionati alla causa che li ha provocati. 

2. Sicurezza in caso di incendio 

Le opere di costruzione devono essere concepite e realizzate in modo che, in caso di incendio: 

a) la capacità portante dell'edificio possa essere garantita per un periodo di tempo determinato; 

b) la generazione e la propagazione del fuoco e del fumo al loro interno siano limitate; 

c) la propagazione del fuoco a opere di costruzione vicine sia limitata; 

d) gli occupanti possano abbandonare le opere di costruzione o essere soccorsi in altro modo; 

e) si tenga conto della sicurezza delle squadre di soccorso. 

3. Igiene, salute e ambiente 

Le opere di costruzione devono essere concepite e realizzate in modo da non rappresentare, durante il loro intero ciclo 
di vita, una minaccia per l'igiene o la salute e la sicurezza dei lavoratori, degli occupanti o dei vicini e da non esercitare 
un impatto eccessivo, per tutto il loro ciclo di vita, sulla qualità dell'ambiente o sul clima, durante la loro costruzione, 
uso e demolizione, in particolare a causa di uno dei seguenti eventi: 

a) sviluppo di gas tossici; 

b) emissione di sostanze pericolose, composti organici volatili (VOC), gas a effetto serra o particolato pericoloso 
nell'aria interna o esterna; 

c) emissioni di radiazioni pericolose; 

d) dispersione di sostanze pericolose nelle falde acquifere, nelle acque marine, nelle acque di superficie o nel suolo; 

e) dispersione di sostanze pericolose o di sostanze aventi un impatto negativo sull'acqua potabile; 

f) scarico scorretto di acque reflue, emissione di gas di combustione o scorretta eliminazione di rifiuti solidi o liquidi; 

g) umidità in parti o sulle superfici delle opere di costruzione.
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4. Sicurezza e accessibilità nell'uso 

Le opere di costruzione devono essere concepite e realizzate in modo che il loro funzionamento o uso non comporti 
rischi inaccettabili di incidenti o danni, come scivolamenti, cadute, collisioni, ustioni, folgorazioni, ferimenti a seguito 
di esplosioni o furti. In particolare, le opere di costruzione devono essere progettate e realizzate tenendo conto 
dell'accessibilità e dell'utilizzo da parte di persone disabili. 

5. Protezione contro il rumore 

Le opere di costruzione devono essere concepite e realizzate in modo che il rumore cui sono sottoposti gli occupanti e 
le persone situate in prossimità si mantenga a livelli che non nuocciano alla loro salute e tali da consentire soddi­
sfacenti condizioni di sonno, di riposo e di lavoro. 

6. Risparmio energetico e ritenzione del calore 

Le opere di costruzione e i relativi impianti di riscaldamento, raffreddamento, illuminazione e aerazione devono essere 
concepiti e realizzati in modo che il consumo di energia richiesto durante l'uso sia moderato, tenuto conto degli 
occupanti e delle condizioni climatiche del luogo. Le opere di costruzione devono inoltre essere efficienti sotto il 
profilo energetico e durante la loro costruzione e demolizione deve essere utilizzata quanta meno energia possibile. 

7. Uso sostenibile delle risorse naturali 

Le opere di costruzione devono essere concepite, realizzate e demolite in modo che l'uso delle risorse naturali sia 
sostenibile e garantisca in particolare quanto segue: 

a) il riutilizzo o la riciclabilità delle opere di costruzione, dei loro materiali e delle loro parti dopo la demolizione; 

b) la durabilità delle opere di costruzione; 

c) l'uso, nelle opere di costruzione, di materie prime e secondarie ecologicamente compatibili.
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ALLEGATO II 

PROCEDURA PER L'ADOZIONE DEL DOCUMENTO PER LA VALUTAZIONE EUROPEA 

1. Richiesta di una valutazione tecnica europea 

Quando presenta ad un TAB una richiesta di valutazione tecnica europea per un prodotto da costruzione, e dopo aver 
firmato con il TAB (in prosieguo, il «TAB responsabile») un accordo sul segreto commerciale e la riservatezza, il 
fabbricante, salvo ove decida diversamente, sottopone al TAB responsabile un fascicolo tecnico che descrive il 
prodotto, l'uso da lui previsto e le modalità di controllo della produzione in fabbrica che intende applicare. 

2. Contratto 

Per i prodotti da costruzione di cui all'articolo 21, paragrafo 1, lettera c), entro un mese dal ricevimento della memoria 
tecnica il fabbricante ed il TAB responsabile della predisposizione della valutazione tecnica europea stipulano un 
contratto che definisce il programma di lavoro per l'elaborazione del documento per la valutazione europea, incluso: 

— l'organizzazione del lavoro nell'ambito dell'organizzazione dei TAB, 

— la composizione del gruppo di lavoro designato per l'area di prodotto in questione da costituire nell'ambito 
dell'organizzazione dei TAB, 

— il coordinamento dei TAB. 

3. Programma di lavoro 

Dopo la conclusione del contratto con il fabbricante, l'organizzazione dei TAB informa la Commissione del pro­
gramma di lavoro per la redazione del documento per la valutazione europea e dello scadenzario relativo alla sua 
esecuzione, fornendo anche indicazioni sul programma di valutazione. Tale comunicazione ha luogo entro tre mesi dal 
ricevimento della richiesta di una valutazione tecnica europea. 

4. Progetto di documento per la valutazione europea 

L'organizzazione dei TAB mette a punto un progetto di documento per la valutazione europea avvalendosi del gruppo 
di lavoro coordinato dal TAB responsabile e ne dà comunicazione alle parti interessate entro sei mesi dalla data in cui 
la Commissione è stata informata del programma di lavoro. 

5. Partecipazione della Commissione 

Un rappresentante della Commissione può partecipare, in qualità di osservatore, a tutte le fasi dell'esecuzione del 
programma di lavoro. 

6. Proroga e ritardo 

Il gruppo di lavoro informa l'organizzazione dei TAB e la Commissione di qualsiasi ritardo nei termini di cui ai punti 
da 1 a 4 del presente allegato. 

Qualora una proroga dei termini per l'elaborazione del documento per la valutazione europea appaia giustificata, in 
particolare dalla mancanza di una decisione della Commissione sull'applicabilità del sistema di valutazione e verifica 
della costanza della prestazione del prodotto da costruzione o dalla necessità di mettere a punto un nuovo metodo di 
prova, la Commissione stabilisce una proroga dei termini. 

7. Modifica e adozione di un documento per la valutazione europea 

Il TAB responsabile comunica il progetto di documento per la valutazione europea al fabbricante, che dispone di 
quindici giorni lavorativi per formulare osservazioni. Scaduto tale termine l'organizzazione dei TAB: 

a) informa, se del caso, il fabbricante su come si sia tenuto conto delle sue osservazioni; 

b) adotta il progetto di documento per la valutazione europea; e 

c) ne invia una copia alla Commissione.
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Se la Commissione, entro quindici giorni lavorativi dal ricevimento, comunica le sue osservazioni sul progetto di 
documento per la valutazione europea all'organizzazione dei TAB, quest’ultima, dopo aver avuto la possibilità di 
formulare commenti, modifica di conseguenza il progetto ed invia al fabbricante e alla Commissione una copia del 
documento per la valutazione europea adottato. 

8. Pubblicazione del documento per la valutazione europea definitivo 

Non appena il TAB responsabile abbia pubblicato la prima valutazione tecnica europea sulla base del documento per la 
valutazione europea adottato, quest'ultimo viene modificato, se necessario, sulla scorta dell'esperienza acquisita. L'or­
ganizzazione dei TAB adotta il documento per la valutazione europea definitivo e ne invia copia alla Commissione, 
assieme alla traduzione del titolo in tutte le lingue ufficiali dell'Unione, per la pubblicazione dei relativi riferimenti. 
Non appena il prodotto è munito della marcatura CE, l'organizzazione dei TAB mette a disposizione per via elettronica 
il documento per la valutazione europea.
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ALLEGATO III 

DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE 

n. ................................. 

1. Codice di identificazione unico del prodotto-tipo: ............................................................................................................................ 

2. Numero di tipo, lotto, serie o qualsiasi altro elemento che consenta l'identificazione del prodotto da costruzione ai 
sensi dell'articolo 11, paragrafo 4: 

............................................................................................................................................................................................................................. 

3. Uso o usi previsti del prodotto da costruzione, conformemente alla relativa specifica tecnica armonizzata, come 
previsto dal fabbricante: 

............................................................................................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................................................................................. 

4. Nome, denominazione commerciale registrata o marchio registrato e indirizzo del fabbricante ai sensi dell'articolo 11, 
paragrafo 5: 

............................................................................................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................................................................................. 

5. Se opportuno, nome e indirizzo del mandatario il cui mandato copre i compiti cui all'articolo 12, paragrafo 2: 

............................................................................................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................................................................................. 

6. Sistema o sistemi di valutazione e verifica della costanza della prestazione del prodotto da costruzione di cui 
all'allegato V: 

............................................................................................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................................................................................. 

7. Nel caso di una dichiarazione di prestazione relativa ad un prodotto da costruzione che rientra nell'ambito di 
applicazione di una norma armonizzata: 

............................................................................................................................................................................................................................. 

(nome e numero di identificazione dell'organismo notificato, se pertinente) 

ha effettuato ..............................................................................secondo il sistema ............................................................................. 

(descrizione dei compiti di parte terza di cui all'allegato V) 

e ha rilasciato ................................................................................................................................................................................................ 

(certificato di costanza della prestazione, certificato di conformità del controllo della produzione in fabbrica, relazioni 
di prova/calcolo — a seconda dei casi) 

8. Nel caso di una dichiarazione di prestazione relativa ad un prodotto da costruzione per il quale è stata rilasciata una 
valutazione tecnica europea: 

............................................................................................................................................................................................................................. 

(nome e numero di identificazione dell'organismo di valutazione tecnica, se pertinente) 

ha rilasciato .................................................................................................................................................................................................... 

(numero di riferimento della valutazione tecnica europea) 

in base a ........................................................................................................................................................................................................, 

(numero di riferimento del documento per la valutazione europea)
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effettuata .................................................................................secondo il sistema ................................................................................. 
(descrizione dei compiti di parte terza di cui all'allegato V) 

e ha rilasciato ................................................................................................................................................................................................ 
(certificato di costanza della prestazione, certificato di conformità del controllo della produzione in fabbrica, relazioni 
di prova/calcolo — a seconda dei casi) 

9. Prestazione dichiarata 

Note relative alla tabella: 

1. La colonna 1 contiene l'elenco delle caratteristiche essenziali definite dalle specifiche tecniche armonizzate per 
l'uso o gli usi previsti di cui al punto 3; 

2. Per ciascuna caratteristica elencata nella colonna 1 e conformemente ai requisiti di cui all'articolo 6, la colonna 2 
contiene la prestazione dichiarata, espressa in termini di livello, classe o mediante una descrizione, in relazione alle 
caratteristiche essenziali corrispondenti. Le lettere «NPD» (nessuna prestazione determinata) ove non sia dichiarata 
alcuna prestazione; 

3. Per ciascuna caratteristica essenziale elencata nella colonna 1 la colonna 3 contiene: 

a) il riferimento datato della norma armonizzata corrispondente e, se pertinente, il numero di riferimento della 
documentazione tecnica specifica o della documentazione tecnica appropriata utilizzata; 

oppure 

b) il riferimento datato del documento per la valutazione europea corrispondente, se disponibile, ed il numero di 
riferimento della valutazione tecnica europea utilizzata; 

Caratteristiche essenziali 
(cfr nota 1) 

Prestazione 
(cfr. nota 2) 

Specifica tecnica armonizzata 
(cfr. nota 3) 

Qualora sia stata usata la documentazione tecnica specifica, ai sensi dell'articolo 37 o 38, i requisiti cui il prodotto 
risponde: 

............................................................................................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................................................................................. 

10. La prestazione del prodotto di cui ai punti 1 e 2 è conforme alla prestazione dichiarata di cui al punto 9. 

Si rilascia la presente dichiarazione di prestazione sotto la responsabilità esclusiva del fabbricante di cui al punto 4. 

Firmato a nome e per conto di: 

............................................................................................................................................................................................................................. 
(nome e funzioni) 

..................................................................................................... ................................................................................................... 
(luogo e data del rilascio) (firma)
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ALLEGATO IV 

AREE DI PRODOTTO E REQUISITI DEGLI ORGANISMI DI VALUTAZIONE TECNICA 

Tabella 1 — Aree di prodotto 

CODICE 
DELL'AREA AREA DI PRODOTTO 

1 PRODOTTI PREFABBRICATI IN CALCESTRUZZO NORMALE/ALLEGGERITO/AERATO AUTOCLAVATO 

2 PORTE, FINESTRE, CHIUSURE OSCURANTI, CANCELLI E PRODOTTI CORRELATI 

3 MEMBRANE, COMPRESE MEMBRANE AD APPLICAZIONE LIQUIDA E KIT (PER IL CONTENIMENTO 
DELL'ACQUA E/O DEL VAPORE ACQUEO) 

4 PRODOTTI PER ISOLAMENTO TERMICO 

KIT/SISTEMI COMPOSITI DI ISOLAMENTO 

5 APPOGGI STRUTTURALI 

PERNI PER CONNESSIONI STRUTTURALI 

6 CAMINI, CONDOTTI E PRODOTTI SPECIFICI 

7 PRODOTTI IN GESSO 

8 GEOTESSILI, GEOMEMBRANE E PRODOTTI CORRELATI 

9 FACCIATE CONTINUE/RIVESTIMENTI/VETRATURE STRUTTURALI 

10 IMPIANTI FISSI ANTINCENDIO (ALLARME/RIVELAZIONE/SEGNALAZIONE DI INCENDIO, IMPIANTI 
FISSI DI ESTINZIONE INCENDI, SISTEMI PER IL CONTROLLO DI FUMO E DI CALORE E SISTEMI DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE DALLE ESPLOSIONI) 

11 IMPIANTI SANITARI 

12 IMPIANTI FISSI PER IL TRAFFICO: APPARECCHIATURE STRADALI 

13 PRODOTTI/ELEMENTI E ACCESSORI IN LEGNO PER STRUTTURE 

14 PANNELLI ED ELEMENTI A BASE DI LEGNO 

15 CEMENTI, CALCI E ALTRI LEGANTI IDRAULICI 

16 ACCIAIO PER CALCESTRUZZO ARMATO E PRECOMPRESSO (E ACCESSORI) 

SISTEMI PER LA POST-TENSIONE DEL CALCESTRUZZO 

17 MURATURA E PRODOTTI CONNESSI 

BLOCCHI IN MURATURA, MALTE E ACCESSORI 

18 PRODOTTI PER RETI FOGNARIE 

19 PAVIMENTAZIONI 

20 PRODOTTI E ACCESSORI PER STRUTTURE METALLICHE 

21 FINITURE INTERNE ED ESTERNE DI PARETI E SOFFITTI. KIT DIVISORI INTERNI 

22 COPERTURE, LUCERNARI, FINESTRE PER TETTI E ACCESSORI 

KIT PER COPERTURE 

23 PRODOTTI PER LA COSTRUZIONE DI STRADE 

24 AGGREGATI 

25 ADESIVI PER COSTRUZIONE
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CODICE 
DELL'AREA AREA DI PRODOTTO 

26 PRODOTTI RELATIVI A CALCESTRUZZO, MALTA E MALTA PER INIEZIONE 

27 APPARECCHIATURE DA RISCALDAMENTO 

28 CONDOTTE, SERBATOI E ACCESSORI NON A CONTATTO CON ACQUA DESTINATA AL CONSUMO 
UMANO 

29 PRODOTTI DA COSTRUZIONE IN CONTATTO CON ACQUA DESTINATA AL CONSUMO UMANO 

30 PRODOTTI IN VETRO PIANO, PROFILATO E A BLOCCHI 

31 CAVI ELETTRICI, DI CONTROLLO E DI COMUNICAZIONE 

32 MASTICI PER GIUNTI 

33 FISSAGGI 

34 KIT PER EDIFICI, UNITÀ, ELEMENTI PREFABBRICATI 

35 DISPOSITIVI TAGLIAFUOCO, SIGILLANTI E PRODOTTI PROTETTIVI DAL FUOCO 

PRODOTTI IGNIFUGHI 

Tabella 2 — Requisiti dei TAB 

Competenza Descrizione della competenza Requisiti 

1. Analisi dei rischi Individuare possibili rischi e benefici dell'uso 
di prodotti da costruzione innovativi in man­
canza di informazioni tecniche confermate/ 
consolidate riguardo alle loro prestazioni una 
volta installati nelle opere di costruzione. 

Un TAB è istituito a norma del diritto nazio­
nale e ha personalità giuridica. Esso è indipen­
dente dalle parti interessate e da ogni tipo di 
interesse particolare. 

Un TAB dispone inoltre di personale con le 
seguenti caratteristiche: 

a) obiettività e solida capacità di giudizio tec­
nico; 

b) conoscenza approfondita della normativa vi­
gente e degli altri requisiti in vigore nello 
Stato membro in cui è designato, riguardo 
alle aree di prodotto per le quali deve essere 
designato; 

c) comprensione generale della pratica costrut­
tiva e conoscenza tecnica dettagliata nelle 
aree di prodotto per le quali deve essere 
designato; 

d) conoscenza approfondita degli aspetti tec­
nici del processo di costruzione e dei rischi 
specifici ad esso connessi; 

e) conoscenza approfondita delle vigenti 
norme armonizzate e dei metodi di prova 
nelle aree di prodotto per le quali deve es­
sere designato; 

f) adeguate competenze linguistiche. 

La retribuzione del personale del TAB non di­
pende dal numero di valutazioni effettuate né 
dai risultanti di tali valutazioni. 

2. Determinazione 
dei criteri tecnici 

Tradurre il risultato di analisi dei rischi in 
criteri tecnici per valutare il comportamento 
e la prestazione dei prodotti da costruzione 
rispetto al soddisfacimento delle normative 
nazionali applicabili; 

fornire l'informazione tecnica necessaria a co­
loro che partecipano al processo di costru­
zione come potenziali utilizzatori dei prodotti 
da costruzione (fabbricanti, progettisti, contra­
enti, installatori). 

3. Definizione dei 
metodi di valuta­
zione 

Concepire e convalidare metodi (prove o cal­
coli) atti a valutare la prestazione dei prodotti 
da costruzione in relazione alle caratteristiche 
essenziali, tenendo conto dell'attuale stato 
della tecnica.
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Competenza Descrizione della competenza Requisiti 

4. Determinazione 
del controllo 
specifico della 
produzione in 
fabbrica 

Comprendere e valutare il processo di fabbri­
cazione del prodotto specifico per individuare 
misure atte a garantire la costanza del pro­
dotto durante il processo di fabbricazione. 

Riguardo al controllo della produzione in fab­
brica, un TAB dispone di personale con ade­
guate conoscenze della relazione tra processi 
produttivi e caratteristiche del prodotto. 

5. Valutazione del 
prodotto 

Riguardo alle caratteristiche essenziali dei pro­
dotti da costruzione, valutarne le prestazioni 
in base a metodi e a criteri armonizzati. 

Oltre ai requisiti di cui ai punti 1, 2 e 3, un 
TAB dispone dei mezzi necessari e dell'attrez­
zatura per valutare le prestazioni in relazione 
alle caratteristiche essenziali dei prodotti da co­
struzione nell'ambito delle aree di prodotto per 
le quali deve essere designato. 

6. Gestione generale Garantire coerenza, affidabilità, obiettività e 
tracciabilità applicando costantemente ade­
guati metodi gestionali. 

Un TAB: 

a) ha dato prova di rispettare i comportamenti 
amministrativi corretti; 

b) dispone di una politica e procedure di so­
stegno ai fini della riservatezza delle infor­
mazioni sensibili nell'ambito del TAB e di 
tutti i suoi partner; 

c) dispone di un sistema di controllo dei do­
cumenti che garantisca registrazione, traccia­
bilità, manutenzione e archiviazione di tutti 
i documenti pertinenti; 

d) dispone di un meccanismo di audit interno 
e di analisi gestionale per il regolare con­
trollo della conformità ad appropriati me­
todi di gestione; 

e) dispone di una procedura per trattare obiet­
tivamente ricorsi e reclami.
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ALLEGATO V 

VALUTAZIONE E VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA PRESTAZIONE 

1. SISTEMI DI VALUTAZIONE E VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA PRESTAZIONE 

1.1. Sistema 1+ — Dichiarazione della prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto da costruzione effettuata 
dal fabbricante in base agli elementi che seguono: 

a) il fabbricante effettua: 

i) il controllo della produzione in fabbrica; 

ii) altre prove su campioni prelevati in fabbrica in conformità del piano di prova prescritto; 

b) l'organismo notificato di certificazione del prodotto rilascia il certificato di costanza della prestazione del prodotto 
fondandosi sui seguenti elementi: 

i) la determinazione del prodotto-tipo in base a prove di tipo (compreso il campionamento), a calcoli di tipo, a 
valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto; 

ii) ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo della produzione in fabbrica; 

iii) sorveglianza, valutazione e verifica continue del controllo della produzione in fabbrica; 

iv) prove di controllo di campioni prelevati prima dell'immissione del prodotto sul mercato. 

1.2. Sistema 1 — Dichiarazione della prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto da costruzione effettuata dal 
fabbricante in base agli elementi che seguono: 

a) il fabbricante effettua: 

i) il controllo della produzione in fabbrica; 

ii) altre prove su campioni prelevati in fabbrica dal fabbricante in conformità del piano di prova prescritto; 

b) l'organismo notificato di certificazione del prodotto rilascia il certificato di costanza della prestazione del prodotto 
fondandosi sui seguenti elementi: 

i) determinazione del prodotto-tipo in base a prove di tipo (compreso il campionamento), a calcoli di tipo, a 
valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto; 

ii) ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo della produzione in fabbrica; 

iii) sorveglianza, valutazione e verifica continue del controllo della produzione in fabbrica. 

1.3. Sistema 2+ — Dichiarazione della prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto da costruzione effettuata 
dal fabbricante in base agli elementi che seguono: 

a) il fabbricante effettua: 

i) la determinazione del prodotto-tipo in base a prove di tipo (compreso il campionamento), a calcoli di tipo, a 
valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto; 

ii) il controllo della produzione in fabbrica; 

iii) altre prove su campioni prelevati in fabbrica in conformità del piano di prova prescritto;
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b) l'organismo notificato di certificazione del controllo della produzione rilascia il certificato di conformità del 
controllo della produzione in fabbrica fondandosi sui seguenti elementi: 

i) ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo della produzione in fabbrica; 

ii) sorveglianza, valutazione e verifica continue del controllo della produzione in fabbrica. 

1.4. Sistema 3 — Dichiarazione della prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto da costruzione effettuata dal 
fabbricante in base agli elementi che seguono: 

a) il fabbricante effettua il controllo della produzione in fabbrica; 

b) il laboratorio di prova notificato determina il prodotto-tipo in base a prove di tipo (sulla scorta del campiona­
mento effettuato dal fabbricante), a calcoli di tipo, a valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva 
del prodotto. 

1.5. Sistema 4 — Dichiarazione della prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto da costruzione effettuata dal 
fabbricante in base agli elementi che seguono: 

a) il fabbricante effettua: 

i) la determinazione del prodotto-tipo in base a prove di tipo, a calcoli di tipo, a valori desunti da tabelle o a una 
documentazione descrittiva del prodotto; 

ii) il controllo della produzione in fabbrica; 

b) l'organismo notificato non ha compiti da svolgere. 

2. ORGANISMI COINVOLTI NELLA VALUTAZIONE E NELLA VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA PRESTAZIONE 

Riguardo alla funzione degli organismi notificati coinvolti nella valutazione e nella verifica della costanza della 
prestazione dei prodotti da costruzione, si distingue tra: 

1) organismo di certificazione del prodotto: un organismo notificato governativo o non governativo, avente la 
competenza e la responsabilità necessarie ad effettuare una certificazione del prodotto conformemente a deter­
minate regole procedurali e gestionali; 

2) organismo di certificazione del controllo della produzione in fabbrica: un organismo notificato, governativo o 
non governativo, avente la competenza e la responsabilità necessarie ad effettuare una certificazione del controllo 
della produzione in fabbrica conformemente a determinate regole procedurali e gestionali; 

3) laboratorio di prova: un laboratorio notificato che misura, esamina, verifica, calibra o determina in altro modo le 
caratteristiche o la prestazione dei materiali o dei prodotti da costruzione. 

3. CASI DI CARATTERISTICHE ESSENZIALI PER LE QUALI NON È RICHIESTO UN RIFERIMENTO ALLE PERTINENTI 
SPECIFICHE TECNICHE ARMONIZZATE 

1) reazione al fuoco; 

2) resistenza al fuoco; 

3) comportamento in caso di incendio esterno; 

4) assorbimento del rumore; 

5) emissioni di sostanze pericolose.
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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 157/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 30 ottobre 2013 

relativo alle condizioni per rendere disponibile su un sito web una dichiarazione di prestazione per 
i prodotti da costruzione 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni armo­
nizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione 
e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio ( 1 ), in parti­
colare l’articolo 7, paragrafo 3, in combinato disposto con l’ar­
ticolo 60, lettera b), 

considerando quanto segue: 

(1) L’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 
305/2011 obbliga i fabbricanti di prodotti da costru­
zione a compilare una dichiarazione di prestazione 
quando viene immesso sul mercato un prodotto da co­
struzione che rientri nell’ambito di applicazione di una 
norma armonizzata o sia conforme a una Valutazione 
Tecnica europea rilasciata per tale il prodotto. Una copia 
di tale dichiarazione va fornita in forma cartacea o su 
supporto elettronico. 

(2) In conformità all’articolo 7, paragrafo 3, e all’articolo 60, 
lettera b), del regolamento (UE) n. 305/2011, alla Com­
missione è stato delegato il compito di definire le condi­
zioni che disciplinano l’elaborazione elettronica delle di­
chiarazioni di prestazione in modo che possano essere 
diffuse attraverso un sito web. Le condizioni per rendere 
disponibili online le dichiarazioni di prestazione permet­
tono di usare nuove tecnologie dell’informazione e di 
ridurre i costi per i fabbricanti di prodotti da costruzione 
e per l’intero settore edile. 

(3) Tenendo altresì conto delle eventuali esigenze specifiche 
dei destinatari dei prodotti da costruzione, specialmente 
le microimprese e in particolare quelle operanti in can­
tieri privi di accesso a Internet, il presente atto delegato 
non va esteso fino a costituire una deroga all’articolo 7, 
paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 305/2011. 

(4) Per far sì che il modulo elettronico di una dichiarazione 
di prestazione corrispondente a un determinato prodotto 
sia facilmente identificabile, i fabbricanti devono collegare 
ogni singolo prodotto, o lotto dello stesso prodotto, da 
essi commercializzato a una determinata dichiarazione di 
prestazione mediante il codice di identificazione unico 
del prodotto-tipo, che va indicato nella dichiarazione di 
prestazione ai sensi dell’allegato III del regolamento (UE) 
n. 305/2011. 

(5) Allo scopo di ridurre gli oneri amministrativi connessi 
alla fornitura delle dichiarazioni di prestazione, pur ga­
rantendo una persistente affidabilità delle informazioni 
fornite in tali dichiarazioni, il modulo elettronico di 
una dichiarazione di prestazione non deve essere modi­
ficato dopo la sua messa a disposizione online e deve 
restare accessibile per almeno dieci anni dopo che il 
prodotto da costruzione sia stato immesso sul mercato 
o per un periodo diverso che possa essere stabilito ai 
sensi dell’articolo 11, paragrafo 2, secondo comma, del 
regolamento (UE) n. 305/2011. 

(6) Il sito sul quale è resa disponibile la dichiarazione di 
prestazione deve essere oggetto di sorveglianza e manu­
tenzione affinché, nella misura del possibile, resti sempre 
accessibile e non diventi indisponibile a seguito di even­
tuali guasti. 

(7) I destinatari dei prodotti da costruzione devono poter 
consultare il sito sul quale è resa disponibile la dichiara­
zione di prestazione a titolo gratuito. I destinatari devono 
essere istruiti sulle modalità di accesso al sito web e al 
modulo elettronico della dichiarazione di prestazione. 

(8) Al fine di accrescere l’efficienza e la concorrenzialità del 
settore europeo delle costruzioni nel suo insieme, è ne­
cessario consentire agli operatori economici che forni­
scono dichiarazioni di prestazione e che desiderano fare 
uso di nuove tecnologie informatiche per agevolare la 
messa a disposizione di tali dichiarazioni, di potervi ri­
correre quanto prima,
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

1. Gli operatori economici possono rendere disponibile su 
un sito web la dichiarazione di prestazione di cui all’articolo 4, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 305/2011, in deroga al­
l’articolo 7, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 305/2011, 
purché rispettino tutte le seguenti condizioni: 

a) garanzia che il contenuto di una dichiarazione di prestazione 
non sarà modificato dopo essere stato reso disponibile sul 
sito web; 

b) garanzia che il sito web in cui sono state rese disponibili le 
dichiarazioni di prestazione redatte per i prodotti da costru­
zione verrà sorvegliato e mantenuto in modo che sia il sito 
web che le dichiarazioni di prestazione siano costantemente 
accessibili ai destinatari dei prodotti da costruzione; 

c) garanzia che la dichiarazione di prestazione potrà essere 
consultata dai beneficiari dei prodotti da costruzione a titolo 

gratuito per dieci anni dopo la commercializzazione del 
prodotto da costruzione o per un periodo diverso, stabilito 
ai sensi dell’articolo 11, paragrafo 2, secondo comma, del 
regolamento (UE) n. 305/2011; 

d) garanzia di dare istruzioni ai destinatari dei prodotti da co­
struzione sulle modalità di accesso al sito web e alle dichia­
razioni di prestazione redatte per tali prodotti disponibili sul 
sito web. 

2. I fabbricanti devono garantire che ogni singolo prodotto o 
lotto dello stesso prodotto da essi immesso sul mercato sia 
correlato ad una determinata dichiarazione di prestazione me­
diante il codice di identificazione unico del prodotto-tipo. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes­
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del­
l’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 30 ottobre 2013 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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IV 

(Informazioni) 

INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E 
DAGLI ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA 

COMMISSIONE EUROPEA 

Comunicazione della Commissione nell’ambito dell’applicazione della direttiva 89/106/CEE del 
Consiglio del 21 dicembre 1988 relativa al ravvicinamento delle disposizioni legislative, 

regolamentari e amministrative degli Stati Membri concernenti i prodotti da costruzione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(Pubblicazione di titoli e riferimenti di norme armonizzate ai sensi della normativa dell'Unione sull'armonizzazione) 

(2013/C 59/01) 

OEN ( 1 ) Riferimento e titolo della norma 
(Documento di riferimento) 

Riferimento della 
norma sostituita 

Data di entrata in 
vigore della norma 
in quanto norma 

armonizzata 

Data di scadenza del pe­
riodo di coesistenza 

Nota 4 

(1) (2) (3) (4) (5) 

CEN EN 1:1998 
Stufe alimentate a olio con bruciatori a vaporizzazione 

1.1.2008 1.1.2009 

EN 1:1998/A1:2007 Nota 3 1.1.2008 1.1.2009 

CEN EN 40-4:2005 
Pali per illuminazione pubblica - Parte 4: Requisiti per pali per illumina­
zione di calcestruzzo armato e precompresso 

1.10.2006 1.10.2007 

EN 40-4:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007 

CEN EN 40-5:2002 
Pali per illuminazione pubblica - Specifiche per pali per illuminazione 
pubblica di acciaio 

1.2.2003 1.2.2005 

CEN EN 40-6:2002 
Pali per illuminazione pubblica - Requisiti per pali per illuminazione 
pubblica di alluminio 

1.2.2003 1.2.2005 

CEN EN 40-7:2002 
Pali per illuminazione pubblica - Specifiche per pali per illuminazione 
pubblica di compositi polimerici fibrorinforzati 

1.10.2003 1.10.2004 

CEN EN 54-2:1997 
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Centrale di controllo 
e segnalazione 

1.1.2008 1.8.2009 

EN 54-2:1997/A1:2006 Nota 3 1.1.2008 1.8.2009 

EN 54-2:1997/AC:1999 1.1.2008 1.1.2008
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CEN EN 54-3:2001 
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Dispositivi sonori di 
allarme incendio 

1.4.2003 1.6.2009 

EN 54-3:2001/A1:2002 Nota 3 1.4.2003 30.6.2005 

EN 54-3:2001/A2:2006 Nota 3 1.3.2007 1.6.2009 

CEN EN 54-4:1997 
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Apparecchiatura di 
alimentazione 

1.10.2003 1.8.2009 

EN 54-4:1997/A1:2002 Nota 3 1.10.2003 1.8.2009 

EN 54-4:1997/A2:2006 Nota 3 1.6.2007 1.8.2009 

EN 54-4:1997/AC:1999 1.6.2005 1.6.2005 

CEN EN 54-5:2000 
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Rivelatori di calore - 
Rivelatori puntiformi 

1.4.2003 30.6.2005 

EN 54-5:2000/A1:2002 Nota 3 1.4.2003 30.6.2005 

CEN EN 54-7:2000 
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Rivelatori di fumo - 
Rilevatori puntiformi funzionanti secondo il principio della diffusione 
della luce, della trasmissione della luce o della ionizzazione 

1.4.2003 1.8.2009 

EN 54-7:2000/A1:2002 Nota 3 1.4.2003 30.6.2005 

EN 54-7:2000/A2:2006 Nota 3 1.5.2007 1.8.2009 

CEN EN 54-10:2002 
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Rivelatori di fiamma 
- Rivelatori puntiformi 

1.9.2006 1.9.2008 

EN 54-10:2002/A1:2005 Nota 3 1.9.2006 1.9.2008 

CEN EN 54-11:2001 
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Punti di allarme 
manuali 

1.9.2006 1.9.2008 

EN 54-11:2001/A1:2005 Nota 3 1.9.2006 1.9.2008 

CEN EN 54-12:2002 
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Rivelatori di fumo - 
Rivelatori lineari che utilizzano un raggio ottico luminoso 

1.10.2003 31.12.2005 

CEN EN 54-16:2008 
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Componenti per 
sistemi di segnalazione d'incendio vocali - Parte 16: Centrale di controllo 
e segnalazione per segnalazioni vocali 

1.1.2009 1.4.2011 

CEN EN 54-17:2005 
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - Parte 17: Isolatori di 
corto circuito 

1.10.2006 1.12.2008 

EN 54-17:2005/AC:2007 1.1.2009 1.1.2009
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CEN EN 54-18:2005 
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Parte 18: Requisiti e 
metodi di prova per dispositivi di ingresso/uscita da utilizzare per per­
corsi di transmissione di sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen­
dio 

1.10.2006 1.12.2008 

EN 54-18:2005/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008 

CEN EN 54-20:2006 
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Parte 20: Rivelatori 
di fumo ad aspirazione 

1.4.2007 1.7.2009 

EN 54-20:2006/AC:2008 1.8.2009 1.8.2009 

CEN EN 54-21:2006 
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Parte 21: Dispositivi 
di trasmissione dell'allarme e del segnale di guasto 

1.3.2007 1.6.2009 

CEN EN 54-23:2010 
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Parte 23: Dispositivi 
visuali di allarme incendio 

1.12.2010 1.3.2013 

CEN EN 54-24:2008 
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Parte 24: Compo­
nenti di sistemi di allarme vocale - Altoparlanti 

1.1.2009 1.4.2011 

CEN EN 54-25:2008 
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Parte 25: Compo­
nenti che utilizzano collegamenti radio 

1.1.2009 1.4.2011 

EN 54-25:2008/AC:2012 1.7.2012 1.7.2012 

CEN EN 179:2008 
Accessori per serramenti - Dispositivi per uscite di emergenza azionati 
mediante maniglia a leva o piastra a spinta 

EN 179:1997 1.1.2009 1.1.2010 

CEN EN 197-1:2011 
Cemento - Parte 1: Composizione, specificazioni e criteri di conformità 
per cementi comuni 

EN 197-1:2000 
EN 197-4:2004 

1.7.2012 1.7.2013 

CEN EN 295-10:2005 
Tubi ed elementi complementari di gres e relativi sistemi di giunzione, 
destinati alla realizzazione di impianti di raccolta e smaltimento di li­
quami - Parte 10: Requisiti di prestazione 

1.1.2006 1.1.2007 

CEN EN 331:1998 
Rubinetti a sfera ed a maschio conico con fondo chiuso, a comando 
manuale, per impianti a gas negli edifici 

1.9.2011 1.9.2012 

EN 331:1998/A1:2010 Nota 3 1.9.2011 1.9.2012 

CEN EN 413-1:2011 
Cemento da muratura - Parte 1: Composizione, specifiche e criteri di 
conformità 

EN 413-1:2004 1.2.2012 1.2.2013 

CEN EN 416-1:2009 
Apparecchi di riscaldamento a gas a tubo radiante sospeso con bruciatore 
singolo per uso non domestico - Parte 1: Sicurezza 

1.12.2009 1.12.2010 

CEN EN 438-7:2005 
Laminati decorativi ad alta pressione (HPL) - Pannelli a base di resine 
termoindurenti (generalmente chiamati laminati) - Parte 7: Laminati stra­
tificati e pannelli compositi HPL per applicazioni su pareti interne ed 
esterne e su soffitti 

1.11.2005 1.11.2006
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CEN EN 442-1:1995 
Radiatori e convettori - Specifiche tecniche e requisiti 

1.12.2004 1.12.2005 

EN 442-1:1995/A1:2003 Nota 3 1.12.2004 1.12.2005 

CEN EN 450-1:2012 
Ceneri volanti per calcestruzzo - Parte 1: Definizione, specificazioni e 
criteri di conformità 

EN 
450-1:2005+ 

A1:2007 

1.5.2013 1.5.2014 

CEN EN 459-1:2010 
Calci da costruzione - Parte 1: Definizioni, specifiche e criteri di confor­
mità 

EN 459-1:2001 1.6.2011 1.6.2012 

CEN EN 490:2011 
Tegole di calcestruzzo e relativi accessori per coperture e rivestimenti 
murari - Specifiche di prodotto 

EN 490:2004 1.8.2012 1.8.2012 

CEN EN 492:2012 
Tegole piane di fibrocemento e relativi accessori - Specifica di prodotto e 
metodi di prova 

EN 492:2004 1.7.2013 1.7.2013 

CEN EN 494:2012 
Lastre nervate di fibrocemento e relativi accessori - Specifica di prodotto 
e metodi di prova 

EN 494:2004+ 
A3:2007 

1.8.2013 1.8.2013 

CEN EN 516:2006 
Accessori prefabbricati per coperture - Installazioni per l'accesso al tetto - 
Passerelle, piani di camminamento e scalini posapiede 

1.11.2006 1.11.2007 

CEN EN 517:2006 
Accessori prefabbricati per coperture - Ganci di sicurezza da tetto 

1.12.2006 1.12.2007 

CEN EN 520:2004+A1:2009 
Lastre di gesso - Definizioni, requisiti e metodi di prova 

EN 520:2004 1.6.2010 1.12.2010 

CEN EN 523:2003 
Guaine in fogli di acciaio per cavi di precompressione - Terminologia, 
prescrizioni, controllo della qualità 

1.6.2004 1.6.2005 

CEN EN 534:2006+A1:2010 
Lastre bituminose ondulate - Specifica di prodotto e metodi di prova 

EN 534:2006 1.1.2011 1.1.2011 

CEN EN 544:2011 
Tegole bituminose con aggiunta di minerali e/o sintetici - Specifica di 
prodotto e metodi di prova 

EN 544:2005 1.4.2012 1.4.2012 

CEN EN 572-9:2004 
Vetro per edilizia - Prodotti di base di vetro di silicato sodo-calcico - 
Parte 9: Valutazione della conformità/Norma di prodotto 

1.9.2005 1.9.2006 

CEN EN 588-2:2001 
Tubi di fibrocemento per fognature e sistemi di scarico - Pozzetti e 
camere di ispezione 

1.10.2002 1.10.2003 

CEN EN 598:2007+A1:2009 
Tubi, raccordi e accessori di ghisa sferoidale e loro assemblaggi per 
fognatura - Prescrizioni e metodi di prova 

EN 598:2007 1.4.2010 1.4.2011 

CEN EN 621:2009 
Generatori d'aria calda a convezione forzata alimentati a gas, per il 
riscaldamento di ambienti non domestici, senza ventilatore nel circuito 
di combustione con portata termica riferita al potere calorifico inferiore 
non maggiore di 300 kW 

1.8.2010 1.8.2011
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CEN EN 671-1:2012 
Sistemi fissi di estinzione incendi - Sistemi equipaggiati con tubazioni - 
Parte 1: Naspi antincendio con tubazioni semirigide 

EN 671-1:2001 1.3.2013 1.7.2013 

CEN EN 671-2:2012 
Sistemi fissi di estinzione incendi - Sistemi equipaggiati con tubazioni - 
Parte 2: Idranti a muro con tubazioni flessibili 

EN 671-2:2001 1.3.2013 1.7.2013 

CEN EN 681-1:1996 
Elementi di tenuta in elastomero - Requisiti dei materiali per giunti di 
tenuta nelle tubazioni utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua - 
Gomma vulcanizzata 

1.1.2003 1.1.2009 

EN 681-1:1996/A1:1998 Nota 3 1.1.2003 1.1.2004 

EN 681-1:1996/A2:2002 Nota 3 1.1.2003 1.1.2004 

EN 681-1:1996/A3:2005 Nota 3 1.1.2008 1.1.2009 

CEN EN 681-2:2000 
Elementi di tenuta in elastomero - Requisiti dei materiali per giunti di 
tenuta nelle tubazioni utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua - 
Elastomeri termoplastici 

1.1.2003 1.1.2004 

EN 681-2:2000/A1:2002 Nota 3 1.1.2003 1.1.2004 

EN 681-2:2000/A2:2005 Nota 3 1.1.2010 1.1.2010 

CEN EN 681-3:2000 
Elementi di tenuta in elastomero - Requisiti dei materiali per giunti di 
tenuta nelle tubazioni utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua - 
Materiali cellulari di gomma vulcanizzata 

1.1.2003 1.1.2004 

EN 681-3:2000/A1:2002 Nota 3 1.1.2003 1.1.2004 

EN 681-3:2000/A2:2005 Nota 3 1.7.2012 1.7.2012 

CEN EN 681-4:2000 
Elementi di tenuta in elastomero - Requisiti dei materiali per giunti di 
tenuta nelle tubazioni utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua - 
Elementi di tenuta di poliuretano colato 

1.1.2003 1.1.2004 

EN 681-4:2000/A1:2002 Nota 3 1.1.2003 1.1.2004 

EN 681-4:2000/A2:2005 Nota 3 1.7.2012 1.7.2012 

CEN EN 682:2002 
Elementi di tenuta in elastomero - Requisiti dei materiali elastomerici 
utilizzati in tubi e raccordi per il trasporto di gas e idrocarburi fluidi 

1.10.2002 1.12.2003 

EN 682:2002/A1:2005 Nota 3 1.7.2012 1.7.2012 

CEN EN 771-1:2011 
Specifica per elementi di muratura - Part 1: Elementi per muratura di 
laterizio 

EN 771-1:2003 1.2.2012 1.2.2013 

CEN EN 771-2:2011 
Specifica per elementi di muratura - Parte 2: Elementi di muratura di 
silicato di calcio 

EN 771-2:2003 1.2.2012 1.2.2013 

CEN EN 771-3:2011 
Specifica per elementi di muratura - Parte 3: Elementi per muratura di 
calcestruzzo vibrocompresso (aggregati pesanti e leggeri) 

EN 771-3:2003 1.2.2012 1.2.2013
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CEN EN 771-4:2011 
Specifica per elementi di muratura - Parte 4: Elementi di muratura di 
calcestruzzo aerato autoclavato 

EN 771-4:2003 1.2.2012 1.2.2013 

CEN EN 771-5:2011 
Specifica per elementi di muratura - Parte 5: Elementi per muratura di 
pietra agglomerata 

EN 771-5:2003 1.2.2012 1.2.2013 

CEN EN 771-6:2011 
Specifica per elementi di muratura - Part 6: Elementi di muratura di 
pietra naturale 

EN 771-6:2005 1.2.2012 1.2.2013 

CEN EN 777-1:2009 
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli per uso non domestico 
- Parte 1: Sistema D, sicurezza 

1.11.2009 1.11.2010 

CEN EN 777-2:2009 
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli per uso non domestico 
- Parte 2: Sistema E, sicurezza 

1.11.2009 1.11.2010 

CEN EN 777-3:2009 
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli per uso non domestico 
- Parte 3: Sistema F, sicurezza 

1.11.2009 1.11.2010 

CEN EN 777-4:2009 
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli per uso non domestico 
- Parte 4: Sistema H, sicurezza 

1.11.2009 1.11.2010 

CEN EN 778:2009 
Generatori di aria calda a gas a convezione forzata per il riscaldamento di 
ambienti non domestici, alimentati a gas di portata termica riferita al 
potere calorifico inferiore, non maggiore di 70 kW, senza ventilatore nel 
circuito di combustione 

1.8.2010 1.8.2011 

CEN EN 845-1:2003+A1:2008 
Specifica per elementi complementari per muratura - Connettori trasver­
sali, incatenamenti orizzontali, ganci e mensole di sostegno 

EN 845-1:2003 1.1.2009 1.1.2010 

CEN EN 845-2:2003 
Specifica per elementi complementari per muratura - Specifica per ele­
menti complementari per muratura 

1.2.2004 1.4.2006 

CEN EN 845-3:2003+A1:2008 
Specifica per elementi complementari per muratura - Armatura di acciaio 
per giunti orizzontali 

EN 845-3:2003 1.1.2009 1.1.2010 

CEN EN 858-1:2002 
Impianti di separazione per liquidi leggeri (ad esempio benzina e petrolio) 
- Principi di progettazione, prestazione e prove sul prodotto, marcatura e 
controllo qualità 

1.9.2005 1.9.2006 

EN 858-1:2002/A1:2004 Nota 3 1.9.2005 1.9.2006 

CEN EN 877:1999 
Tubazioni e raccordi di ghisa, loro giunzioni e accessori per l’evacuazione 
dell’acqua dagli edifici – Requisiti, metodi di prova e assicurazione della 
qualita 

1.1.2008 1.9.2009 

EN 877:1999/A1:2006 Nota 3 1.1.2008 1.9.2009 

EN 877:1999/A1:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009 

CEN EN 934-2:2009+A1:2012 
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione - Parte 2: Additivi 
per calcestruzzo - Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichet­
tatura 

EN 934-2:2009 1.3.2013 1.9.2013
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CEN EN 934-3:2009+A1:2012 
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione - Parte 3: Additivi 
per malte per opere murarie - Definizioni, requisiti, conformità e marca­
tura ed etichettatura 

EN 934-3:2009 1.3.2013 1.9.2013 

CEN EN 934-4:2009 
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione - Parte 4: Additivi 
per malta per cavi di precompressione - Definizioni, requisiti, conformità, 
marcatura ed etichettatura 

EN 934-4:2001 1.3.2010 1.3.2011 

CEN EN 934-5:2007 
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione - Parte 5: Additivi 
per calcestruzzo proiettato - Definizioni, specificazioni e criteri di con­
formità 

1.1.2009 1.1.2010 

CEN EN 969:2009 
Tubi, raccordi ed accessori di ghisa sferoidale e loro assemblaggio per 
condotte di gas - Prescrizioni e metodi di prova 

1.1.2010 1.1.2011 

CEN EN 997:2012 
Apparecchi sanitari - Vasi indipendenti e vasi abbinati a cassetta, con 
sifone integrato 

EN 997:2003 1.12.2012 1.6.2013 

EN 997:2012/AC:2012 1.3.2013 1.3.2013 

CEN EN 998-1:2010 
Specifiche per malte per opere murarie - Parte 1: Malte per intonaci 
interni ed esterni 

EN 998-1:2003 1.6.2011 1.6.2012 

CEN EN 998-2:2010 
Specifiche per malte per opere murarie - Parte 2: Malte da muratura 

EN 998-2:2003 1.6.2011 1.6.2012 

CEN EN 1013:2012 
Lastre traslucide profilate di materia plastica, per coperture interne ed 
esterne, pareti e soffitti - Requisiti e metodi di prova 

1.9.2013 1.9.2014 

CEN EN 1020:2009 
Generatori di aria calda a convezione forzata per il riscaldamento di 
ambienti non domestici, alimentati a gas di portata termica riferita al 
potere calorifico inferiore, non maggiore di 300 kW, equipaggiati con 
ventilatore nel circuito di combustione 

1.8.2010 1.8.2011 

CEN EN 1036-2:2008 
Vetro per edilizia - Specchi di vetro float argentato per uso in interni - 
Parte 2: Valutazione di conformità/norma di prodotto 

1.1.2009 1.1.2010 

CEN EN 1051-2:2007 
Vetro per edilizia - Diffusori di vetro per pareti e pavimentazioni - Parte 
2: Valutazione della conformità 

1.1.2009 1.1.2010 

CEN EN 1057:2006+A1:2010 
Rame e leghe di rame - Tubi di rame tondi senza saldatura per acqua e 
gas nelle applicazioni sanitarie e di riscaldamento 

EN 1057:2006 1.12.2010 1.12.2010 

CEN EN 1090-1:2009+A1:2011 
Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio - Parte 1: Requisiti per la 
valutazione di conformità dei componenti strutturali 

EN 1090- 
1:2009 

1.9.2012 1.7.2014 

CEN EN 1096-4:2004 
Vetro per edilizia - Vetri rivestiti - Parte 4: Valutazione della conformità/ 
Norma di prodotto 

1.9.2005 1.9.2006
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CEN EN 1123-1:1999 
Tubi e raccordi di tubi di acciaio rivestiti a caldo con saldatura longitu­
dinale con giunto a bicchiere per sistemi di acque reflue - Requisiti, prove 
e controllo qualità 

1.6.2005 1.6.2006 

EN 1123-1:1999/A1:2004 Nota 3 1.6.2005 1.6.2006 

CEN EN 1124-1:1999 
Tubi e raccordi di acciaio inossidabile con saldatura longitudinale con 
giunto a bicchiere per sistemi di acque reflue - Requisiti, prove e con­
trollo di qualità 

1.6.2005 1.6.2006 

EN 1124-1:1999/A1:2004 Nota 3 1.6.2005 1.6.2006 

CEN EN 1125:2008 
Accessori per serramenti - Dispositivi antipanico per uscite di sicurezza 
azionati mediante una barra orizzontale - Requisiti e metodi di prova 

EN 1125:1997 1.1.2009 1.1.2010 

CEN EN 1154:1996 
Accessori per serramenti - Dispositivi di chiusura controllata delle porte - 
Requisiti e metodi di prova 

1.10.2003 1.10.2004 

EN 1154:1996/A1:2002 Nota 3 1.10.2003 1.10.2004 

EN 1154:1996/A1:2002/AC:2006 1.1.2010 1.1.2010 

CEN EN 1155:1997 
Accessori per serramenti - Dispositivi elettromagnetici fermoporta per 
porte girevoli - Requisiti e metodi di prova 

1.10.2003 1.10.2004 

EN 1155:1997/A1:2002 Nota 3 1.10.2003 1.10.2004 

EN 1155:1997/A1:2002/AC:2006 1.1.2010 1.1.2010 

CEN EN 1158:1997 
Accessori per serramenti - Dispositivi per il coordinamento della se­
quenza di chiusura delle porte - Requisiti e metodi di prova 

1.10.2003 1.10.2004 

EN 1158:1997/A1:2002 Nota 3 1.10.2003 1.10.2004 

EN 1158:1997/A1:2002/AC:2006 1.6.2006 1.6.2006 

CEN EN 1168:2005+A3:2011 
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Lastre alveolari 

EN 1168:2005+ 
A2:2009 

1.7.2012 1.7.2013 

CEN EN 1279-5:2005+A2:2010 
Vetro per edilizia - Vetrate isolanti - Parte 5: Valutazione della conformità 

EN 
1279-5:2005+ 

A1:2008 

1.2.2011 1.2.2012 

CEN EN 1304:2005 
Tegole di laterizio per coperture discontinue - Definizioni e specifiche di 
prodotto 

1.2.2006 1.2.2007 

CEN EN 1317-5:2007+A2:2012 
Sistemi di ritenuta stradali - Parte 5: Requisiti di prodotto e valutazione di 
conformità per sistemi di trattenimento veicoli 

EN 
1317-5:2007+ 

A1:2008 

1.1.2013 1.1.2013 

EN 1317-5:2007+A2:2012/AC:2012 1.3.2013 1.3.2013
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CEN EN 1319:2009 
Generatori di aria calda a convezione forzata alimentati a gas, per il 
riscaldamento di ambienti domestici, equipaggiati con bruciatore munito 
di ventilatore, con portata termica nominale riferita al potere calorifico 
inferiore non maggiore di 70 kW 

1.10.2010 1.10.2011 

CEN EN 1337-3:2005 
Appoggi strutturali - Parte 3: Appoggi elastomerici 

1.1.2006 1.1.2007 

CEN EN 1337-4:2004 
Appoggi strutturali - Parte 4: Appoggi a rullo 

1.2.2005 1.2.2006 

EN 1337-4:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008 

CEN EN 1337-5:2005 
Appoggi strutturali - Parte 5: Appoggi a disco elastomerico 

1.1.2006 1.1.2007 

CEN EN 1337-6:2004 
Appoggi strutturali - Parte 6: Appoggi a contatto lineare 

1.2.2005 1.2.2006 

CEN EN 1337-7:2004 
Appoggi strutturali - Parte 7: Appoggi sferici e cilindrici di PTFE 

EN 
1337-7:2000 

1.12.2004 1.6.2005 

CEN EN 1337-8:2007 
Appoggi strutturali - Parte 8: Guide e ritegni 

1.1.2009 1.1.2010 

CEN EN 1338:2003 
Masselli di calcestruzzo per pavimentazione - Requisiti e metodi di prova 

1.3.2004 1.3.2005 

EN 1338:2003/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007 

CEN EN 1339:2003 
Lastre di calcestruzzo per pavimentazione - Requisiti e metodi di prova 

1.3.2004 1.3.2005 

EN 1339:2003/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007 

CEN EN 1340:2003 
Cordoli di calcestruzzo - Requisiti e metodi di prova 

1.2.2004 1.2.2005 

EN 1340:2003/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007 

CEN EN 1341:2012 
Lastre di pietra naturale per pavimentazioni esterne - Requisiti e metodi 
di prova 

EN 1341:2001 1.9.2013 1.9.2013 

CEN EN 1342:2012 
Cubetti di pietra naturale per pavimentazioni esterne - Requisiti e metodi 
di prova 

EN 1342:2001 1.9.2013 1.9.2013 

CEN EN 1343:2012 
Cordoli di pietra naturale per pavimentazioni esterne - Requisiti e metodi 
di prova 

EN 1343:2001 1.9.2013 1.9.2013 

CEN EN 1344:2002 
Elementi per pavimentazione di laterizio - Requisiti e metodi di prova 

1.1.2003 1.1.2004 

CEN EN 1423:2012 
Materiali per segnaletica orizzontale - Materiali da postspruzzare - Micro­
sfere di vetro, granuli antiderapanti e loro miscele 

EN 1423:1997 1.11.2012 1.11.2012 

CEN EN 1433:2002 
Canalette di drenaggio per aree soggette al passaggio di veicoli e pedoni - 
Classificazione, requisiti di progettazione e di prova, marcatura e valuta­
zione di conformità 

1.8.2003 1.8.2004 

EN 1433:2002/A1:2005 Nota 3 1.1.2006 1.1.2006
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CEN EN 1457-1:2012 
Camini - Condotti interni di terracotta/ceramica - Parte 1: Condotti di 
terracotta/ceramica operanti a secco - Requisiti e metodi di prova 

EN 1457:1999 1.11.2012 1.11.2013 

CEN EN 1457-2:2012 
Camini - Condotti interni di terracotta/ceramica - Parte 2: Condotti di 
terracotta/ceramica operanti in condizioni umide - Requisiti e metodi di 
prova 

EN 1457:1999 1.11.2012 1.11.2013 

CEN EN 1463-1:2009 
Materiali per segnaletica orizzontale - Inserti stradali catarifrangenti - 
Parte 1: Requisiti delle prestazioni iniziali 

EN 
1463-1:1997 

1.1.2010 1.1.2011 

CEN EN 1469:2004 
Prodotti di pietra naturale - Lastre per rivestimenti - Requisiti 

1.7.2005 1.7.2006 

CEN EN 1504-2:2004 
Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di 
calcestruzzo - Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione 
della conformità - Parte 2: Sistemi di protezione della superficie di calce­
struzzo 

1.9.2005 1.1.2009 

CEN EN 1504-3:2005 
Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di 
calcestruzzo - Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione 
della conformità - Riparazione strutturale e non strutturale 

1.10.2006 1.1.2009 

CEN EN 1504-4:2004 
Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di 
calcestruzzo - Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione 
della conformità - Parte 4: Incollaggio strutturale 

1.9.2005 1.1.2009 

CEN EN 1504-5:2004 
Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di 
calcestruzzo - Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione 
della conformità - Parte 5: Iniezione del calcestruzzo 

1.10.2005 1.1.2009 

CEN EN 1504-6:2006 
Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di 
calcestruzzo - Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione di 
conformità - Parte 6: Ancoraggio dell'armatura di acciaio 

1.6.2007 1.1.2009 

CEN EN 1504-7:2006 
Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di 
calcestruzzo - Definizioni, requisiti, controllo e valutazione della confor­
mità - Protezione contro la corrosione delle armature 

1.6.2007 1.1.2009 

CEN EN 1520:2011 
Componenti prefabbricati armati di calcestruzzo alleggerito con struttura 
aperta con armatura strutturale o non-strutturale 

EN 1520:2002 1.1.2012 1.1.2013 

CEN EN 1748-1-2:2004 
Vetro per edilizia - Prodotti di base speciali - Vetri borosilicati - Parte 1-2: 
Valutazione di conformità/Norma di prodotto 

1.9.2005 1.9.2006 

CEN EN 1748-2-2:2004 
Vetro per edilizia - Prodotti di base speciali - Parte 2-2: Vetro ceramica - 
Valutazione della conformità/Norma di prodotto 

1.9.2005 1.9.2006 

CEN EN 1806:2006 
Camini - Blocchi di laterizio/ceramica per camini a parete singola - 
Requisiti e metodi di prova 

1.5.2007 1.5.2008
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CEN EN 1825-1:2004 
Separatori di grassi - Parte 1: Principi di progettazione, prestazione e 
prove, marcatura e controllo qualità 

1.9.2005 1.9.2006 

EN 1825-1:2004/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007 

CEN EN 1856-1:2009 
Camini - Requisiti per camini metallici - Parte 1: Prodotti per sistemi 
camino 

EN 
1856-1:2003 

1.3.2010 1.3.2011 

CEN EN 1856-2:2009 
Camini - Requisiti per camini metallici - Parte 2: Condotti interni e canali 
da fumo metallici 

EN 
1856-2:2004 

1.3.2010 1.3.2011 

CEN EN 1857:2010 
Camini - Componenti - Condotti fumari di calcestruzzo 

EN 1857:2003+ 
A1:2008 

1.1.2011 1.1.2012 

CEN EN 1858:2008+A1:2011 
Camini - Componenti - Blocchi di calcestruzzo 

EN 1858:2008 1.4.2012 1.4.2013 

CEN EN 1863-2:2004 
Vetro per edilizia - Vetro di silicato sodo-calcico indurito termicamente - 
Parte 2: Valutazione della conformità/Norma di prodotto 

1.9.2005 1.9.2006 

CEN EN 1873:2005 
Accessori prefabbricati per coperture - Cupole di materie plastiche - 
Specifica di prodotto e metodi di prova 

1.10.2006 1.10.2009 

CEN EN 1916:2002 
Tubi e raccordi di calcestruzzo non armato, rinforzato con fibre di 
acciaio e con armature tradizionali 

1.8.2003 23.11.2004 

EN 1916:2002/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009 

CEN EN 1917:2002 
Pozzetti e camere di ispezione di calcestruzzo non armato, rinforzato 
con fibre di acciaio e con armature tradizionali 

1.8.2003 23.11.2004 

EN 1917:2002/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009 

CEN EN 1935:2002 
Accessori per serramenti - Cerniere ad asse singolo - Requisiti e metodi di 
prova 

1.10.2002 1.12.2003 

EN 1935:2002/AC:2003 1.1.2007 1.1.2007 

CEN EN 10025-1:2004 
Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 1: 
Condizioni tecniche generali di fornitura 

1.9.2005 1.9.2006 

CEN EN 10088-4:2009 
Acciai inossidabili - Parte 4: Condizioni tecniche di fornitura per fogli/ 
lamiere e nastri di acciai resistenti alla corrosione da utilizzare nelle 
costruzioni 

1.2.2010 1.2.2011 

CEN EN 10088-5:2009 
Acciai inossidabili - Parte 5: Condizioni tecniche di fornitura per barre, 
vergella, filo, profilati e prodotti finiti a freddo di acciai resistenti alla 
corrosione da utilizzare nelle costruzioni 

1.1.2010 1.1.2011 

CEN EN 10210-1:2006 
Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a grano fine per impieghi 
strutturali. Condizioni tecniche di fornitura 

1.2.2007 1.2.2008
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CEN EN 10219-1:2006 
Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati e a grano fine per 
strutture saldate - Condizioni tecniche di fornitura 

1.2.2007 1.2.2008 

CEN EN 10224:2002 
Tubi e raccordi di acciaio non legato per il convogliamento di liquidi 
acquosi incluso l'acqua per il consumo umano - Condizioni tecniche di 
fornitura 

1.4.2006 1.4.2007 

EN 10224:2002/A1:2005 Nota 3 1.4.2006 1.4.2007 

CEN EN 10255:2004+A1:2007 
Tubi di acciaio non legato adatti alla saldatura e alla filettatura - Condi­
zioni tecniche di fornitura 

1.1.2010 1.1.2011 

CEN EN 10311:2005 
Giunzioni per la connessione di tubi e raccordi di acciaio per il trasporto 
di acqua e di altri liquidi acquosi 

1.3.2006 1.3.2007 

CEN EN 10312:2002 
Tubi saldati di acciaio inossidabile per il convogliamento di liquidi ac­
quosi incluso l'acqua per il consumo umano - Condizioni tecniche di 
fornitura 

1.4.2006 1.4.2007 

EN 10312:2002/A1:2005 Nota 3 1.4.2006 1.4.2007 

CEN EN 10340:2007 
Getti di acciaio per impieghi strutturali 

1.1.2010 1.1.2011 

EN 10340:2007/AC:2008 1.1.2010 1.1.2010 

CEN EN 10343:2009 
Acciai da bonifica da utilizzare nelle costruzioni - Condizioni tecniche di 
fornitura 

1.1.2010 1.1.2011 

CEN EN 12004:2007+A1:2012 
Adesivi per piastrelle - Requisiti, valutazione di conformità, classificazione 
e designazione 

EN 12004:2007 1.4.2013 1.7.2013 

CEN EN 12050-1:2001 
Impianti di sollevamento delle acque reflue per edifici e cantieri - Principi 
per costruzione e prove - Impianti di sollevamento per acque reflue 
contenenti materiale fecale 

1.11.2001 1.11.2002 

CEN EN 12050-2:2000 
Impianti di sollevamento delle acque reflue per edifici e cantieri - Principi 
per costruzione e prove - Impianti di sollevamento per acque reflue prive 
di materiale fecale 

1.10.2001 1.10.2002 

CEN EN 12050-3:2000 
Impianti di sollevamento delle acque reflue per edifici e cantieri - Principi 
per costruzione e prove - Impianti di sollevamento per acque reflue 
contenenti materiale fecale ad applicazione limitata 

1.10.2001 1.10.2002 

CEN EN 12050-4:2000 
Impianti di sollevamento delle acque reflue per edifici e cantieri - Principi 
per costruzione e prove - Valvole di non-ritorno per acque reflue prive di 
materiale fecale e per acque reflue contenenti materiale fecale 

1.10.2001 1.10.2002 

CEN EN 12057:2004 
Prodotti di pietra naturale - Marmette modulari - Requisiti 

1.9.2005 1.9.2006 

CEN EN 12058:2004 
Prodotti di pietra naturale - Lastre per pavimentazioni e per scale - 
Requisiti 

1.9.2005 1.9.2006
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CEN EN 12094-1:2003 
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio - Componenti di impianti di estin­
zione a gas - Requisiti e metodi di prova per dispositivi elettrici automa­
tici di comando e gestione spegnimento e di ritardo 

1.2.2004 1.5.2006 

CEN EN 12094-2:2003 
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio - Componenti di impianti di estin­
zione a gas - Requisiti e metodi di prova per dispositivi non elettrici 
automatici di comando e gestione spegnimento e di ritardo 

1.2.2004 1.5.2006 

CEN EN 12094-3:2003 
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio - Componenti di impianti di estin­
zione a gas - Requisiti e metodi di prova per dispositivi manuali di 
azionamento e di bloccaggio 

1.1.2004 1.9.2005 

CEN EN 12094-4:2004 
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio - Componenti di impianti di estin­
zione a gas - Parte 4: Requisiti e metodi di prova per complesso valvola 
di scarica e rispettivi attuatori 

1.5.2005 1.8.2007 

CEN EN 12094-5:2006 
Impianti fissi antincendio - Componenti per sistemi di estinzione a gas - 
Parte 5: Requisiti e metodi di prova per le valvole di smistamento per 
sistemi ad alta e bassa pressione e loro attuatori 

EN 
12094-5:2000 

1.2.2007 1.5.2009 

CEN EN 12094-6:2006 
Impianti fissi antincendio - Componenti per sistemi di estinzione a gas - 
Parte 6: Requisiti e metodi di prova per i dispositivi non elettrici di messa 
fuori servizio 

EN 
12094-6:2000 

1.2.2007 1.5.2009 

CEN EN 12094-7:2000 
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio - Componenti di impianti di estin­
zione a gas - Requisiti e metodi di prova per ugelli per sistemi a CO2 

1.10.2001 1.4.2004 

EN 12094-7:2000/A1:2005 Nota 3 1.11.2005 1.11.2006 

CEN EN 12094-8:2006 
Installazioni fisse antincendio - Componenti per sistemi a CO2 - Parte 8: 
Requisiti e metodi di prova per raccordi flessibili 

1.2.2007 1.5.2009 

CEN EN 12094-9:2003 
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio - Componenti di impianti di estin­
zione a gas - Requisiti e metodi di prova per rivelatori di incendio 
speciali 

1.1.2004 1.9.2005 

CEN EN 12094-10:2003 
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio - Componenti di impianti di estin­
zione a gas - Requisiti e metodi di prova per manometri e pressostati 

1.2.2004 1.5.2006 

CEN EN 12094-11:2003 
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio - Componenti di impianti di estin­
zione a gas - Requisiti e metodi di prova per dispositivi di pesatura 
meccanici 

1.1.2004 1.9.2005 

CEN EN 12094-12:2003 
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio - Componenti di impianti di estin­
zione a gas - Requisiti e metodi di prova per dispositivi di allarme 
pneumatici 

1.1.2004 1.9.2005 

CEN EN 12094-13:2001 
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio - Componenti di impianti di estin­
zione a gas - Requisiti e metodi di prova per valvole di ritegno e valvole 
di non ritorno 

1.1.2002 1.4.2004
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EN 12094-13:2001/AC:2002 1.1.2010 1.1.2010 

CEN EN 12101-1:2005 
Sistemi per il controllo di fumo e calore - Parte 1: Specificazioni per le 
barriere antifumo 

1.6.2006 1.9.2008 

EN 12101-1:2005/A1:2006 Nota 3 1.12.2006 1.9.2008 

CEN EN 12101-2:2003 
Sistemi per il controllo di fumo e calore - Parte 2: Specifiche per gli 
evacuatori naturali di fumo e calore 

1.4.2004 1.9.2006 

CEN EN 12101-3:2002 
Sistemi per il controllo di fumo e calore - Specifiche per gli evacuatori 
forzati di fumo e calore 

1.4.2004 1.4.2005 

EN 12101-3:2002/AC:2005 1.1.2006 1.1.2006 

CEN EN 12101-6:2005 
Sistemi per il controllo di fumo e calore - Parte 6: Sistemi di controllo 
del fumo per differenza di pressione - Kit 

1.4.2006 1.4.2007 

EN 12101-6:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007 

CEN EN 12101-7:2011 
Sistemi per il controllo di fumo e calore - Parte 7: Condotte per il 
controllo dei fumi 

1.2.2012 1.2.2013 

CEN EN 12101-8:2011 
Sistemi per il controllo di fumo e calore - Parte 8: Serrande per il 
controllo del fumo 

1.2.2012 1.2.2013 

CEN EN 12101-10:2005 
Sistemi per il controllo di fumo e calore - Parte 10: Alimentazioni 

1.10.2006 1.5.2012 

EN 12101-10:2005/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008 

CEN EN 12150-2:2004 
Vetro per edilizia - Vetro di silicato sodo-calcico di sicurezza temprato 
termicamente - Parte 2: Valutazione di conformità/Norma di prodotto 

1.9.2005 1.9.2006 

CEN EN 12209:2003 
Accessori per serramenti - Serrature e chiavistelli - Serrature azionate 
meccanicamente, chiavistelli e piastre di bloccaggio - Requisiti e metodi 
di prova 

1.12.2004 1.6.2006 

EN 12209:2003/AC:2005 1.6.2006 1.6.2006 

CEN EN 12259-1:1999 + A1:2001 
Installazioni fisse antincendio - Componenti per sistemi a sprinkler e a 
spruzzo d'acqua - Sprinklers 

1.4.2002 1.9.2005 

EN 12259-1:1999 + A1:2001/A2:2004 Nota 3 1.3.2005 1.3.2006 

EN 12259-1:1999 + A1:2001/A3:2006 Nota 3 1.11.2006 1.11.2007 

CEN EN 12259-2:1999 
Installazioni fisse antincendio - Componenti per sistemi a sprinkler e a 
spruzzo di acqua - Valvole di allarme idraulico 

1.1.2002 1.8.2007 

EN 12259-2:1999/A1:2001 Nota 3 1.1.2002 1.8.2007 

EN 12259-2:1999/A2:2005 Nota 3 1.9.2006 1.8.2007
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EN 12259-2:1999/AC:2002 1.6.2005 1.6.2005 

CEN EN 12259-3:2000 
Installazioni fisse antincendio - Componenti per sistemi a sprinkler e a 
spruzzo d’acqua - Valvole d’allarme a secco 

1.1.2002 1.8.2007 

EN 12259-3:2000/A1:2001 Nota 3 1.1.2002 1.8.2007 

EN 12259-3:2000/A2:2005 Nota 3 1.9.2006 1.8.2007 

CEN EN 12259-4:2000 
Installazioni fisse antincendio - Componenti per sistemi a sprinkler e a 
spruzzo d’acqua - Allarmi a motore ad acqua 

1.1.2002 1.4.2004 

EN 12259-4:2000/A1:2001 Nota 3 1.1.2002 1.4.2004 

CEN EN 12259-5:2002 
Installazioni fisse antincendio - Componenti per sistemi a sprinkler e a 
spruzzo d'acqua - Indicatori di flusso 

1.7.2003 1.9.2005 

CEN EN 12271:2006 
Trattamenti superficiali di irruvidimento - Requisiti 

1.1.2008 1.1.2011 

CEN EN 12273:2008 
Trattamenti superficiali con malte a freddo - Requisiti 

1.1.2009 1.1.2011 

CEN EN 12285-2:2005 
Serbatoi di acciaio prefabbricati - Parte 2: Serbatoi orizzontali cilindrici a 
singola e a doppia parete per depositi fuori-terra di liquidi infiammabili e 
non infiammabili che possono inquinare l'acqua 

1.1.2006 1.1.2008 

CEN EN 12326-1:2004 
Ardesia e prodotti di pietra per coperture discontinue e rivestimenti - 
Parte 1: Specifiche di prodotto 

1.5.2005 1.5.2008 

CEN EN 12337-2:2004 
Vetro per edilizia - Vetro di silicato sodo-calcico indurito chimicamente - 
Parte 2: Valutazione della conformità/Norma di prodotto 

1.9.2005 1.9.2006 

CEN EN 12352:2006 
Attrezzatura per il controllo del traffico - Dispositivi luminosi di pericolo 
e di sicurezza 

1.2.2007 1.2.2008 

CEN EN 12368:2006 
Attrezzatura per il controllo del traffico - Lanterne semaforiche 

1.2.2007 1.2.2008 

CEN EN 12380:2002 
Valvole di ingresso aria per sistemi di scarico - Requisiti, metodi di prova 
e valutazione di conformità 

1.10.2003 1.10.2004 

CEN EN 12446:2011 
Camini - Componenti - Elementi esterni di calcestruzzo 

EN 12446:2003 1.4.2012 1.4.2013 

CEN EN 12467:2012 
Lastre piane di fibrocemento - Specifica di prodotto e metodi di prova 

EN 12467:2004 1.7.2013 1.7.2013 

CEN EN 12566-1:2000 
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue fino a 50 PT - Fosse 
settiche prefabbricate 

1.12.2004 1.12.2005 

EN 12566-1:2000/A1:2003 Nota 3 1.12.2004 1.12.2005
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CEN EN 12566-3:2005+A1:2009 
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue fino a 50 PT - Parte 3: 
Impianti di trattamento preassemblati e/o assemblati in sito delle acque 
reflue domestiche 

EN 
12566-3:2005 

1.11.2009 1.11.2010 

CEN EN 12566-4:2007 
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue fino a 50 PT - Parte 4: 
Fosse settiche assemblate in sito da kit prefabbricati 

1.1.2009 1.1.2010 

CEN EN 12591:2009 
Bitumi e leganti bituminosi - Specifiche per i bitumi per applicazioni 
stradali 

1.1.2010 1.1.2011 

CEN EN 12620:2002+A1:2008 
Aggregati per calcestruzzo 

EN 12620:2002 1.1.2009 1.1.2010 

CEN EN 12676-1:2000 
Dispositivi anti-abbagliamento per strade - Prestazioni e caratteristiche 

1.2.2004 1.2.2006 

EN 12676-1:2000/A1:2003 Nota 3 1.2.2004 1.2.2006 

CEN EN 12737:2004+A1:2007 
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Lastre per pavimentazioni di stalle 

1.1.2009 1.1.2010 

CEN EN 12764:2004+A1:2008 
Apparecchi sanitari - Specifica per bagni idromassaggio 

EN 12764:2004 1.1.2009 1.1.2010 

CEN EN 12794:2005+A1:2007 
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Pali di fondazione 

EN 12794:2005 1.2.2008 1.2.2009 

EN 12794:2005+A1:2007/AC:2008 1.8.2009 1.8.2009 

CEN EN 12809:2001 
Caldaie per riscaldamento domestico, indipendenti, a combustibile solido 
- Potenza termica nominale non maggiore di 50 kW - Requisiti e metodi 
di prova 

1.7.2005 1.7.2007 

EN 12809:2001/A1:2004 Nota 3 1.7.2005 1.7.2007 

EN 12809:2001/AC:2006 1.1.2008 1.1.2008 

EN 12809:2001/A1:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008 

CEN EN 12815:2001 
Termocucine a combustibile solido - Requisiti e metodi di prova 

1.7.2005 1.7.2007 

EN 12815:2001/A1:2004 Nota 3 1.7.2005 1.7.2007 

EN 12815:2001/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007 

EN 12815:2001/A1:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008 

CEN EN 12839:2012 
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Elementi per recinzioni 

EN 12839:2001 1.10.2012 1.10.2013 

CEN EN 12843:2004 
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Antenne e pali 

1.9.2005 1.9.2007 

CEN EN 12859:2011 
Blocchi di gesso - Definizioni, requisiti e metodi di prova 

EN 12859:2008 1.12.2011 1.12.2012
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CEN EN 12860:2001 
Adesivi a base di gesso per blocchi di gesso - Definizioni, requisiti e 
metodi di prova 

1.4.2002 1.4.2003 

EN 12860:2001/AC:2002 1.1.2010 1.1.2010 

CEN EN 12878:2005 
Pigmenti per la colorazione di materiali da costruzione a base di cemento 
e/o calce - Specifiche e metodi di prova 

1.3.2006 1.3.2007 

EN 12878:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007 

CEN EN 12899-1:2007 
Segnaletica verticale permanente per il traffico stradale - Parte 1: Segnali 
permanenti 

1.1.2009 1.1.2013 

CEN EN 12899-2:2007 
Segnaletica verticale permanente per il traffico stradale - Parte 2: Deli­
neatori di ostacolo transilluminati (TTB) 

1.1.2009 1.1.2013 

CEN EN 12899-3:2007 
Segnaletica verticale permanente per il traffico stradale - Parte 3: Deli­
neatori di margine e dispositivi rifrangenti 

1.1.2009 1.1.2013 

CEN EN 12951:2004 
Accessori prefabbricati per coperture - Scale permanentemente fissate per 
coperture - Specifica di prodotto e metodi di prova 

1.9.2005 1.9.2006 

CEN EN 12966-1:2005+A1:2009 
Segnaletica verticale per il traffico stradale - Pannelli a messaggio variabile 
- Parte 1: Norma di prodotto 

EN 
12966-1:2005 

1.8.2010 1.8.2010 

CEN EN 13024-2:2004 
Vetro per edilizia - Vetro di borosilicato di sicurezza temprato termica­
mente - Parte 2: Valutazione della conformità/Norma di prodotto 

1.9.2005 1.9.2006 

CEN EN 13043:2002 
Aggregati per miscele bituminose e trattamenti superficiali per strade, 
aeroporti e altre aree soggette a traffico 

1.7.2003 1.6.2004 

EN 13043:2002/AC:2004 1.6.2006 1.6.2006 

CEN EN 13055-1:2002 
Aggregati leggeri - Aggregati leggeri per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione 

1.3.2003 1.6.2004 

EN 13055-1:2002/AC:2004 1.1.2010 1.1.2010 

CEN EN 13055-2:2004 
Aggregati leggeri - Parte 2: Aggregati leggeri per miscele bituminose, 
trattamenti superficiali e per applicazioni in strati legati e non legati 

1.5.2005 1.5.2006 

CEN EN 13063-1:2005+A1:2007 
Camini - Sistemi camino con condotti interni di terracotta/ceramica - 
Parte 1: Requisiti e metodi di prova per la resistenza al fuoco da fuliggine 

EN 
13063-1:2005 

1.5.2008 1.5.2009 

CEN EN 13063-2:2005+A1:2007 
Camini - Sistemi camino con condotti interni di terracotta/ceramica - 
Parte 2: Requisiti e metodi di prova in condizioni umide 

EN 
13063-2:2005 

1.5.2008 1.5.2009
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CEN EN 13063-3:2007 
Camini - Sistemi camino con condotti interni di terracotta/ceramica - 
Parte 3: Requisiti e metodi di prova per sistemi camino a flusso bilanciato 

1.5.2008 1.5.2009 

CEN EN 13069:2005 
Camini - Pareti esterne di laterizio/ceramica per sistemi di canne fumarie 
- Requisiti e metodi di prova 

1.5.2006 1.5.2007 

CEN EN 13084-5:2005 
Camini industriali strutturalmente indipendenti - Parte 5: Materiali per 
pareti interne di mattoni - Specifiche di prodotto 

1.4.2006 1.4.2007 

EN 13084-5:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007 

CEN EN 13084-7:2012 
Camini strutturalmente indipendenti - Parte 7: Specifiche di prodotto 
applicabili ad elementi cilindrici di acciaio da utilizzare per camini di 
acciaio a parete singola e per pareti interne di acciaio 

EN 
13084-7:2005 

1.9.2013 1.9.2013 

CEN EN 13101:2002 
Gradini per camere di ispezione sotterranee - Requisiti, marcatura, prove 
e valutazione di conformità 

1.8.2003 1.8.2004 

CEN EN 13108-1:2006 
Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 1: Conglomerato 
bituminoso prodotto a caldo 

1.3.2007 1.3.2008 

EN 13108-1:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009 

CEN EN 13108-2:2006 
Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 2: Conglomerato 
bituminoso per strati molto sottili 

1.3.2007 1.3.2008 

EN 13108-2:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009 

CEN EN 13108-3:2006 
Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 3: Conglomerato 
con bitume molto tenero 

1.3.2007 1.3.2008 

EN 13108-3:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009 

CEN EN 13108-4:2006 
Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 4: Conglomerato 
bituminoso chiodato 

1.3.2007 1.3.2008 

EN 13108-4:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009 

CEN EN 13108-5:2006 
Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 5: Conglomerato 
bituminoso antisdrucciolo chiuso 

1.3.2007 1.3.2008 

EN 13108-5:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009 

CEN EN 13108-6:2006 
Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 6: Asfalto colato 

1.3.2007 1.3.2008 

EN 13108-6:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009 

CEN EN 13108-7:2006 
Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 7: Conglomerato 
bituminoso ad elevato tenore di vuoti 

1.3.2007 1.3.2008 

EN 13108-7:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009
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CEN EN 13139:2002 
Aggregati per malta 

1.3.2003 1.6.2004 

EN 13139:2002/AC:2004 1.1.2010 1.1.2010 

CEN EN 13160-1:2003 
Sistemi di rivelazione delle perdite - Principi generali 

1.3.2004 1.3.2005 

CEN EN 13162:2012 
Isolanti termici per edilizia - Prodotti di lana minerale (MW) ottenuti in 
fabbrica - Specificazione 

EN 13162:2008 1.9.2013 1.9.2013 

CEN EN 13163:2012 
Isolanti termici per edilizia - Prodotti di polistirene espanso (EPS) ottenuti 
in fabbrica - Specificazione 

EN 13163:2008 1.9.2013 1.9.2013 

CEN EN 13164:2012 
Isolanti termici per edilizia - Prodotti di polistirene espanso estruso (XPS) 
ottenuti in fabbrica - Specificazione 

EN 13164:2008 1.9.2013 1.9.2013 

CEN EN 13165:2012 
Isolanti termici per edilizia - Prodotti di poliuretano espanso rigido (PU) 
ottenuti in fabbrica - Specificazione 

EN 13165:2008 1.9.2013 1.9.2013 

CEN EN 13166:2012 
Isolanti termici per edilizia - Prodotti di resine fenoliche espanse (PF) 
ottenuti in fabbrica - Specificazione 

EN 13166:2008 1.9.2013 1.9.2013 

CEN EN 13167:2012 
Isolanti termici per edilizia - Prodotti di vetro cellulare (CG) ottenuti in 
fabbrica - Specificazione 

EN 13167:2008 1.9.2013 1.9.2013 

CEN EN 13168:2012 
Isolanti termici per edilizia - Prodotti di lana di legno (WW) ottenuti in 
fabbrica - Specificazione 

EN 13168:2008 1.9.2013 1.9.2013 

CEN EN 13169:2012 
Isolanti termici per edilizia - Prodotti di perlite espansa (EPB) ottenuti in 
fabbrica - Specificazione 

EN 13169:2008 1.9.2013 1.9.2013 

CEN EN 13170:2012 
solanti termici per edilizia - Prodotti di sughero espanso (ICB) ottenuti in 
fabbrica - Specificazione 

EN 13170:2008 1.9.2013 1.9.2013 

CEN EN 13171:2012 
Isolanti termici per edilizia - Prodotti di fibre di legno (WF) ottenuti in 
fabbrica - Specificazione 

EN 13171:2008 1.9.2013 1.9.2013 

CEN EN 13224:2011 
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Elementi nervati per solai 

EN 
13224:2004+ 

A1:2007 

1.8.2012 1.8.2013 

CEN EN 13225:2004 
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Elementi strutturali lineari 

1.9.2005 1.9.2007 

EN 13225:2004/AC:2006 1.1.2008 1.1.2008 

CEN EN 13229:2001 
Termocaminetti e caminetti aperti, a combustibile solido - Requisiti e 
metodi di prova 

1.7.2005 1.7.2007 

EN 13229:2001/A1:2003 Nota 3 1.6.2006 1.6.2007
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EN 13229:2001/A2:2004 Nota 3 1.7.2005 1.7.2007 

EN 13229:2001/AC:2006 1.7.2007 1.7.2007 

EN 13229:2001/A2:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008 

CEN EN 13240:2001 
Stufe a combustibile solido - Requisiti e metodi di prova 

1.7.2005 1.7.2007 

EN 13240:2001/A2:2004 Nota 3 1.7.2005 1.7.2007 

EN 13240:2001/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007 

EN 13240:2001/A2:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008 

CEN EN 13241-1:2003+A1:2011 
Porte e cancelli industriali, commerciali e da garage - Norma di prodotto 
- Parte 1: Prodotti senza caratteristiche di resistenza al fuoco o controllo 
del fumo 

EN 
13241-1:2003 

1.1.2012 1.1.2013 

CEN EN 13242:2002+A1:2007 
Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per l'im­
piego in opere di ingegneria civile e nella costruzione di strade 

EN 13242:2002 1.1.2009 1.1.2010 

CEN EN 13245-2:2008 
Materie plastiche - Profilati di policloruro di vinile non plastificato (PVC- 
U) per applicazioni edilizie - Parte 2: Profilati di PVC-U e profilati di PVC- 
UE per le finiture di pareti e di soffitti per interni ed esterni 

1.7.2010 1.7.2012 

EN 13245-2:2008/AC:2009 1.7.2010 1.7.2010 

CEN EN 13249:2000 
Geotessili e prodotti affini - Caratteristiche richieste per l'impiego nella 
costruzione di strade e di altre aree soggette a traffico (escluse ferrovie e 
l'inclusione in conglomerati bituminosi) 

1.10.2001 1.10.2002 

EN 13249:2000/A1:2005 Nota 3 1.11.2005 1.11.2006 

CEN EN 13250:2000 
Geotessili e prodotti affini - Caratteristiche richieste per l'impiego nella 
costruzione di ferrovie 

1.10.2001 1.10.2002 

EN 13250:2000/A1:2005 Nota 3 1.6.2006 1.6.2007 

CEN EN 13251:2000 
Geotessili e prodotti affini - Caratteristiche richieste per l'impiego nelle 
costruzioni di terra, nelle fondazioni e nelle strutture di sostegno 

1.10.2001 1.10.2002 

EN 13251:2000/A1:2005 Nota 3 1.6.2006 1.6.2007 

CEN EN 13252:2000 
Geotessili e prodotti affini - Caratteristiche richieste per l'impiego nei 
sistemi drenanti 

1.10.2001 1.10.2002 

EN 13252:2000/A1:2005 Nota 3 1.6.2006 1.6.2007 

CEN EN 13253:2000 
Geotessili e prodotti affini - Caratteristiche richieste per l'impiego nelle 
opere di controllo dell'erosione (protezione delle coste, rivestimenti di 
sponda) 

1.10.2001 1.10.2002 

EN 13253:2000/A1:2005 Nota 3 1.6.2006 1.6.2007
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CEN EN 13254:2000 
Geotessili e prodotti affini - Caratteristiche richieste per l'impiego nella 
costruzione di bacini e dighe 

1.10.2001 1.10.2002 

EN 13254:2000/A1:2005 Nota 3 1.6.2006 1.6.2007 

EN 13254:2000/AC:2003 1.6.2006 1.6.2006 

CEN EN 13255:2000 
Geotessili e prodotti affini - Caratteristiche richieste per l'impiego nella 
costruzione di canali 

1.10.2001 1.10.2002 

EN 13255:2000/A1:2005 Nota 3 1.6.2006 1.6.2007 

EN 13255:2000/AC:2003 1.6.2006 1.6.2006 

CEN EN 13256:2000 
Geotessili e prodotti affini - Caratteristiche richieste per l'impiego nella 
costruzione di gallerie e strutture in sotterraneo 

1.10.2001 1.10.2002 

EN 13256:2000/A1:2005 Nota 3 1.6.2006 1.6.2007 

EN 13256:2000/AC:2003 1.6.2006 1.6.2006 

CEN EN 13257:2000 
Geotessili e prodotti affini - Caratteristiche richieste per l'impiego in 
discariche per rifiuti solidi 

1.10.2001 1.10.2002 

EN 13257:2000/A1:2005 Nota 3 1.6.2006 1.6.2007 

EN 13257:2000/AC:2003 1.6.2006 1.6.2006 

CEN EN 13263-1:2005+A1:2009 
Fumi di silice per calcestruzzo - Parte 1: Definizioni, requisiti e criteri di 
conformità 

EN 
13263-1:2005 

1.1.2010 1.1.2011 

CEN EN 13265:2000 
Geotessili e prodotti affini - Caratteristiche richieste per l'impiego nei 
progetti di contenimento di rifiuti liquidi 

1.10.2001 1.10.2002 

EN 13265:2000/A1:2005 Nota 3 1.6.2006 1.6.2007 

EN 13265:2000/AC:2003 1.6.2006 1.6.2006 

CEN EN 13279-1:2008 
Leganti e intonaci a base di gesso - Parte 1: Definizioni e requisiti 

EN 
13279-1:2005 

1.10.2009 1.10.2010 

CEN EN 13310:2003 
Lavelli da cucina - Requisiti funzionali e metodi di prova 

1.2.2004 1.2.2006 

CEN EN 13341:2005+A1:2011 
Serbatoi statici di materiale termoplastico per immagazzinaggio fuori 
terra di oli combustibili domestici, cherosene e gasolio - Serbatoi di 
polietilene fabbricati per soffiaggio (blow moulded) e per stampaggio 
rotazionale e serbatoi fabbricati per stampaggio rotazionale di poliam­
mide 6 polimerizzata anionicamente - Requisiti e metodi di prova 

EN 13341:2005 1.10.2011 1.10.2011 

CEN EN 13361:2004 
Geosintetici con funzione barriera - Caratteristiche richieste per l'impiego 
nella costruzione di bacini e dighe 

1.9.2005 1.9.2006
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EN 13361:2004/A1:2006 Nota 3 1.6.2007 1.6.2008 

CEN EN 13362:2005 
Geosintetici con funzione barriera - Caratteristiche richieste per l'impiego 
nella costruzione di canali 

1.2.2006 1.2.2007 

CEN EN 13383-1:2002 
Aggregati per opere di protezione (armourstone) - Specifiche 

1.3.2003 1.6.2004 

EN 13383-1:2002/AC:2004 1.1.2010 1.1.2010 

CEN EN 13407:2006 
Urinatoi a parete - Requisiti di funzionamento e metodi di prova 

1.1.2008 1.1.2009 

CEN EN 13450:2002 
Aggregati per massicciate per ferrovie 

1.10.2003 1.6.2004 

EN 13450:2002/AC:2004 1.1.2007 1.1.2007 

CEN EN 13454-1:2004 
Leganti, leganti compositi e miscele realizzate in fabbrica per massetti a 
base di solfato di calcio - Parte 1: Definizioni e requisiti 

1.7.2005 1.7.2006 

CEN EN 13479:2004 
Materiali di apporto per saldatura – Norma di prodotto generale per i 
metalli di apporto e i flussi utilizzati nella saldatura per fusione dei 
materiali metallici 

1.10.2005 1.10.2006 

CEN EN 13491:2004 
Geosintetici con funzione barriera - Caratteristiche richieste per l'impiego 
come barriere ai fluidi nella costruzione di gallerie e strutture in sotter­
raneo 

1.9.2005 1.9.2006 

EN 13491:2004/A1:2006 Nota 3 1.6.2007 1.6.2008 

CEN EN 13492:2004 
Geosintetici con funzione barriera - Caratteristiche richieste per l'impiego 
nella costruzione di discariche per smaltimento, di opere di trasferimento 
o di contenimento secondario di rifiuti liquidi 

1.9.2005 1.9.2006 

EN 13492:2004/A1:2006 Nota 3 1.6.2007 1.6.2008 

CEN EN 13493:2005 
Geosintetici con funzione barriera - Caratteristiche richieste per l’impiego 
nella costruzione di discariche per accumulo e smaltimento di rifiuti 
solidi 

1.3.2006 1.3.2007 

CEN EN 13502:2002 
Camini - Requisiti e metodi di prova per terminali di terracotta/ceramica 

1.8.2003 1.8.2004 

CEN EN 13561:2004+A1:2008 
Tende esterne - Requisiti prestazionali compresa la sicurezza 

EN 13561:2004 1.8.2009 1.8.2010 

CEN EN 13564-1:2002 
Dispositivi anti-allagamento per edifici - Requisiti 

1.5.2003 1.5.2004 

CEN EN 13616:2004 
Dispositivi di troppopieno per serbatoi statici per combustibili liquidi 
derivati dal petrolio 

1.5.2005 1.5.2006 

EN 13616:2004/AC:2006 1.6.2006 1.6.2006
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CEN EN 13658-1:2005 
Profili e bordi di metallo - Definizioni, requisiti e metodi di prova - Parte 
1: Intonaco per interno 

1.3.2006 1.3.2007 

CEN EN 13658-2:2005 
Profili e bordi di metallo - Definizioni, requisiti e metodi di prova - Parte 
2: Intonaco per esterno 

1.3.2006 1.3.2007 

CEN EN 13659:2004+A1:2008 
Chiusure oscuranti - Requisiti prestazionali compresa la sicurezza 

EN 13659:2004 1.8.2009 1.8.2010 

CEN EN 13693:2004+A1:2009 
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Elementi speciali per coperture 

EN 13693:2004 1.5.2010 1.5.2011 

CEN EN 13707:2004+A2:2009 
Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose 
armate per l'impermeabilizzazione di coperture - Definizioni e caratteri­
stiche 

EN 13707:2004 1.4.2010 1.10.2010 

CEN EN 13747:2005+A2:2010 
Prodotti prefabbricati di clacestruzzo - Lastre per solai 

EN 
13747:2005+ 

A1:2008 

1.1.2011 1.1.2011 

CEN EN 13748-1:2004 
Piastrelle di graniglia - Parte 1: Piastrelle di graniglia per uso interno 

1.6.2005 1.10.2006 

EN 13748-1:2004/A1:2005 Nota 3 1.4.2006 1.10.2006 

EN 13748-1:2004/AC:2005 1.6.2005 1.6.2005 

CEN EN 13748-2:2004 
Piastrelle di graniglia - Parte 2: Piastrelle di graniglia per uso esterno 

1.4.2005 1.4.2006 

CEN EN 13808:2005 
Bitumi e leganti bituminosi - Quadro delle specifiche per le emulsioni 
cationiche bituminose 

1.1.2010 1.1.2011 

CEN EN 13813:2002 
Massetti e materiali per massetti - Materiali per massetti - Proprietà e 
requisiti 

1.8.2003 1.8.2004 

CEN EN 13815:2006 
Intonaco a base di gesso rinforzato con fibre - Definizioni, requisiti e 
metodi di prova 

1.6.2007 1.6.2008 

CEN EN 13830:2003 
Facciate continue - Norma di prodotto 

1.12.2004 1.12.2005 

CEN EN 13859-1:2010 
Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Definizioni e caratteristi­
che dei sottostrati - Parte 1: Sottostrati per coperture discontinue 

EN 
13859-1:2005+ 

A1:2008 

1.4.2011 1.4.2012 

CEN EN 13859-2:2010 
Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Definizioni e caratteristi­
che dei sottostrati - Parte 2: Sottostrati murari 

EN 
13859-2:2004+ 

A1:2008 

1.4.2011 1.4.2012 

CEN EN 13877-3:2004 
Pavimentazioni a base di calcestruzzo - Parte 3: Specifiche per elementi di 
collegamento da utilizzare nelle pavimentazioni a base di calcestruzzo 

1.9.2005 1.9.2006 

CEN EN 13915:2007 
Pannelli prefabbricati di lastre di cartongesso con nido d'ape di cartone - 
Definizioni, requisiti e metodi di prova 

1.6.2008 1.6.2009
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CEN EN 13924:2006 
Bitumi e leganti bituminosi - Specifiche per bitumi di grado duro per 
pavimentazioni 

1.1.2010 1.1.2011 

EN 13924:2006/AC:2006 1.1.2010 1.1.2010 

CEN EN 13950:2005 
Lastre di gesso rivestito accoppiate con pannelli isolanti termo/acustici - 
Definizioni, requisiti e metodi di prova 

1.9.2006 1.9.2007 

CEN EN 13956:2012 
Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane di materiale 
plastico e di gomma per l'impermeabilizzazione delle coperture - Defi­
nizioni e caratteristiche 

EN 13956:2005 1.10.2013 1.10.2013 

CEN EN 13963:2005 
Materiali di giunzione per lastre di gesso - Definizioni, requisiti e metodi 
di prova 

1.3.2006 1.3.2007 

EN 13963:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007 

CEN EN 13964:2004 
Controsoffitti - Requisiti e metodi di prova 

1.1.2005 1.7.2007 

EN 13964:2004/A1:2006 Nota 3 1.1.2008 1.1.2009 

CEN EN 13967:2012 
Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane di materiale 
plastico e di gomma impermeabili all'umidità incluse membrane di ma­
teriale plastico e di gomma destinate ad impedire la risalita di umidità dal 
suolo - Definizioni e caratteristiche 

EN 13967:2004 1.3.2013 1.7.2013 

CEN EN 13969:2004 
Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose 
destinate ad impedire la risalita di umidità dal suolo - Definizioni e 
caratteristiche 

1.9.2005 1.9.2006 

EN 13969:2004/A1:2006 Nota 3 1.1.2008 1.1.2009 

CEN EN 13970:2004 
Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Strati bituminosi per il 
controllo del vapore - Definizioni e caratteristiche 

1.9.2005 1.9.2006 

EN 13970:2004/A1:2006 Nota 3 1.1.2008 1.1.2009 

CEN EN 13978-1:2005 
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Garage prefabbricati di calce­
struzzo - Parte 1: Requisiti per garage di calcestruzzo armato realizzati 
con elementi monolitici o composti da sezioni individuali con dimen­
sioni di un modulo 

1.3.2006 1.3.2008 

CEN EN 13984:2004 
Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Strati di plastica e di 
gomma per il controllo del vapore - Definizioni e caratteristiche 

1.9.2005 1.9.2006 

EN 13984:2004/A1:2006 Nota 3 1.1.2008 1.1.2009 

CEN EN 13986:2004 
Pannelli a base di legno per l'utilizzo nelle costruzioni - Caratteristiche, 
valutazione di conformità e marcatura 

EN 13986:2002 1.6.2005 1.6.2006 

CEN EN 14016-1:2004 
Leganti per massetti a base di magnesite - Magnesia caustica e cloruro di 
magnesio - Definizioni, requisiti 

1.12.2004 1.12.2005
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CEN EN 14023:2010 
Bitumi e leganti bituminosi - Quadro delle specifiche riguardanti i bitumi 
modificati da polimeri 

1.1.2011 1.1.2012 

CEN EN 14037-1:2003 
Strisce radianti a soffitto alimentate con acqua a temperatura minore di 
120 °C - Parte 1: Specifiche tecniche e requisiti 

1.2.2004 1.2.2005 

CEN EN 14041:2004 
Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per pavimentazioni - Caratteri­
stiche essenziali 

1.1.2006 1.1.2007 

EN 14041:2004/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007 

CEN EN 14055:2010 
Cassette di scarico per vasi e orinatoi 

1.9.2011 1.9.2012 

CEN EN 14063-1:2004 
Isolanti termici per edilizia - Prodotti di aggregati leggeri di argilla 
espansa realizzati in situ - Parte 1: Specifiche per i prodotti sfusi prima 
della messa in opera 

1.6.2005 1.6.2006 

EN 14063-1:2004/AC:2006 1.1.2008 1.1.2008 

CEN EN 14064-1:2010 
Isolanti termici per l'edilizia - Prodotti sfusi di lana minerale (MW) rea­
lizzati in sito - Parte 1: Specifiche per i prodotti sfusi prima dell'instal­
lazione 

1.12.2010 1.12.2011 

CEN EN 14080:2005 
Strutture di legno - Legno lamellare incollato - Requisiti 

1.4.2006 1.12.2012 

CEN EN 14081-1:2005+A1:2011 
Strutture di legno - Legno strutturale con sezione rettangolare classificato 
secondo la resistenza - Parte 1: Requisiti generali 

EN 
14081-1:2005 

1.10.2011 31.12.2011 

CEN EN 14178-2:2004 
Vetro per edilizia - Prodotti di base di vetro a matrice alcalina - Parte 2: 
Valutazione della conformità/Norma di prodotto 

1.9.2005 1.9.2006 

CEN EN 14179-2:2005 
Vetro per edilizia - Vetro di sicurezza di silicato sodo-calcico temprato 
termicamente e sottoposto ad heat soak test - Parte 2: Valutazione della 
conformità/norma di prodotto 

1.3.2006 1.3.2007 

CEN EN 14188-1:2004 
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti - Parte 1: Specifiche per 
materiali per la sigillatura applicati a caldo 

1.7.2005 1.1.2007 

CEN EN 14188-2:2004 
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti - Parte 2: Specifiche per 
materiali per la sigillatura applicati a freddo 

1.10.2005 1.1.2007 

CEN EN 14188-3:2006 
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti - Parte 3: Specifiche per 
materiali per la sigillatura di giunti preformati 

1.11.2006 1.11.2007 

CEN EN 14190:2005 
Prodotti di trasfromazione secondaria di lastre di gesso - Definizioni, 
specificazioni e metodi di prova 

1.4.2006 1.4.2007 

CEN EN 14195:2005 
Componenti di intelaiature metalliche per sistemi a pannelli di gesso - 
Definizioni, requisiti e metodi di prova 

1.1.2006 1.1.2007
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EN 14195:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007 

CEN EN 14209:2005 
Cornici di gesso sagomate - Definizioni, requisiti e metodi di prova 

1.9.2006 1.9.2007 

CEN EN 14216:2004 
Cemento - Composizione, specificazioni e criteri di conformità per ce­
menti speciali a calore di idratazione molto basso 

1.2.2005 1.2.2006 

CEN EN 14229:2010 
Legno strutturale - Pali di legno per linee aeree 

1.9.2011 1.9.2012 

CEN EN 14246:2006 
Elementi di gesso per controsoffitti - Definizioni, requisiti e metodi di 
prova 

1.4.2007 1.4.2008 

EN 14246:2006/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008 

CEN EN 14250:2010 
Strutture di legno - Requisiti di prodotto per elementi strutturali prefab­
bricati assemblati con elementi di collegamento di lamiera metallica 
punzonata 

EN 14250:2004 1.11.2010 1.11.2010 

CEN EN 14296:2005 
Apparecchi sanitari - Lavabi a canale 

1.3.2006 1.3.2008 

CEN EN 14303:2009 
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le installazioni industriali - 
Prodotti di lana minerale (MW) ottenuti in fabbrica - Specificazione 

1.8.2010 1.8.2012 

CEN EN 14304:2009 
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le installazioni industriali - 
Prodotti di elastomero flessibile espanso (FEF) ottenuti in fabbrica - Spe­
cificazione 

1.8.2010 1.8.2012 

CEN EN 14305:2009 
Isolanti temici per gli impianti degli edifici e le installazioni industriali - 
Prodotti di verto cellulare (CG) ottenuti in fabbrica - Specificazione 

1.8.2010 1.8.2012 

CEN EN 14306:2009 
Isolanti temici per gli impianti degli edifici e le installazioni industriali - 
Prodotti di calcio silicato (CS) ottenuti in fabbrica - Specificazione 

1.8.2010 1.8.2012 

CEN EN 14307:2009 
Isolanti temici per gli impianti degli edifici e le installazioni industriali - 
Prodotti di polostirenen espanso estruso (XPS) ottenuti in fabbrica - 
Specificazione 

1.8.2010 1.8.2012 

CEN EN 14308:2009 
Isolanti temici per gli impianti degli edifici e le installazioni industriali - 
Prodotti di poliuretano espanso (PUR) e poliisocianurato espanso (PIR) 
ottenuti in fabbrica - Specificazione 

1.8.2010 1.8.2012 

CEN EN 14309:2009 
Isolanti temici per gli impianti degli edifici e le installazioni industriali - 
Prodotti di polistirene espanso (EPS) ottenuti in fabbrica - Specificazione 

1.8.2010 1.8.2012 

CEN EN 14313:2009 
Isolanti temici per gli impianti degli edifici e le installazioni industriali - 
Prodotti di polietilene espanso (PEF) ottenuti in fabbrica - Specificazione 

1.8.2010 1.8.2012
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CEN EN 14314:2009 
Isolanti temici per gli impianti degli edifici e le installazioni industriali - 
Prodotti di resine fenoliche espanse (PF) ottenuti in fabbrica - Specifica­
zione 

1.8.2010 1.8.2012 

CEN EN 14316-1:2004 
Isolanti termici per edilizia - Isolamento termico realizzato in sito con 
prodotti di perlite espansa (EP) - Parte 1: Specifiche per i prodotti legati e 
sfusi prima della messa in opera 

1.6.2005 1.6.2006 

CEN EN 14317-1:2004 
Isolanti termici per edilizia - Isolamento termico realizzato in sito con 
prodotti di vermiculite espansa (EV) - Parte 1: Specifiche per i prodotti 
legati e sfusi prima della messa in opera 

1.6.2005 1.6.2006 

CEN EN 14321-2:2005 
Vetro per edilizia - Vetro di silicato alcalino di sicurezza temprato ter­
micamente - Parte 2: Valutazione di conformità/Norma di prodotto 

1.6.2006 1.6.2007 

CEN EN 14339:2005 
Idranti interrati, cassette e coperchi di superficie 

1.5.2006 1.5.2007 

CEN EN 14342:2005+A1:2008 
Pavimentazioni di legno - Caratteristiche, valutazione di conformità e 
marcatura 

EN 14342:2005 1.3.2009 1.3.2010 

CEN EN 14351-1:2006+A1:2010 
Finestre e porte - Norma di prodotto, caratteristiche prestazionali - Parte 
1: Finestre e porte esterne pedonali senza caratteristiche di resistenza al 
fuoco e/o di tenuta al fumo 

EN 
14351-1:2006 

1.12.2010 1.12.2010 

CEN EN 14353:2007+A1:2010 
Profili metallici per impiego con lastre di gesso - Definizioni, requisiti e 
metodi di prova 

EN 14353:2007 1.11.2010 1.11.2010 

CEN EN 14374:2004 
Strutture di legno - LVL - Requisiti 

1.9.2005 1.9.2006 

CEN EN 14384:2005 
Idrante a pilastro 

1.5.2006 1.5.2007 

CEN EN 14388:2005 
Dispositivi per la riduzione del rumore da traffico stradale - Specifiche 

1.5.2006 1.5.2007 

EN 14388:2005/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009 

CEN EN 14396:2004 
Gradini fissi per pozzetti di ispezione 

1.12.2004 1.12.2005 

CEN EN 14399-1:2005 
Elementi di collegamento strutturali ad alta resistenza adatti al precarico - 
Parte 1: Requisiti generali 

1.1.2006 1.10.2007 

CEN EN 14411:2012 
Piastrelle di ceramica - Definizioni, classificazione, caratteristiche, valuta­
zione di conformità e marcatura 

EN 14411:2006 1.7.2013 1.7.2014 

CEN EN 14428:2004+A1:2008 
Pareti doccia - Requisiti funzionali e metodi di prova 

EN 14428:2004 1.1.2009 1.1.2010 

CEN EN 14449:2005 
Vetro per edilizia - Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza - 
Valutazione della conformità/norma di prodotto 

1.3.2006 1.3.2007
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EN 14449:2005/AC:2005 1.6.2006 1.6.2006 

CEN EN 14471:2005 
Camini - Sistemi di condotti fumari plastici - Requisiti e metodi di prova 

1.6.2006 1.6.2007 

CEN EN 14496:2005 
Adesivi a base di gesso per pannelli accoppiati termo/acustici e lastre di 
gesso rivestito - Definizioni, requisiti e metodi di prova 

1.9.2006 1.9.2007 

CEN EN 14509:2006 
Pannelli sandwich autoportanti isolanti a doppia pelle di strato metallico 
- Prodotti fabbricati in fabbirca - Specifiche 

1.1.2009 1.10.2010 

EN 14509:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009 

CEN EN 14516:2006+A1:2010 
Vasche da bagno per impieghi domestici 

1.5.2011 1.5.2012 

CEN EN 14527:2006+A1:2010 
Piatti doccia per usi domestici 

1.5.2011 1.5.2012 

CEN EN 14528:2007 
Bidè - Requisiti funzionali e metodi di prova 

EN 14528:2005 1.1.2008 1.1.2009 

CEN EN 14545:2008 
Strutture di legno - Connettori - Requisiti 

1.8.2009 1.8.2010 

CEN EN 14566:2008+A1:2009 
Elementi di collegamento meccanici per sistemi a pannelli di gesso - 
Definizioni, requisiti e metodi di prova 

EN 14566:2008 1.5.2010 1.11.2010 

CEN EN 14592:2008+A1:2012 
Strutture di legno - Elementi di collegamento di forma cilindrica - Re­
quisiti 

EN 14592:2008 1.3.2013 1.7.2013 

CEN EN 14604:2005 
Rivelatori di fumo autonomi 

1.5.2006 1.8.2008 

EN 14604:2005/AC:2008 1.8.2009 1.8.2009 

CEN EN 14647:2005 
Cementi alluminosi - Composizione, specificazioni e criteri di conformità 

1.8.2006 1.8.2007 

EN 14647:2005/AC:2006 1.1.2008 1.1.2008 

CEN EN 14680:2006 
Adesivi per sistemi di tubazioni non sotto pressione di materiale termo­
plastico - Specifiche 

1.1.2008 1.1.2009 

CEN EN 14688:2006 
Apparecchi sanitari - Lavabi - Requisiti funzionali e metodi di prova 

1.1.2008 1.1.2009 

CEN EN 14695:2010 
Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose 
armate per l'impermeabilizzazione di impalcati di ponte di calcestruzzo 
e altre superfici di calcestruzzo soggette a traffico - Definizioni e carat­
teristiche 

1.10.2010 1.10.2011 

CEN EN 14716:2004 
Plafoni in tensione - Requisiti e metodi di prova 

1.10.2005 1.10.2006
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CEN EN 14782:2006 
Lastre metalliche autoportanti per coperture e per rivestimenti murari 
esterni e interni - Specifica di prodotto e requisiti 

1.11.2006 1.11.2007 

CEN EN 14783:2006 
Lastre e bande metalliche totalmente supportate per coperture, rivesti­
mente esterni e interni - Specifica di prodotto e requisiti 

1.7.2007 1.7.2008 

CEN EN 14785:2006 
Apparecchi per il riscaldamento domestico alimentati con pellet di legno 
- Requisiti e metodi di prova 

1.1.2010 1.1.2011 

CEN EN 14800:2007 
Assemblaggi di tubi metallici corrugati di sicurezza per il collegamento di 
apparecchi domestici che utilizzano combustibili gassosi 

1.1.2008 1.1.2009 

CEN EN 14814:2007 
Adesivi per sistemi di tubazioni di materiale termoplastico per fluidi sotto 
pressione - Specifiche 

1.1.2008 1.1.2009 

CEN EN 14843:2007 
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Scale 

1.1.2008 1.1.2009 

CEN EN 14844:2006+A2:2011 
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Elementi scatolari 

EN 
14844:2006+ 

A1:2008 

1.9.2012 1.9.2013 

CEN EN 14846:2008 
Accessori per serramenti - Serrature e chiavistelli - Serrature azionate 
elettromeccanicamente - Requisiti e metodi di prova 

1.9.2011 1.9.2012 

CEN EN 14889-1:2006 
Fibre per calcestruzzo - Parte 1: Fibre di acciaio - Definizioni, specifica­
zioni e conformità 

1.6.2007 1.6.2008 

CEN EN 14889-2:2006 
Fibre per calcestruzzo - Parte 2: Fibre polimeriche - Definizioni, specifi­
cazioni e conformità 

1.6.2007 1.6.2008 

CEN EN 14891:2012 
Prodotti impermeabilizzanti applicati liquidi da utilizzare sotto a piastrel­
lature di ceramica incollate con adesivi - Requisiti, metodi di prova, 
valutazione della conformità, classificazione e designazione 

1.3.2013 1.3.2014 

EN 14891:2012/AC:2012 1.3.2013 1.3.2013 

CEN EN 14904:2006 
Superfici per aree sportive - Specifiche per superfici per interni per uso 
multi-sport 

1.2.2007 1.2.2008 

CEN EN 14909:2012 
Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane di materiale 
plastico e di gomma destinate ad impedire la risalita di umidità - Defi­
nizioni e caratteristiche 

EN 14909:2006 1.3.2013 1.7.2013 

CEN EN 14915:2006 
Rivestimenti interni ed esterni di pareti con elementi di legno massiccio - 
Caratteristiche, valutazione di conformità e marcatura 

1.6.2007 1.6.2008 

EN 14915:2006/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008
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CEN EN 14933:2007 
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempimento per applicazioni di 
ingegneria civile - Prodotti di polistirene espanso (EPS) ottenuti in fab­
brica - Specificazione 

1.7.2008 1.7.2009 

CEN EN 14934:2007 
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempimento per applicazioni di 
ingegneria civile - Prodotti di polistirene estruso (XPS) ottenuti in fabbrica 
- Specificazione 

1.7.2008 1.7.2009 

CEN EN 14963:2006 
Coperture - Lucernari continui di materiale plastico con o senza basa­
menti - Classificazione, requisiti e metodi di prova 

1.8.2009 1.8.2012 

CEN EN 14964:2006 
Sottostrati rigidi per coperture discontinue - Definizioni e caratteristiche 

1.1.2008 1.1.2009 

CEN EN 14967:2006 
Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose 
per muratura destinate ad impedire la risalita di umidità - Definizioni e 
caratteristiche 

1.3.2007 1.3.2008 

CEN EN 14989-1:2007 
Camini - Requisiti e metodi di prova per camini metallici e condotti di 
adduzione aria di qualsiasi materiale apparecchi di riscaldamento a tenuta 
stagna - Parte 1: Terminali verticali aria/fumi per apparecchi di tipo C6 

1.1.2008 1.1.2009 

CEN EN 14989-2:2007 
Camini - Requisiti e metodi di prova per camini metallici e condotti di 
adduzione aria di qualsiasi materiale per apparecchi di riscaldamento a 
tenuta stagna - Parte 2: Condotti per fumi e aria comburente per appa­
recchi a tenuta stagna 

1.1.2009 1.1.2010 

CEN EN 14991:2007 
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Elementi di fondazione 

1.1.2008 1.1.2009 

CEN EN 14992:2007+A1:2012 
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Elementi da parete 

EN 14992:2007 1.4.2013 1.7.2013 

CEN EN 15037-1:2008 
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Solai a travetti e blocchi - Parte 1: 
Travetti 

1.1.2010 1.1.2011 

CEN EN 15037-2:2009+A1:2011 
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Solai a travetti e blocchi - Parte 2: 
Blocchi di calcestruzzo 

1.12.2011 1.12.2012 

CEN EN 15037-3:2009+A1:2011 
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Solai a travetti e blocchi - Parte 3: 
Blocchi di laterizio 

1.12.2011 1.12.2012 

CEN EN 15037-4:2010 
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Solai a travetti e blocchi - Parte 4: 
Blocchi di polistirene espanso 

1.11.2010 1.11.2011 

CEN EN 15048-1:2007 
Bulloneria strutturale non a serraggio controllato - Parte 1: Requisiti 
generali 

1.1.2008 1.10.2009 

CEN EN 15050:2007+A1:2012 
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Elementi da ponte 

EN 15050:2007 1.12.2012 1.12.2012
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CEN EN 15069:2008 
Assemblaggi di valvole di sicurezza gas per tubi metallici utilizzati per il 
collegamento di apparecchi domestici che utilizzano combustibili gassosi 

1.1.2009 1.1.2010 

CEN EN 15088:2005 
Alluminio e leghe di alluminio - Prodotti strutturali per impieghi nelle 
costruzioni - Condizioni tecniche di controllo e fornitura 

1.10.2006 1.10.2007 

CEN EN 15102:2007+A1:2011 
Rivestimenti murali decorativi - Prodotti in rotoli e pannelli 

EN 15102:2007 1.7.2012 1.7.2012 

CEN EN 15129:2009 
Dispositivi antisismici 

1.8.2010 1.8.2011 

CEN EN 15167-1:2006 
Loppa granulata d'altoforno macinata per calcesruzzo, malta e malta per 
iniezione - Parte 1: Definizioni, specifiche e criteri di confromità 

1.1.2008 1.1.2009 

CEN EN 15250:2007 
Apparecchi domestici a lento rilascio di calore alimentati a combustibili 
solidi - Requisiti e metodi di prova 

1.1.2008 1.1.2010 

CEN EN 15258:2008 
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Elementi per muri di sostegno 

1.1.2010 1.1.2011 

CEN EN 15274:2007 
Adesivi per imgieghi generali negli assemblaggi strutturali - Requisiti e 
metodi di prova 

1.4.2010 1.4.2011 

CEN EN 15275:2007 
Adesivi strutturali - Caratterizzazione di adesivi anaerobici per l'assem­
blaggio metallico coassiale in edifici e in strutture di ingegneria civile 

1.4.2010 1.4.2011 

EN 15275:2007/AC:2010 1.1.2011 1.1.2011 

CEN EN 15283-1:2008+A1:2009 
Lastre di gesso rinforzate con fibre - Definizioni, requisiti e metodi di 
prova - Parte 1: Lastre di gesso rinforzate con rete 

EN 
15283-1:2008 

1.6.2010 1.6.2011 

CEN EN 15283-2:2008+A1:2009 
Lastre di gesso rinforzate con fibre - Definizioni, requisiti e metodi di 
prova - Parte 2: Lastre di gesso con fibre 

EN 
15283-2:2008 

1.6.2010 1.6.2011 

CEN EN 15285:2008 
Lapidei agglomerati - Marmette modulari per pavimentazioni (interne ed 
esterne) 

1.1.2009 1.1.2010 

EN 15285:2008/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009 

CEN EN 15322:2009 
Bitumi e leganti bituminosi - Quadro di riferimento delle specifiche dei 
leganti bituminosi fluidificati e flussati 

1.6.2010 1.6.2011 

CEN EN 15368:2008+A1:2010 
Legante idraulico per applicazioni non strutturali - Definizione, specifiche 
e criteri di conformità 

1.9.2011 1.9.2012 

CEN EN 15381:2008 
Geosintetici e prodotti affini - Requisiti per l'impiego in pavimentazioni e 
strati di usura 

1.1.2010 1.1.2011
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CEN EN 15382:2008 
Geosintetici con funzione barriera - Caratteristiche richieste per l'impiego 
in infrastrutture di trasporto 

1.1.2010 1.1.2011 

CEN EN 15435:2008 
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Blocchi cassero di calcestruzzo 
normale e alleggerito - Proprietà e prestazioni dei prodotti 

1.2.2009 1.2.2010 

CEN EN 15498:2008 
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Blocchi cassero di calcestruzzo 
con trucioli di legno - Proprietà e prestazioni dei prodotti 

1.2.2009 1.2.2010 

CEN EN 15599-1:2010 
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le installazioni industriali - 
Isolamento termico realizzato in sito con prodotti di perlite espansa (EP) 
- Parte 1: Specifiche per i prodotti legati e sfusi prima della messa in 
opera 

1.4.2011 1.4.2012 

CEN EN 15600-1:2010 
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le installazioni industriali - 
Isolamento termico realizzato in sito con prodotti di vermiculite espansa 
(EV) - Parte 1: Specifiche per i prodotti legati e sfusi prima della messa in 
opera 

1.4.2011 1.4.2012 

CEN EN 15650:2010 
Ventilazione degli edifici - Serrande tagliafuoco 

1.9.2011 1.9.2012 

CEN EN 15651-1:2012 
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale negli edifici e piani di 
camminamento pedonali - Parte 1: Sigillanti per elementi di facciate 

1.7.2013 1.7.2014 

CEN EN 15651-2:2012 
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale negli edifici e piani di 
camminamento pedonali - Parte 2: Sigillanti per vetrate 

1.7.2013 1.7.2014 

CEN EN 15651-3:2012 
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale negli edifici e piani di 
camminamento pedonali - Parte 3: Sigillanti per giunti per impieghi 
sanitari 

1.7.2013 1.7.2014 

CEN EN 15651-4:2012 
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale negli edifici e piani di 
camminamento pedonali - Parte 4: Sigillanti per camminamenti pedonali 

1.7.2013 1.7.2014 

CEN EN 15732:2012 
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempimento per applicazioni di 
ingegneria civile (CEA) - Prodotti di aggregati leggeri di argilla espansa 
(LWA) 

1.8.2013 1.8.2014 

CEN EN 15743:2010 
Cemento sovrasolfatato - Composizione, specifiche e criteri di conformità 

1.11.2010 1.11.2011 

CEN EN 15814:2011+A1:2012 
Rivestimenti per impermeabilizzazione di elevato spessore a base di bi­
tume modificato con polimeri - Definizioni e requisiti 

1.8.2013 1.8.2014 

CEN EN 15821:2010 
Sauna a più fuochi alimentati da ciocchi di legna naturale - Requisiti e 
metodi di prova 

1.7.2011 1.7.2012
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CEN EN 15824:2009 
Specifiche per intonaci esterni ed interni a base di leganti organici 

1.4.2010 1.4.2011 

CEN EN 16069:2012 
Isolanti termici per edilizia - Prodotti di polietilene espanso (PEF) ottenuti 
in fabbrica - Specificazione 

1.9.2013 1.9.2014 

( 1 ) OEN: Organzzazione europea di normazione: 
— CEN: Avenue Marnix 17, 1000 Bruxelles/Brussel, BELGIQUE/BELGIË, Tel.+32 25500811; fax +32 2 5500819 (http://www.cen.eu) 
— Cenelec: Avenue Marnix 17, 1000 Bruxelles/Brussel, BELGIQUE/BELGIË, Tel.+32 25196871; fax +32 25196919 (http://www.cenelec.eu) 
— ETSI: 650 route des Lucioles, 06921 Sophia Antipolis, FRANCE, Tel.+33 492944200; fax +33 493654716, (http://www.etsi.eu) 

Nota 3: In caso di modifiche, la Norma cui si fa riferimento è la EN CCCCC:YYYY, comprensiva delle sue 
precedenti eventuali modifiche, e la nuova modifica citata. La norma sostituita perciò consiste nella 
EN CCCCC:YYYY e nelle sue precedenti eventuali modifiche, ma senza la nuova modifica citata. 
Alla data stabilita, la norma sostituita cessa di fornire la presunzione di conformità ai requisiti 
essenziali e agli altri requisiti previsti dalla normativa pertinente dell'Unione. 

Nota 4: La data in cui ha fine il periodo di coesistenza é la stessa a partire dalla quale la presunzione di 
conformità deve essere basata sulle specifiche tecniche armonizzate (norme armonizzate oppure 
benestare tecnici armonizzati). Essa coincide con la data di ritiro delle specifiche tecniche nazionali 
in contrasto con quelle armonizzate, disponibile alla pagina http://ec.europa.eu/enterprise/ 
newapproach/nando/index.cfm?fuseaction=cpd.hs del sistema d'informazione NANDO della Com­
missione europea. Qualora una norma armonizzata sia sostituita con una nuova versione, entrambe 
le versioni restano valide ai fini dell'apposizione del marchio CE fino allo scadere del periodo di 
coesistenza. 

NOTA: 

— Ogni informazione relativa alla disponibilità delle norme può essere ottenuta o presso le organizzazioni 
europee di normazione o presso gli organismi nazionali di normazione il cui l'elenco è pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea conformemente all'articolo 27 del regolamento (UE) n. 
1025/2012 ( 1 ). 

— Le norme armonizzate sono adottate dalle organizzazioni europee di normazione in lingua inglese (il 
CEN e il Cenelec pubblicano norme anche in francese e tedesco). Successivamente i titoli delle norme 
armonizzate sono tradotti in tutte le altre lingue ufficiali richieste dell'Unione europea dagli organismi 
nazionali di normazione. La Commissione europea non è responsabile della correttezza dei titoli 
presentati per la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale. 

— La pubblicazione dei riferimenti alle rettifiche "… /AC:YYYY" avviene a solo scopo di informazione. Una 
rettifica elimina errori di stampa, linguistici o simili nel testo di una norma e può riferirsi a una o più 
versioni linguistiche (inglese, francese e/o tedesco) di una norma adottata da un'organizzazione europea 
di normazione. 

— La pubblicazione dei riferimenti nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea non implica che le norme siano 
disponibili in tutte le lingue ufficiali dell'Unione. 

— Il presente elenco sostituisce tutti gli elenchi precedenti pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. La Commissione europea assicura l'aggiornamento del presente elenco. 

— Per ulteriori informazioni sulle norme armonizzate o altre norme europee, consultare il seguente 
indirizzo Internet: 

http://ec.europa.eu/enterprise/policies/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm
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( 1 ) GU L 316 del 14.11.2012, pag. 12.
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